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l^fM Gentile Redazione di Computer Idea, sono un vostro 
lettore fin dal I numero. Grazie a voi e ai consigli che pun- 
tualmente date, sono riuscito ad assemblare un PC, di cui vi 
allego le foto, addirittura dentro una scatola da scarpe. Sono 
davvero molto soddisfatto e questo grazie alla vostra rivista 
che mi ha insegnato tante cose, come per esempio formattare 
il disco fisso, l'installazione di periferiche hardware, sino alla 
configurazione del BIOS, cosa assai difficile. Vi presento 
quindi la mia particolare creazione: questo sistema l'ho pre- 
parato per evitare ogni volta di aprire il fastidioso case, 
lasciandomi libero di modificare liberamente la configurazio- 
ne. Il "sistema" è basato su una scatola che contiene al pro- 
pro interno un lettore CD-ROM 8X, il lettore floppy disk e 
su di esso il disco fisso da 1,2 Gb; dietro questi componenti 
ho aggiunto una ventola da case per raffreddare l'interno, e al 
suo fianco si trova l'alimentatore. Sopra la scatola ho fatto un 
grosso buco per far fuoriuscire i cavi IDE e quelli dell'ali- 
mentatore oltre che per convogliare l'aria della ventola; ho 
poi fissato la scheda madre Asus P\l PSST2P4 Socket 7 sul 
coperchio con i soliti distanziatori. Il processore utilizzato è 
un Pentium 133 MHz, ma la prossima modifica riguarderà 
un Pentium 4 su un'altra scatola o su micro Hi-Fi. Vi ringra- 
zio per la vostra collaborazione e per i vostri utili consigli. 

Ivan Fulciniti - Palermiti 

Tutto si può dire di Computer Idea, ma non che i suoi letto- 
ri non siano creativi Non possiamo che complimentarci 
con Ivan per la sua straordinaria creazione, che segna si- 
curamente un punto di svolta nell'attività del cosiddetto 
"modding". Come tu sia riuscito a far entrare tutto quel 
po' po' di hardware in una scatola da scarpe è un mistero 
che ha messo in crisi persino il nostro Laboratorio. 
Di certo si tratta del "case" più singolare (e probabilmente 
economico) che ci sia capitato di vedere. L'unico consiglio 
che ci sentiamo di darti è quello di verificare che l'aria cir- 
coli liberamente all'interno della scatola e che il calore 
venga efficacemente dissipato. Data la modesta potenza del 
processore e, presumibilmente, del chip grafico, il calore 
non dovrebbe costituire il problema ma, essendo il case di 
cartone, è opportuno verificare che non venga pericolosa- 
mente a contatto con parti surriscaldate. 
Utilizzalo per far divertire amici e conoscenti, ma non 
lasciarlo acceso per molto tempo, e mai in tua assenza. 
Aspettiamo però con ansia di vedere la tua prossima crea- 
zione... ma rispetta i termini di sicurezza. 
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E in edicola il terzo libro del Passo a 
passo: 144 pagine dedicate a Windows, 
Internet, Posta Elettronica, Software, 
Hardware, Utility e tutto quello che 
vi serve per usare al meglio il PC, 



Gentili amici ho comprato l'ultimo nume- 
ro di Computer Idea (il N.86 ndr), attratto 
dall'articolo sui dialer. Purtroppo anch'io 
mi sono ritrovato invischiato in questa 
trappola mentre effettuavo ricerche su 
Internet nell'ambito dell'antichità classica. 
Non ho mai richiesto alcun tipo di file con 
estensione ".exe," né tantomeno suonerie, 
immagini pornografiche o altre cose del 
genere. Pur rimanendo nell'ambito del 
mio lavoro devo essere però incappato 
inavvertitamente in qualche trucco, dal 
momento che mi sono visto recapitare una 
bolletta da ben 493 euro! Dopo aver rice- 
vuto la consueta comunicazione prelimi- 
nare Telecom, attendo ora la fattura detta- 
gliata per recarmi al compartimento di 
Polizia Postale e sporgere denuncia. Nel 
frattempo ho già attivato la procedura letta 
nella guida antitruffa e anti-dialer pubbli- 
cata in "il Salvagente.it" (disattivazione 
Active-X e Download-files). Ho letto che 
esiste una molteplicità di programmi anti- 
truffa: quale potreste consigliarmi? Avrei 
bisogno di uno che fosse completo e facile 
da usare dal momento che sono alle prime 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



armi ed è la prima volta che sento il termi- 
ne "ActiveX". Gradirei inoltre sapere se la 
richiesta che ho fatto a Telecom per la 
sospensione provvisoria della numerazione 
709 (e da domani quella definitiva) mi 
mette in ogni caso al riparo da simili inci- 
denti a prescindere dall'utilizzo dei pro- 
grammi di cui sopra. Con i migliori saluti. 

Antonio V. 

Caro Antonio, immaginiamo che il fatto 
di essere in buona compagnia non possa 
rallegrarti. A tutt 'oggi gli unici program- 
mi anti-dialer abbastanza affidabili in 
questo senso sono Stop Dialer 1.2 
(www.socket2000.com) Spybot 
(security.kolla.de) e Spyware Blaster 
(www.javacoolsoftware.com). In realtà, 
anche Stop Dialer è facilmente aggirabile 
dai dialer più subdoli, che possono disat- 
tivarlo prima di effettuare la connessione. 
Il modo migliore per difendersi da questi 
programmi mangia-soldi è sicuramente 
quello di richiedere la disattivazione della 
numerazione 709 a Telecom, una soluzio- 
ne che, come si suol dire, taglia la testa al 
toro. È probabile che i 
dialer torneranno a farsi 
sentire in un prossimo 
futuro adottando una 
differente numerazione: 
già si parla di uno 0088 
senza limiti di tempo... 
Ma noi siamo qui e vi 
informeremo prontamente. 



> editoriale 



Nel gergo informatico si definiscono Power 
User. Sono i cosiddetti "utenti esperti e orgoglio- 
si di esserlo", coloro che mangiano "pane e com- 
puter" dalla più tenera età e ritengono che questa 
particolare dieta li ponga, anche sotto il profilo 
morale, un gradino più in alto dei comuni utiliz- 
zatori di PC. I Power User sono convinti che esi- 
sta un diritto di nascita, di casta, che autorizza 
l'utente all'uso del computer: in altre parole, chi 
di informatica non se ne intende, dovrebbe 
lasciar perdere e limitarsi al videoregistratore o, 
al massimo, alla console per videogiochi. 
E ogni occasione è buona per dar addosso 
all' "utente fai da te", a quello che cerca di impa- 
rare o vuole comunque utilizzare Internet anche 
se non conosce a menadito "Java e i suoi fratel- 
li". Il Power User è un fondamentalista: secondo 
lui esiste solo Linux (meglio, Unix), Microsoft è 
il peggior male dell'umanità, la netiquette è una 
legge che non fa prigionieri e il PC più che una 
macchina, complessa quanto si vuole, rappresen- 
ta una filosofia di vita. Motivo per cui, il compu- 
ter uno deve meritarselo e dimostrare, ogni gior- 
no, di esserne degno. In quest'ottica, va da sé, 
non esistono truffatori, negozianti furbi, Spyware, 
dialer e virus, ma, nell'ordine, gonzi, acquirenti 
disattenti, navigatori fai da te, "quelli che clicca- 
no a caso" (e quindi ben gli sta quel che gli capi- 
ta) e utenti incapaci (che sono causa dei propri 
mali e, quindi, non si lamentino). Basta girare 
per forum e newsgroup per toccare con mano il 
"nonnismo telematico" dilagante: lamer, newbie, 
"uTonti"... Se non siete all'altezza, c'è un'eti- 
chetta pronta per voi. Con questa malcelata 
forma di arroganza, che imperversa da sempre 
nel settore dell'informatica, i pionieri del PC 
(e i più giovani avanguardisti della Rete) tentano 
di mantenere un primato tanto sciocco quanto 
anacronistico. Il nonno che naviga in Internet, la 
casalinga che usa Excel e il bambino che scarica 
MP3 con WinMX danno fastidio a chi, entrato in 
questo settore ai tempi dei "corsi di programma- 
zione in Basic", pensava di essersi conquistato 
un orticello inattaccabile. E il bello è che il 
Power User avrebbe tanto da insegnare e, invece, 
quando non può sciorinare il suo gergo voluta- 
mente incomprensibile, si impegna a disprezzare 
chi ne sa meno di lui. 

"Bugbear.B", quanta ammirazione ha suscitato 
questo virus, "così ben congegnato", e quanto 
disprezzo è stato invece riservato agli sfortunati 
destinatari del medesimo: "Vergogna! Ancora 
usate Outlook Express e Windows, e per di più 
aprite le mail che vi arrivano". Il mondo va così: 
c'è chi vuole informare e responsabilizzare e chi 
preferisce sentirsi superiore. Eppure è chiaro a 
tutti che i Power User sono come i Power 
Rangers. Fanno ridere. 



Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Filo diretto con Topolino 

MILANO - Dal 14 maggio è in linea il nuovo sito della Walt Disney, www.topolino.it. "Il fumetto arriva sul 
Web" sottolinea Garetta Muci, direttore della testata, "per rispondere al desiderio degli appassionati di vivere 
in prima persona il mondo di Topolino". Il sito offre le previsioni del tempo di Paperoga; la sezione finanza, con 
l'andamento delle azioni di Paperone e Rockerduck una Web Cam sul parco di Paperopoli e la mappa interattiva 
della città, per visitare le case dei più celebri personaggi Disney, come Paperino e Gastone. Registrandovi potrete 
diventare cittadini di Paperopoli, stampare la vostra carta d'identità e persino partecipare alle prossime elezioni. 
Sarà Paperone o Rockerduck il nuovo sindaco? Una campagna elettorale all'ultima "piuma"! S. C. 



Lingue "nel" 
mondo unitevi 

MILANO - Le fe- 
rie estive si avvici- 
nano e con queste 
anche la possibilità 
di passare una va- 
canza studio all'e- 
stero. Se imparare 
e perfezionare una 
lingua straniera è 
sempre stato il 
vostro sogno, indi- 
rizzate i vostri browser su www.linguenelmondo.coni. 
Scegliete la vostra lingua preferita - dall'inglese all'arabo, 
dal francese al portoghese passando per giapponese, russo 
e cinese - e vi si aprirà un ventaglio di opportunità: corsi di 
lingua "professionali" (per avvocati e medici per esempio), 
generali, abbinati a itinerari culturali, culinari, teatrali 
o turistici. Per ogni corso è indicato il luogo, la scuola di 
appoggio, la data di inizio dei corsi, la loro durata e tutta 
una serie di informazioni su dove pernottare, mangiare 
e divertirsi. Preparate le valige... e il vocabolario! 



Pure Tunes: 
musica.. 




pura 




MADRID (Spa) - La Spagna pare essere diventata il regno dei 
programmi "peer to peer" di seconda generazione! Si tratta di 
software dedicati allo scambio di file che sfruttano particolari 
interpretazioni delle leggi locali in tema di diritti d'autore per 
mettere a disposizione enormi banche dati di brani audio, rima- 
nendo comunque nei confini della legalità. Case discografiche 
e artisti vengono poi pagati sulla base di quanto viene effettiva- 
mente scaricato dagli utenti. L'ultimo nato si chiama PureTunes 
(www.puretunes.com). Le offerte di abbonamento sono varie: 
da 3,99 dollari per 8 ore di download fino all'abbonamento 
illimitato annuale a 13,99 dollari al mese. C'è anche la possibilità 
di provare gratuita- 
mente il servizio 
scaricando 25 brani. 
PureTunes ha stretto 
accordi con la cor- 
rispondente SIAE 
spagnola ma non con 
i colossi della disco- 
grafia, che si stanno 
già preoccupando... 




GdF: retata... ma senza "peer to peer" 




MILANO - Sbatti "i nipotini di Napster" in prima pagina. 
La condivisione di file e il mondo di Kazaa e Morpheus 
rivoltati come un guanto. La "privacy" dei cittadini 
minacciata. I computer degli utenti violati... 
La realtà è molto diversa. Quella che secondo i principali 
quotidiani nazionali doveva essere un'enorme "retata 
on-line" con avvisi e denunce a raffica tra gli utenti di 
"peer to peer" (e che ha portato addirittura a dibattiti 
e discussioni in Parlamento) è, almeno in questi 
termini, una "bufala" bella e buona. La Compagnia Pronto Impiego della 
Guardia di Finanza di Milano, coordinata dal capitano Mario Leone 
Piccinni con l'ausilio del maresciallo Davide D'Agostino, ha infatti portato 
in realtà alla luce un gigantesco giro di pirateria informatica. Niente "peer 
to peer" o "file sharing" però, né PC degli utenti "passati ai raggi X". 



L'operazione, denominata "Mouse", è partita dal monitoraggio di alcuni 
newsgroup dove comparivano annunci di compravendita di software 
"piratato". Attraverso l'attività di indagine, i finanzieri hanno sgominato 
un giro d'affari stimato dai periti della BSA in 100 milioni di euro: 181 sono 
le persone indagate e denunciate alla Procura di Milano per ricettazione 
e violazione della legge sul diritto d'autore. Migliaia (si parla di circa 
10.000) le persone individuate come detentori di copie illegali. Per alcuni 
indagati il guadagno mensile era enorme: ben 25.000 euro al mese. 
I finanzieri hanno sequestrato centinaia di DVD, CD audio, programmi 
e software professionali utilizzando il tracciamento di indirizzi IP dinamici, 
l'analisi dei file di log e la decriptazione di messaggi cifrati per risalire 
agli autori dei misfatti. Qualche numero: a oggi sono 2 i siti sequestrati, 
ben 12 quelli monitorati, 28 le caselle di posta elettronica intercettate 
e 32 le perquisizioni domiciliari effettuate in tutta Italia. 
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Virus: a volte ritornano. . . 



MILANO - Il famigerato virus BugBear ha fatto una clamorosa 
rentrée sui computer di mezzo mondo, cogliendo alla sprovvista 
anche gli antivirus più aggiornati. La nuova versione del worm, 
denominata BugBear B, presenta notevoli capacità di maschera- 
mento che gli hanno permesso di eseguire un attacco di massa. 
Il worm è in grado di prelevare i messaggi di posta elettronica 
archiviati su di un PC, infettarli, e inoltrarli a destinatari scelti a 
caso dalla rubrica del client e-mail, allegandovi una copia di se 

DVD per 48 ore 

LOS ANGELES (Usa) - "DVD con data di scadenza": dopo 
due giorni diventano completamente inservibili. Disney, 
dopo il colosso Atlantic, ha adottato i DVD a tempo ideati da 
FlexPlay Technology. Si tratta di normali supporti che, una 
volta privati dell'involucro posto a loro protezione, a contat- 
to con l'ossigeno presente nell'aria 
subiscono un progressivo deteriora- 
mento fino al punto in cui, divenuta 
completamente nera, la superficie 
registrata risulta impenetrabile ai 
laser dei lettori. La scelta della 
Disney di adottare questa tecnologia 
non è legato alla lotta alla pirateria 
(i DVD a tempo si copiano come gli 
altri) ma costituisce il tentativo di 
penetrare aggressivamente anche in 
tutti i mercati dove i DVD non sono noleggiatoli, come sta- 
zioni di autogrill, edicole e supermercati, e distribuire anche 
lì i propri titoli. Va da sé, infatti, che l'acquisto di un "DVD 
usa e getta" corrisponde a un noleggio di 48 ore, è c'è da 
supporre che anche il prezzo verrà stabilito di conseguenza. 




PC stereo 



MILANO - 1 diffusori audio del vostro PC non vi soddisfano? 
Perché allora non sfruttare tutta la potenza e la fedeltà del vostro 
impianto Hi-Fi da salotto? Potete farlo con l'USB PC Link, ideato 
da Philips per alcuni dei propri prodotti audio più sofisticati. 
Si tratta di un cavo in grado di collegare, tramite la porta USB, 
il vostro computer allo stereo di casa. Potrete così controllare col 
telecomando dell'impianto casalingo tutte le funzioni dell'audio 
in MP3, oltre a visualizzare direttamente sul display del medesimo 
apparecchio tutte le informazioni relative al brano in ascolto. 
Il cavo non è in vendita come prodotto a sé stante, ma solo in 

abbinamento con gli 
impianti Philips FW-M777, 
FW-M567, MC-M570, 
|MC500eAZ2558, 
modelli il cui prezzo varia 



dai 200 ai 400 euro. 
Per informazioni 
www.philips.it. 
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stesso. Il file allegato ha 
solitamente estensione 
".pif ", ".exe" o ".scr", mentre il soggetto del messaggio può 
mostrare infinite varianti. La raccomandazione è quella di 
aggiornare (e mantenere aggiornato) il proprio antivirus e di 
portare Outlook e Outlook Express alle versioni più recenti 
tramite le apposite patch. Secondo gli esperti, infatti, nuove 
varianti di BugBear potrebbero materializzarsi tra breve. 




fM DIALER! 



709: no al pagamento, sì al rimborso 

ROMA - Altro passo in avanti nella lotta ai dialer. 
Telecom Italia, dopo aver optato per la disabilitazione gratuita 
delle chiamate verso numeri 709, ha accolto formalmente la 
proposta di Intesa Consumatori che consente di non pagare gli 
addebiti in bolletta legati a connessioni con i famigerati numeri 
709. Questa è la procedura da seguire, così come indicata da 
Intesa: pagare gli importi non contestati indicando nella 
causale il distretto telefonico, numero della linea, bimestre di 
riferimento del pagamento parziale, numero di conto Telecom 
Italia interessato, il nome e cognome del titolare e la motivazio- 
ne del pagamento parziale. Quest'ultima dovrà indicare che gli 
"addebiti oggetto di contestazione derivano da un utilizzo non 
volontario del servizio e da raggiri di tipo informatico nel corso 
di navigazioni Internet". E non è tutto. La stessa Telecom infor- 
ma che le precedenti azioni valgono anche per il cliente che 
abbia già pagato la somma in contestazione e che sulla prima 
fattura utile (o con assegno circolare o bonifico bancario) la 
società prowederà al rimborso della somma già versata. 



Vademecum contro le bollette salate 



Non pagare per intero la bolletta, ma solo la parte che non com- 
prende gli importi per chiamate verso numeri 709, onde evitare 
che vi venga disattivata la linea. Richiedere a Telecom la specifi- 
ca delle numerazioni chiamate dal vostro apparecchio telefonico 
per il periodo relativo all'addebito degli importi contestati. 

Sporgete denuncia dell'accaduto alla Polizia Postale. La de- 
nuncia deve essere "contro ignoti" se il vostro gestore telefoni- 
co non vi ha ancora comunicato il numero di telefono relativo 
al dialer responsabile della supposta "frode informatica". 

Spedite, tramite raccomandata AR, copia della denuncia e 
copia del bollettino di pagamento al vostro gestore telefonico. 

Rivolgetevi agli uffici delle associazioni dei consumatori per 
avere ulteriori chiarimenti e concordare eventuali azioni singole 
o collettive in sede civile. 
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off Sauro Bini 




Impariamo a riconoscere le differenti unità di misura 
del mondo informatico: è meno difficile di quanto sembri! 



Ogni giorno si ha 
a che fare con 
moltissime unità 
di misura diverse, facili da 
capire perché ormai molto 
comuni: si misurano i chilo- 
metri percorsi, il peso di un 
frutto, il tempo che manca 
prima di un appuntamento e 



così via. Anche nel mondo 
dell'informatica si usano varie 
unità di misura, che a volte 
non sono ben comprese e 
possono generare errori 
di valutazione al momento 
dell'acquisto o nell'utilizzo 
quotidiano del computer. 
La loro comprensione è fon- 



damentale per riuscire a valu- 
tare la qualità dei prodotti e, 
soprattutto, per fare confronti 
al momento di un acquisto. 

Bit e byte 

Spesso, per esempio, si 
confondono il bit e il byte. 
Il bit è l'unità di misura 



di base dell'informatica, 
mente il byte è l'unità di 
misura di capacità corrente- 
mente usata. La differenza 
fondamentale tra le due unità 
di misura è che 1 byte cor- 
risponde a 8 bit: ne consegue 
che una lettura superficiale 
dell'etichetta di un prodotto 
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si può tradurre in un acquisto 
poco o per nulla convenien- 
te. Il caso più comune di 
confusione di questo tipo 
si verifica con i confronti 
della velocità dei modem 
e dei collegamenti esterni 
in generale. 
Ufficialmente l'unità 
di misura usata in questo 
contesto è il bit al secondo, 
abbreviato spesso con la 
sigla bps. Si indica cioè la 
quantità di singoli bit che 
vengono trasferiti ogni 
secondo. L'unità di misura 
della capacità usata in 
informatica è però il byte, 
con cui vengono indicate le 
dimensioni dei file o la capa- 
cità dei dischi fissi. Ai meno 
esperti viene quindi imme- 
diato pensare che la sigla bps 
si riferisca ai byte per 
secondo, quando invece fa 
riferimento a un'unità di 
misura 8 volte più piccola. 
Le cose si complicano ulte- 
riormente se si pensa che la 
velocità viene indicata 
sempre usando multipli 
dell'unità di base come i 
Kilobit al secondo (Kbps) o 
i Megabit al secondo (Mb/s). 
Purtroppo le sigle che identi- 
ficano questi multipli posso- 



no essere interpretate anche 
come Kilobyte al secondo 
o Megabyte al secondo, con 
la differenza che per ragioni 
tecniche i multipli del byte 
non seguono l'andamento 
dei chilogrammi, dei bit 
o dei metri. Mentre 1 Kg 
corrisponde a 1.000 grammi 
e 1 Kilobit corrisponde a 
1.000 bit, 1 Kilobyte cor- 
risponde a 1.024 byte e i 
restanti multipli seguono 
questo andamento. 
Così un collegamento a 
Internet che raggiunge la 
velocità di 640 Kbps 
corrisponde al passaggio di 
640.000 bit che, facendo i 
dovuti calcoli, corrisponde in 
realtà alla possibilità di 
trasferire poco più 
di 78 Kilobyte al secondo. 

Megahertz 

eivnps 

Alcune unità di misura usate 
correntemente sono invece 
frutto di cattive interpreta- 
zioni. Un esempio può esse- 
re la velocità dei processori 
che viene sempre indicata in 
Megahertz (MHz) e che vie- 
ne spesso confusa con la 
potenza di calcolo che invece 
viene misurata in MIPS (mi- 



la velocità dei processori 
viene sempre indicata in 
megahertz (MHz) e spesso 
viene confusa con la potenza 
di calcolo, che invece viene 
misurata in MIPS (milioni di 
istruzioni per secondo) 

lioni di istruzioni per 
secondo). Così chi 
deve acquistare un 
processore fa spesso 
confronti basati su 
parametri sbagliati. 
I Megahertz, infatti, 
indicano la quantità 
di cicli che il processore 
esegue ogni secondo ma 
non danno alcuna indica- 
zione sul numero di cicli 
necessari per portare a 
termine un certo comando. 
I MIPS esprimono invece 
proprio questo tipo di misura 
ma non vengono quasi mai 
riportati sulle confezioni dei 
processori e spesso nemme- 
no sulle pubblicazioni 
tecniche. Eppure si può 
capire il funzionamento di 
questa unità di misura con 
un semplice esempio: basta 
immaginarsi un processore 
che effettua 500 cicli al se- 
condo e che per eseguire 
un'operazione impiega 5 




La sigla RPM indica il numero 
di rotazioni che il disco fisso 
compie ogni minuto 

cicli: quindi, in ogni secon- 
do, potrà compiere 100 ope- 
razioni. Al confronto con un 
processore che compie solo 
400 cicli sembra più potente, 
ma se il secondo processore 



> Qualche calcolo sul modem 



La velocità di trasmissione dei modem è spesso fonte di confusione, perché 
si confondono due unità di misura che sono correlate tra loro, ma che non 
sono paragonabili: i bit per secondo e i byte per secondo. Quest'ultima unità 
di misura viene usata correntemente, ma non è tecnicamente corretta per- 
ché quando si tratta di capacità di trasportare dati; 
l'unica unità di misura valida è il singolo impulso, 
cioè il bit. Così, con l'indicazione "56 K" presente 
su alcuni modem non si indica la possibilità di col- 
legarsi a 56 Kilobyte, ma a 56 Kilobit. 
Per effetto dell'uso del sistema binario, ogni 
Kilobyte è composto da 1.024 byte, mentre il bit 
viene indicato usando il normale sistema metrico 
decimale. Ogni Kilobit corrisponde a 1 .000 bit. 
Tenendo presente che ogni byte è composto da 
8 bit, risulta che la velocità del modem corrisponde 
a 56.000 bit al secondo, cioè a 7.000 byte al secon- 
do. Diviso per 1 .024 fa circa 6,8 Kilobyte al secondo, 
che attualmente rappresenta la massima velocità teorica 
raggiungibile da un modem tradizionale. 



Per scaricare un file da 250 Kilobyte, quindi, ci vorranno in teoria circa 37 
secondi. In realtà, trattandosi di modem, questa velocità dipende dalle con- 
dizioni del traffico Internet, dalla velocità di risposta del server a cui si è col- 
legati e da molti altri fattori: quindi risulta spesso dimezzata o addirittura 

inferiore. Un'altra unità di misura che si 
può incontrare usando i modem è il 
Baud: prende il nome dallo scienziato 
francese Jean Baudot, che fece esperi- 
menti con il telegrafo nell'800. 
Questa unità di misura indica il numero 
di impulsi di un segnale in un secondo: 
può indicare la velocità del modem, ma 
la quantità reale di bit scambiati dipende 
da diversi fattori tecnici e attualmente il 
Baud sta cadendo in disuso. 

L'unità di misura usata per indicare la velocità 
dei modem è il bit al secondo, abbreviato 
spesso con la sigla bps 




^ 
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esegue un operazione in 
3 cicli risulta che questo 
esegue circa 133 operazioni 
al secondo, e quindi è più 
veloce. Capire le unità di 
misura, anche se richiede 
un certo sforzo, è quindi 
fondamentale per potersi 
orientare all'interno del 
mondo dell'informatica 
e per essere coscienti delle 
proprie scelte. 



Per la memoria RAM viene indicato 
il tempo di accesso, misurato 
in nanosecondi, che indica 
il tempo necessario al recupero 
delle informazioni al suo interno 



I dischi fissi 

Per scegliere un disco fisso, 
per esempio, è necessario 
capire bene non solo le indi- 
cazioni espresse in Gigabyte 
(Gb) relative alla sua capien- 
za, ma anche cosa significa- 
no i valori relativi alla sua 
velocità di rotazione, al 
tempo medio di accesso ai 
dati e alla velocità di trasfe- 
rimento dei dati. 
Se si cerca un disco fisso che 
permetta di vedere in modo 
fluido i filmati, bisogna 
infatti concentrare la propria 
attenzione al numero che ha 
accanto la sigla RPM. 
Questo indica il numero di 
rotazioni che il disco fisso 
compie ogni minuto e, più 



alto risulta questo numero, 
più fluida sarà la riproduzio- 
ne dei filmati. 
Attualmente in commercio i 
dischi più diffusi sono quelli 
da 7.200 RPM, mentre quelli 
da 5.400 RPM sono sempre 
più difficili da trovare; 
iniziano ad abbassarsi i 
prezzi dei dischi da 10.000 
RPM (si tratta, in questo 
caso, di modelli professionali 
e SCSI). Questa misura va 
però considerata unitamente 
alla velocità di trasferimento 
dei dati, che viene espressa 
usando sigle che fortunata- 
mente riportano al loro 



La velocità dei 
DVD viene indicata 
come multiplo 
della velocità 
dei primi 
lettori DVD 
(paria 1.32 
Megabvte 
al secondo) 



interno l'indicazione della 
quantità di megabyte che 
possono essere teoricamente 
trasferiti ogni secondo. 
Così un disco ATA 100 
trasferisce teoricamente 
100 Megabyte al secondo, 
mentre un disco ATA 133, 
come indica la sigla, ne 
trasferisce 133. Il tempo 
medio di accesso viene 
invece misurato in 
millisecondi e indica il 
tempo che normalmente il 
disco impiega per accedere ai 
dati prima di iniziare il loro 




> Dal byte alVexabyte 



L'unità di base che misura la capacità di memo- 
rizzare i dati è il byte ma, con l'aumentare delle 
capacità dei computer e grazie al collegamento 
di più computer tra loro, questa unità di misura 
ha richiesto numerosi multipli. In questa tabella 
sono presenti tutti, dal comune Kilobyte (1024 
byte) all'immenso, quanto inutilizzato, Yottabyte 
(1 .208.925.81 9.61 4.629.1 74.706.1 76 byte). 




La capacità dei dischi fissi è espressa 
con i multipli del byte 



Nome 


Quantità 


Desrizione 


Kilobyte (Kb) 
Megabyte (Mb) 

Gigabyte (Gb) 
Terabyte 
Petabyte 

Exabyte 
Zettabyte 
Yottabyte 


1024 Byte 


Usato per indicare la grandezza 
dei file e la capacità dei floppy 


1024 Kb 


Usato per indicare la grandezza dei 
file, della memoria RAM e video e la 
capacità di dischi Zip, CD e così via 


1024 Mb 


Usato per indicare la capacità dei 
DVD, dei dischi fissi e così via 


1024 Gb 


Usato per indicare la capacità totale 
di grandi sistemi informatici 


1024 Terabyte 


Usato per indicare la quantità 

di dati presenti su grandi sistemi 

di computer come reti peer to peer 

o sottoreti di Internet 


1024 Petabyte 


Usato per indicare la quantità di dati 

che transitano o sono presenti 

in Internet 


1024 Exabyte 


Multiplo teorico (che non viene 

usato in pratica) ma che serve per 

calcolo a livello accademico 


1024 Zettabyte 


Altro multiplo teorico 
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La velocità di scrittura delle pagine 
da parte di una stampante viene 
solitamente espressa in "pagine 
per minuto" (PPM). È più corretto 
valutarne la risoluzione, indicata in DPI 

trasferimento. Anche per la 
memoria centrale RAM viene 
indicato il tempo di accesso, 
stavolta misurato in 
nanosecondi, che indica il 



tempo necessario al recupero 
delle informazioni al suo 
interno. Per la memoria non 
vengono indicati gli altri 
valori tipici dei dischi fissi, 
ma viene specificata la fre- 
quenza di funzionamento in 
Megahertz (MHz). Più è 
alto questo valore, più veloce 
sarà il trasferimento dei dati 
verso il processore. 



CD e DVD 

Alcune volte le unità di mi- 
sura usate sono frutto esclu- 
sivamente di abitudini, come 
nel caso di lettori e masteriz- 
zatori di CD e DVD. 
Per quanto riguarda i CD 
la velocità si esprime come 
multiplo della velocità di let- 
tura di un normale CD audio, 
corrispondente a 150 Kilo- 
byte al secondo. 
Un lettore di CD che 
raggiunge la velocità di 30 X 
(si legge "30 per") arriva 
quindi a poter leggere al 
massimo 4500 Kilobyte al 
secondo. Lo stesso sistema 
viene usato per la velocità 
dei DVD, che però viene 
indicata come multiplo della 
velocità dei primi lettori 
DVD (pari a 1,32 Mb 
al secondo). 
Così un lettore DVD 
1 6 X è in grado di 



trasferire ben 21,13 Mega- 
byte al secondo, funzionando 
come un ipotetico lettore di 
CD a 144 X. Come per i 
dischi fissi, inoltre, i lettori 
di DVD e di CD hanno 
un tempo necessario per 
accedere alle informazioni, 
che viene indicato in 
millisecondi. 
La velocità indicata per 
questi lettori è però del tutto 
teorica, perché si tratta del 
valore massimo che viene 
raggiunto solo quando viene 
letta la parte più esterna del 
disco. La velocità reale di un 
lettore di CD a 30 X può 
essere anche inferiore a 10 X, 
se devono essere letti molti 
piccoli file scritti nella parte 
più interna del disco. 



> Conversioni sul Web 



La conversione tra diverse unità di misura è un procedimento spesso lungo e che richiede molta atten- 
zione, per evitare errori anche gravi. Per risolvere ogni problema di conversione è possibile però usare 
il sito Web www.onlineconversion.com, che permette di convertire tra loro non solo le diverse 
unità di misura usate in informatica, ma anche quasi tutte le unità di misura usate in fisica, astrono- 
mia, geometria e via dicendo. Purtroppo il sito è in inglese, ma si tratta di un inconveniente trascu- 
rabile se si considera che i nomi delle unità di misura in italiano differiscono poco dai nomi in ingle- 
se, e il servizio offerto è decisamente interessante. Le conversioni avvengono indicando il valore da 
convertire, selezionando da un elenco l'unità di misura del valore inserito e indicando in un secondo 
elenco l'unità di misura in cui trasformarlo. 
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Le stampanti 

Alcune volte le unità di mi- 
sura sono invece create sulla 
base di informazioni del tutto 
arbitrarie, e non sono affida- 
bili. È il caso, per esempio, 
della velocità di scrittura 
delle pagine da parte di una 
stampante, che viene solita- 
mente espressa in "pagine 
per minuto" (PPM). 
Il concetto di scrittura di una 
pagina è decisamente casua- 
le, perché alcune possono 
contenere moltissimo testo 
mentre altre ne contengono 
poco, magari con caratteri 
molto sottili. 
I produttori di stampanti 
tendono a pubblicizzare la 
velocità espressa in pagine 
per minuto, basandosi su 
delle pagine con caratteristi- 
che diverse, quindi queste 
indicazioni non sono utili al 
confronto tra stampanti di 
marche diverse. In questo 
caso è meglio affidarsi a una 
prova pratica di funziona- 
mento. Una unità di misura 
molto importante e comune a 



tutte le stampanti è invece la 
risoluzione. Questa viene 
misurata in punti per pollice 
(DPI) che non sono altro che 
il numero di punti che la 
stampante è in grado di col- 
locare su una linea lunga un 
pollice (2,54 centimetri). 
Si tratta di una misura lineare 
e non di superficie, quindi 
occorre fare molta attenzione 
perché una piccola differenza 
nei valori indicati può 
portare a grandi differenze di 
risultato. Esistono per esem- 
pio delle stampanti che han- 
no una definizione orizzonta- 
le di 1200 DPI e una 
verticale di 600. 
Apparentemente non c'è una 
grande differenza con le 
stampanti che hanno una ri- 
soluzione sia verticale che 
orizzontale di 600 DPI, e ci 
si aspetta che la qualità sia 
solo leggermente superiore. 
In realtà, la differenza di ri- 
soluzione verticale fa si che 
in un pollice quadro della 
prima stampante siano pre- 
senti ben 720 mila punti, 



mentre nella seconda ne sono 
presenti la metà. Ancora più 
attenzione va data al fatto 
che spesso viene indicato 
solo un valore della 
risoluzione, che in tal caso si 
riferisce sia a quella oriz- 
zontale sia a quella verticale. 
Così una stampante con una 
risoluzione di 1.200 DPI è in 
grado di inserire nello stesso 
spazio ben quattro 
volte il numero di 
punti di una 
stampante che 
arriva a 600 DPI. 
Lo stesso discorso 
vale anche per gli 
scanner e tutti gli 
altri accessori 
che fanno uso 
delle immagini: 
Web cam, 
macchine 
fotografiche 
digitali e via 
dicendo. 
L'unica 
eccezione 
è il monitor, 
in cui la 



risoluzione non viene indi- 
cata in punti per pollice ma 
viene data in modo esplicito 
indicando il numero di punti 
che possono essere 
rappresentati. 



> Perché un byte è composto da 8 bit? 




I computer sono apparecchiature digitali perché manipolano informazioni 
sotto forma di numeri, ma il loro funzionamento non si basa sulla notazio- 
ne usata dagli esseri umani (con base 10 e che utilizza 10 cifre: da a 9). 
Usano invece una notazione detta binaria, perché usa solo due cifre: e 1 . 
Di solito ci si immagina queste due cifre come due possibili stati di una 
lampadina: la lampadina accesa significa 1, men- 
tre se è spenta significa zero. 
La manipolazione di queste due cifre è quindi 
molto semplice perché 1 può essere indicato atti- 
vando un circuito, mentre può esserlo lasciando 
spento il circuito. Per registrare un'informazione 
più complessa, è possibile unire più cifre in modo 
da creare un codice secondo una certa conven- 
zione. Per esempio, è possibile indicare con 1 1 un 
cane, con 00 un gatto, con 10 un essere umano e 
con 01 una scimmia. 

In questo modo la sequenza 111110100111 può 
essere interpretata come: cane, cane, umano, umano, scimmia, cane. 
Evidentemente per codificare informazioni più complicate bisogna aumen- 
tare il numero di bit presenti nella sequenza. Il nostro alfabeto è composto 
da 52 lettere tra maiuscole e minuscole e quindi basterebbero 6 bit per 
codificarlo (64 combinazioni diverse). In realtà è stato necessario codifica- 
re anche altri simboli usati comunemente: le dieci cifre, 6 diversi tipi di 
parentesi, 7 simboli matematici, 6 simboli di punteggiatura e altri simboli 



di uso comune. Ovviamente 64 combinazioni non bastano più e quindi si 
usano 7 cifre che permettono di ottenere 128 combinazioni diverse di e 1. 
Il codice di corrispondenza così creato è chiamato ASCII standard. Esistono 
però moltissime lettere con accenti usate in vari paesi del mondo, più altri 
simboli che sono di uso comune e che non sarebbero potuti rientrare nella 
codifica con 7 bit. Per aumentare ulterior- 
mente le possibilità di codifica è quindi stato 
creato il sistema ASCII esteso, che usa 8 bit e 
permette di arrivare a 256 combinazioni. Ogni 
simbolo e ogni carattere di testo viene quindi 
identificato da una sequenza di e 1 lunga 8 
cifre: il byte. Siccome ogni informazione viene 
rappresentata da un byte, si è quindi deciso di 
adottarlo come unità di misura della capacità 
dei dischi, delle dimensioni dei file e via 
dicendo. Un testo semplice di 100 caratteri 
occuperà quindi 100 byte a cui andranno 
aggiunti altri byte che vengono registrati nel file che contiene il testo per 
indicare gli "a capo". Questo tipo di codifica è standard ed è usata in quasi 
tutto il mondo, ma in realtà esiste anche un altro sistema di codifica chia- 
mato Unicode (Universal Code). È stato realizzato per rappresentare paro- 
le scritte con caratteri complessi come il russo, il giapponese, l'ebraico o il 
cinese. Può rappresentare fino a 65.536 caratteri diversi, perché usa 16 brt 
di informazione (due byte). 
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COMPUTER PORTATILI 

Misura 

extralarge 

/ portatili ormai vogliono uguagliare i desktop 
anche nelle dimensioni dello schermo. 

Vi presentiamo tre notebook "fuori misura". 



Si direbbe che, a ogni nuovo 
articolo che scriviamo, i 
portatili abbiano fatto un 
altro passo sulla strada che li 
porta a uguagliare i computer 
da scrivania. Fino a questo 
momento, se non altro, questi 
ultimi potevano fregiarsi del 
vantaggio di uno schermo 
più grande. Ma ormai 
nemmeno questo è più vero: 
vi presentiamo qui un 



> In dettaglio 



Microdata 
MicroNote MX-2000 

Produttore: Microdata 

(Tel. 0187/988460; www.microdata. 

Prezzo: 3.528,00 euro 

> Funzionalità: 



portatile con schermo a 16" e 
due con schermo a 1 7", i cui 
display, quindi, raggiungono 
o superano in dimensioni 
quelli della maggior parte 
dei computer da tavolo. 
Cominciamo con Apple 
PowerBook G4, della cui 



> Rapporto qualità/prezzo: 


> Prestazioni 2D: 


1 1 24% 

100% ■ *^ /0 

> Prestazioni 3D: 




76% 



> Giudizio: Un portatile 
tuttofare in campo multimediale. 
La qualità di alcuni componenti 
potrebbe essere migliore. 



Voto: 6,5 



Microdata 
MicroNote MX-2000 



linea abbiamo esaminato 
il modello a 17" (esistono 
anche un modello da 15" e 
uno da 12"). Apple ci ha abi- 
tuato da tempo a un design 
rigoroso e innovativo, e tut- 
tavia questo notebook è riu- 
scito a strapparci un "Oh!" 
di meraviglia. Con l'esterno 



completamente in alluminio, 
il PowerBook G4 ha un look 
personalissimo ed elegante. 
Il video a 17" è in formato 
allungato "wide screen", 
ideale per la visione di film 
in DVD. La cosa più sorpren- 
dente è il peso: nonostante le 
grandi dimensioni richieste 
da uno schermo così ampio 
(27,7 x 21,2 cm), il nuovo 
Mac ha uno spessore di soli 
2,6 cm, e pesa, batteria 
compresa, 3,1 Kg, cioè 
quanto un comune portatile 
"desktop replacement" con 
schermo ben più piccolo. 
Sono numerose le soluzioni 
innovative di design adottate, 
a partire dal lettore ottico 
"a fessura" (privo cioè di 
cassettino estraibile), per 
finire con la sorprendente 
tastiera retroilluminata: 
un sensore determina 
automaticamente quando 
l'illuminazione è 
insufficiente, e attiva un 
sistema che "accende" i tasti 
consentendo di utilizzare 
la tastiera anche al buio. 
Da notare che i tasti 
sono metallizzati, e a 
illuminarsi è soltanto la 
lettera o il simbolo riportato, 
tramite un effetto di traspa- 



> In dettaglio 



Apple 
PowerBook G4 17" 

Produttore: Apple 

(Tel. 02/273261; www.apple.it) 

Prezzo: 4.198,80 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 






> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un'autentica 
meraviglia tecnologica. 
Innovativo sotto ogni punto 
di vista. 



> Voto: 



renza. Se, una volta attenuato 
l'"effetto sorpresa", si va al 
sodo e si esaminano le speci- 
fiche tecniche, PowerBook 
G4 si rivela non meno inte- 
ressante. Il processore è un 
G4 da 1 GHz (può sembrare 
poco, ma nel "mondo Mac" 



AcerAspire 1703SC 




Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal notebook Dell Latitude D800: processore Intel Pentium M 1.400 MHz, 
512 Mb RAM DDR, scheda video GeForce 4200 Go con 64 Mb RAM, disco fisso da 60 Gb 
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è un valore decisamente 
elevato), la RAM ammonta 
a 5 12 Mb e il disco fisso è da 
60 Gb. La scheda video è una 
GeForce 4 440 Go con 64 
Mb di RAM, mentre l'unità 
ottica è il famoso SuperDrive 
di Apple, cioè un masteriz- 
zatore di DVD-R (che fun- 
ziona ovviamente anche 
come masterizzatore di CD 
e lettore di CD e DVD). 
La dotazione di porte 
comprende uscite video DVI, 
VGA, S-video e video 
composito, che permette di 
collegare qualunque tipo di 
monitor o proiettore. 
Le due porte USB sono solo 
in formato 1.1, ma ciò è 
compensato dalla presenza di 
due porte FireWire, di cui una 
del nuovo formato a 800 
Mb/s (che surclassa in velo- 
cità anche la USB 2.0). 
Oltre alle connessioni per 
modem e rete, sono già pre- 
senti i dispositivi integrati 
per collegarsi a reti Wi-Fi e 
Bluetooth. C'è anche una 
porta PCMCIA. 
Un computer così è stato 
progettato per chi lavora in 
ambito televisivo e cinema- 
tografico e ha bisogno di 
uno schermo ampio e della 



> In dettaglio 



Acer Aspira 1703SC 

Produttore: Acer 

(Tel. 0931/469411; www.acer.it) 

Prezzo: 1.719,00 euro 



> Funzionalità: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 

B 75% J, % ~ 

> Prestazioni 3D: 



10% 



T 



> Giudizio: Lo schermo 
gigante è una grande comodità, 
ma è difficile defire "portatile" 
una macchina così pesante. 



> Voto: 7,5 



possibilità di lavorare in 
ambienti poco illuminati, 
ma il risultato è una mera- 
viglia tecnologica che può 
essere apprezzata da 
chiunque, a condizione di 
non badare a spese (il 
prezzo è molto elevato), di 
non cercare la portatilità 
assoluta e di apprezzare il 
sistema operativo Mac OS 
X (che, lo ricordiamo ai 
lettori, non è compatibile 
con i programmi che 
girano su "Windows"). 
Contrariamente a quello di 
Apple, il display da 16" 
del Microdata MX-2000 ha 
una forma piuttosto squa- 
drata; è infatti ottimizzato 
non per le immagini cine- 
matografiche, ma per quelle 
televisive, che può captare 
grazie al sintonizzatore 
incorporato. Si tratta del 
tipico "desktop replace- 
ment", grande (36 x 30 cm), 
pesante (ben 4,9 Kg!) e con 
prestazioni paragonabili a 
quelle di un computer da 
scrivania. 

In più, MX-2000 si pone 
anche come una sorta di 
centro multimediale. 
Oltre alla già citata scheda 
TV (che funge anche da 
scheda di acquisizione 
video), infatti, ha la 
capacità di riprodurre ^fl 
CD Audio anche a 
computer spento. 
Il computer 
dispone inoltre 
di un lettore di 
file MP3 che, se 
inserito nel proprio 
alloggiamento 
"a scomparsa", viene visto 
dal computer come un disco 
rimovibile, in cui i file 
possono essere introdotti 
mediante il semplice 
trascinamento dell'icona (la 
memoria è una scheda 
SecureDigital da 32 Mb, 
sostituibile con una più 
capiente).Venendo ai dati 
tecnici, il notebook è dotato 
di un processore Pentium 4 




La maggior parte 
dei componenti 
dell'Aspire 
1703SCsono 
di tipo non 
miniaturizzato 



da 2,8 GHz, di ben 1.024 Mb 
di RAM, e di un disco fisso 
da 60 Gb. La scheda video è 
una potente ATI Mobility 
Radeon 9000 con 128 Mb 
di RAM, che risulta però 
penalizzata da un display 
di qualità mediocre, che è 
un po' il tallone d'Achille 
del notebook. 
Il notebook non dispone di 



Apple PowerBook G4 17" 




capacità wireless ma, per il 
resto, c'è veramente di tutto: 
combo masterizzatore/lettore 
DVD, floppy disk, porta 
PCMCIA, lettore di Memory 
Stick; quattro porte USB, una 
IrDA e una FireWire; 
ingresso e uscita S-Video. 
Chi acquista questo notebook 
difficilmente avrà necessità 
di aggiungerci qualcosa. 



Veniamo infine all'Acer 
Aspire 1703 SC, per il quale 
abbiamo qualche difficoltà a 
usare il termine "portatile": 
si tratta infatti di una 
macchina di oltre 7 Kg di 
peso, la quale, oltretutto, 
utilizza al suo interno 
componenti in buona parte 
simili a quelli dei computer 
desktop. Viene quindi 
spontaneo dire che il para- 
gone, più che con i portatili 
veri e propri, andrebbe fatto 
con i computer da scrivania 
"lillipuziani" come il 
Computerstore Nino 
recensito recentemente su 
Computer Idea. La dote più 
evidente del TM-7000 è lo 
schermo a 17", che offre 
un'enorme superficie di 
lavoro, utile a chi ha bisogno 
di tenere aperte più finestre 
contemporaneamente. 
Il processore è un Pentium 4 
a 2,66 GHz, la dotazione 
comprende 512 Mb di RAM, 
disco fisso da 80 Gb, combo 
masterizzatore/lettore DVD. 
Il corredo di porte è 
ragionevolmente completo, 
e include una porta S-Video, 
quattro porte USB e due 
FireWire, nonché una scheda 
per i collegamenti Wi-Fi. 
Certo, la comodità di un 
monitor di grande formato 
qui si paga con una portatilità 
veramente minima. 

Marco Passarello 
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Mouse da esibire'' 

La linea hardware della casa di Bill Gates si arricchisce di quattro nuovi mouse, rivisitazioni 
accattivanti degli ottimi prodotti già presenti nei negozi. Apre il lotto il Notebook Optical Mouse, 
il mouse dedicato a chi viaggia, che ora si presenta con una livrea nera contornata da inserti 
rossi. Tra i mouse senza fili fa il suo esordio il Wireless Optical Mouse Ice, dal look "freddo" ed 
elegante in bianco-grigio lucido, mentre i più tradizionali mouse col filo vengono impreziositi 
dall'avvento di Optical Mouse Red "vestito" con un'accattivante combinazione di rosso scuro e 
grigio. Tutti questi prodotti possono contare sulla collaudata tecnologia ottica IntelliEye, capace di 
garantire un controllo del cursore senza indecisioni anche nelle applicazioni più esigenti. 




Microsoft 
Optical Mouse 
Limited Edition 

www.microsoft.com/it 

Prezzo: a partire da 
34,99 euro 



Il cavo non « .Alleato dei 
c'è più u=p J videogiocatori 



Prezzo: da 5,00 euro 
al metro 
La rivoluzione Wireless non 
potrà risolvere tutti i problemi 
di collegamento e la posa di 
nuovi cavi (per una rete domesti- 
ca o per il nuovo impianto Home 
Theater) è spesso sconsigliabile 
a causa degli interventi necessari 
per la necessaria predisposizione 
di canaline murate. Come risol- 
vere i problema dei "cavi volan- 
ti"? Per esempio sfruttando l'i- 
dea di DeCorp Americas, un'a- 
zienda statunitense che ha ideato un cavo piatto, da incollare 
alla parete e nascondere con una semplice tinteggiatura o da 
coprire con la tappezzeria. Spessi solo pochi millimetri, i 
cavi della serie FlatWire Ready possono risolvere molte 
necessità, dalla disposizione di un nuovo televisore in un'al- 
tra stanza all'alimentazione dei diffusori posteriori di un 
impianto Home Theater mantenendo, a dispetto dello spes- 
sore, eccellenti caratteristiche elettriche. I kit verranno ven- 
duti completi di tutto il necessario per la posa in opera (ade- 
sivo, connettori e garza di rifinitura) e proporranno una 
soluzione adatta per ogni esigenza di collegamento. 




Quiro 

www.quixitalia.com 

Prezzo: 9,90 euro 






I videogiochi moderni sono troppo complessi da controllare? 

Ricordare tutti i tasti è impossibile? Quix, un'azienda tutta italiana, 

ha la soluzione giusta: Quiro. ^^^^^^^^^^^^^^ 

Si tratta di una serie di cappucci in 

silicone, da applicare sui tasti, 

su cui sono stampate una 

serie di icone che ci 

permetteranno di 

riconoscere al volo il 

tasto giusto da premere 

anche nelle situazioni più 

intricate. L'azienda 

milanese sta per lanciare tre 

kit base, dedicati agli sparatutto 

in prima persona, ai giochi di ruolo 

e ai giochi strategici, ognuno dei quali composto da cappucci 

recanti le icone più adatte per questo genere di prodotti. Una 

soluzione semplice ed economica per giocare sempre al meglio. 




L 



^ ' 



Troppi telecomandi? 
Per tutte le memorie ^^ Wallls 



Wallis CM808 

www.dbline.it/Wallis 



Da Imation una soluzione comoda ed efficiente per risolvere una volta per tutte 
i problemi relativi al collegamento tra il PC e le sempre più diffuse schede di 
memoria. FlashGo! 2.0 è un lettore multi-card che supporta praticamente ogni 

scheda di memoria presente oggi sul 



Prezzo: 43,90 euro 



<es> 



< a 



I 




mercato: Memory Stick, SmartMedia, 
Compact Flash, MultiMedia Card e 

Secure Digital possono essere ora 
lette comodamente dal PC 
senza bisogno di un cavo 
per ogni periferica. 
Il supporto del nuovo 
standard USB 2.0 
permette di trasferire 
i file in maniera rapida. 



2o*e^i 




FlashGo! 2.0 

www.imation.it 

Prezzo: 49,00 euro 




Televisore, DVD, 
videoregistratore, Home 



Theater, ricevitore 
satellitare: oggi godere di un 
vero e proprio spettacolo 
in salotto è facilissimo, 
ma non è sempre 
immediato orientarsi tra i 
molti telecomandi necessari 
per controllare tutto, 
semplificare le cose è giunta 
in Italia la linea di telecomandi 
Wallis, virtualmente indistrut- 
tibili, economici e capaci di 
memorizzare le funzionalità di una 
vastissima gamma di apparecchi. 
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avanti tutta! 




Velocità in aumento, prezzi in 
diminuzione: il masterizzatore 
DVD si avvia a diventare una 
periferica d'uso comune. 
Vediamo come si comportano 
i modelli più recenti. 



E passato poco più di 
un anno e mezzo 
dall'apparizione 
del primo masterizzatore 
di DVD sulle pagine di 
Computer Idea, più come 
una curiosità che come un 
prodotto effettivamente 
utilizzabile. Da allora molta 
strada è stata percorsa. 
Oggi il masterizzatore DVD 
si appresta a sostituire il 
masterizzatore CD come 
periferica ottica standard: 
già i computer Apple e 
buona parte dei portatili di 
fascia alta lo hanno adottato, 
mentre per i computer da 
scrivania è solo questione 
di tempo. Uno dei fattori che 
hanno favorito il "cambio 
della guardia" è l'aumento 
della velocità di scrittura. 
Tutti i masterizzatori di 
questo confronto permettono 
di scrivere a velocità 4x su 
supporto non riscrivibile, 
corrispondente a 5,54 Mb/s, 
che consente di trasferire 
su DVD i 4,3 Gb della sua 
piena capacità in meno di un 



quarto d'ora, tempo decisa- 
mente più accettabile 
rispetto all'ora richiesta dai 
primi modelli. 
Il fattore determinante, 
comunque, è stata la caduta 
dei prezzi, sia degli apparec- 
chi (la maggior parte dei 
quali è ormai sotto i trecento 
euro) sia soprattutto dei 
supporti. Su questi ultimi, 
purtroppo, si è recentemente 
abbattuta una tassa che 
impone un sovrapprezzo 
di 0,89 euro cadauno, che 
comunque non elimina 
del tutto la convenienza del 
DVD come supporto 
per dati di ogni tipo. 

La battaglia 
dei formati 

Il progresso dei masteriz- 
zatori di DVD è stato rapido, 
ma avrebbe potuto esserlo 
ancora di più se non fosse 
stato notevolmente 
ostacolato da un problema 
che, purtroppo, colpisce la 
maggior parte delle nuove 
tecnologie: 
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la presenza di formati 
concorrenti. 
Ricapitoliamo la storia, 
di cui abbiamo parlato già 
diverse volte sulle pagine 
di Computer Idea. 
Il DVD-Forum, l'organizza- 
zione che si occupa della 
definizione e dello sviluppo 
del formato DVD, aveva 
definito uno standard per i 
DVD riscrivibili (DVD-RW). 
Un buon numero delle case 
produttrici partecipanti al 
Forum, tuttavia, si è dichia- 
rata insoddisfatta e si è 
riunita in un'organizzazione 
parallela, la DVD-Alliance, 
che ha proposto un formato 
alternativo, denominato 
DVD+RW (notare la crocetta 
al posto del trattino), mentre 
la Pioneer e altre ditte rima- 
nevano fedeli al "vecchio" 
formato. Entrambe le 
organizzazioni hanno poi 
sfornato una versione di 
DVD scrivibile una sola 
volta (ovviamente battezzata 
rispettivamente DVD-R e 
DVD+R). 

Che differenza c'è tra i due 
formati? Questo è il bello: 
in realtà ben poca. 
Le differenze tra i formati 
erano dovute principalmente 
ad approcci differenti nei 
tentativi di mantenere la 



compatibilità 
con le varie 
classi di appa- 
recchi per la 
lettura dei 
DVD, ma ormai 
la maggior parte 
dei problemi di 
questo genere 
sembra essere 
stata risolta 
per ambedue 
i formati. 
Attualmente il DVD- 
R/RW sembra avere 
un leggero vantag- 
gio sull'altro forma- 
to in termini di 
costo dei supporti, 
mentre il DVD+RW 
consente una velocità di 
riscrittura leggermente 
maggiore (2,4X invece che 
2X). Si tratta tuttavia di 
situazioni puramente 
transitorie, che non permet- 
tono certamente di dire che 
uno dei due formati sia 
migliore dell'altro. 
Resta comunque il problema 
dell'esistenza di due formati 
incompatibili tra loro. 
Per togliere gli utenti 
dall'imbarazzo, alcuni 
produttori sono fortunata- 
mente riusciti a produrre 
apparecchi in grado di 
masterizzare DVD 
di ambedue i formati 
(in questo confronto viene 
recensito il solo modello 
della Sony, ma altri sono 
in arrivo). 

Un simile apparecchio ha 
necessariamente un costo 
maggiore di quelli dedicati 
a un solo formato, dovendo 
pagare diritti a due diversi 
consorzi. 

Tuttavia, mette l'utente 
al riparo dall'obsolescenza, 
cioè dalla possibilità che uno 
dei due formati possa 
"vincere" e che l'altro venga 
rapidamente abbandonato. 
Possibilità che in questo 
momento appare decisamen- 
te remota: è notizia recente 
che Microsoft ha scelto di 



supportare sia il formato 
DVD-R/RW sia il 
DVD+R/RW all'interno del 
suo sistema operativo futuro 
noto col nome in codice di 
"Longhorn". 

Una decisione salomonica 
che ha sicuramente fatto 
tirare un sospiro di sollievo 
a molti: se Microsoft avesse 
deciso di favorire uno dei 
due contendenti, il peso del 
suo appoggio sarebbe stato 
probabilmente decisivo. 
Stando così le cose, invece, 
è probabile che i due formati 
continueranno a convivere 
fino all'avvento della prossi- 
ma tecnologia all'orizzonte: 
quella dei DVD "a laser 
blu", di capienza molto 
maggiore di quelli attuali, 
che già da ora si presentano 
contesi tra due consorzi 
fautori di due differenti 
formati. Il DVD-Forum ha 
infatti proposto uno standard 
che consentirebbe di 
produrre DVD più capienti 
con le tecnologie esistenti, 
che deve però fronteggiare la 
proposta il consorzio "Blu- 
ray", basata su tecnologie 
meno compatibili, e i cui 
primi prototipi sono attesi a 
breve. La storia, purtroppo, 
si ripete. Non possiamo 
concludere questa rassegna 
dei formati senza un accenno 
al terzo incomodo: il DVD- 
RAM. Si tratta di un 
ulteriore formato che 
consente di leggere e 
scrivere sul DVD in maniera 
del tutto casuale, come si 
farebbe su un disco fisso. 
Il DVD-RAM è un formato 
ideale per il backup dei dati. 
Attualmente esistono in 
produzione degli apparecchi 
detti "DVD-Multi" in grado 
di scrivere anche su DVD- 
RAM oltre che sui due 
formati sopra citati. Non 
sono però inclusi in questo 
confronto, poiché nessuno di 
essi è ancora in grado di 
masterizzare a velocità 4X 
sui supporti non riscrivibili. 



Tecnologie 
contro gli errori 

Nei masterizzatori DVD 
sono state trasferite tutte le 
tecnologie già adottate nei 
masterizzatori di CD per 
evitare gli errori di scrittura: 
evento particolarmente grave 
nel caso di un DVD, visto 
che implica non solo la 
ripetizione della procedura, 
ma anche la distruzione del 
supporto, ben più costoso di 
un CD. Come prima barriera 
contro gli errori è presente 
un buffer di memoria in cui 
vengono immagazzinati 
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Glossario 



4X: Come per i masterizzatori 
di CD, anche per i masterizza- 
tori DVD la velocità di scrittura 
dei dati viene espressa come 
multiplo di una velocità di rife- 
rimento, che per i CD è la velo- 
cità di lettura di un CD-Audio, 
e per i DVD è la velocità di let- 
tura di un DVD-Video. 
È da notare che, essendo 
diverse le velocità di riferimen- 
to, non è possibile fare un 
paragone diretto tra masteriz- 
zatori di CD e DVD. Un maste- 
rizzatore DVD 4X scrive in real- 
tà la stessa quantità di dati di 
un masterizzatore CD 36x! 

DVD: Digital Versatile Disc. 
Disco digitale versatile; ciò per 
la sua capacità di ospitare 
contenuti di ogni tipo. In effetti 
esistono DVD per gli utilizzi più 
vari: DVD-Video, DVD-Audio, 
DVD-ROM, e altri. 

Firmware: Il software che, 
contenuto in una ROM (spesso 
di tipo riscrivibile), permette 
a un apparecchio hardware 
di funzionare. Non di rado, il 
firmware è aggiornabile, con- 
sentendo un miglioramento 
delle prestazioni dell'apparec- 
chio e l'eliminazione di even- 
tuali difetti. 
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Interni 



Produttore] Asus Mitsumi \ Nec Pioneer \ Plextor \ Sony 






> Modello 




DRW-0402P 



DW-7801TE 



ND-1100A 
02/484151 



DVR-A05 
02/93911 



PX504A 
06/665001 Òi 



DRU-500AX 
02/61838500 



> Telefono 
>N° Verde 



02/20231030 



0049/1805202530 



800-010267 
www.nec.it 
290,00 euro 



> Sito Web www.asus.it 

> Prezzo (Iva inclusa) 279,00 euro 



www.mitsumi.de 
279,00 euro 



www.pioneer.it 
368,00 euro 



www.plextor.be 
329,00 euro 



www.sony.it 
399,00 euro 



> Caratteristiche 



> Tipologia 

> Interfaccia 



DVD-R/RW 
EIDE Udma/33 
16X 



DVD+R/RW 
EIDE Udma/33 
16X 



DVD+R/RW 
EIDE Udma/33 



DVD-R/RW 
EIDE Ùdma/33 



DVD+R-RW 
EIDE Ùdma/33 



DVD-R/RW e DVD+R/RW 
EIDE Ùdma/33 



> Velocità di 
scrittura CD 



16X 



16X 



16X 



24X 



> Velocità di 
riscrittura CD 



8X 



10X 



10X 



8X 



10X 



10X 



> Velocità massima 32X 
di lettura CD 



40X 



32X 



40X 



32X 



> Velocità di 
scrittura DVD 



4X 



4X 

2,4X" 



4X 



4X 



4X 



4X (DVD-R e DVD+R) 



> Velocità di 
riscrittura DVD 



2X 



2,4X 
"l2X" 



2X 
"Ì2X" 



2,4X 
"l2X" 



2X (DVD-RW) / 2,4X 
(DVD+RW) 
*8X 



> Velocità massima 12X 
di lettura DVD 

> Buffer (Mb) 2 



12X 



8 



> Software indù: 



Nero Burning Rom, 
Asus DVD XP, 
MediaShow SE, 
PowerDirector Pro SE 



WinDVD 4, WinDVD 
Creator Plus, Nero 
Burning Rom 



Nero Burning Rom, 
InCD, Showbiz, 
MyDVD, CinePlayer 



MyDVD Video Suite 4, 
Instant CD/DVD 



Nero Burning Rom, 
Pinnacle Studio, 
PowerDVD XP, 
PlexTooIs 



Sonic MyDVD, Arcsoft 
ShowBiz.Verilas 
RecordNow.Veritas 
SimpleBackup, 
PowerDVD, Veritas Dia 



> Formati supportati DVD-R / DVD-RW/ 
in scrittura CD-R / CD-RW 



> Garanzia 



> Durata (anni) 

> Modalità 



DVD+R / DVD+RW / 
CD-R/CD-RW 



0n center 



DVD+R / DVD+RW / 
CD-R / CD-RW 



2 
0n site 



DVD-R / DVD-RW / 
CD-R / CD-RW 



1 



DVD+R / DVD+RW / 
DVD+VR / CD-R / 
CD-RW 

2 
On site 



DVD-R /DVD-RW/ 
DVD+R /DVD+RW/ 
CD-R /CD-RW 

1 



On center 



On center 



On center 



> Giudizio 



> Prestazioni DVD 


■■■O 


■■■□ 


■■■■D 


■■■a 


■■D ■■D 




> Prestazioni CD 


■■D 


■■■□ 


■■■□ 


■■□ 


■■■□ ■■■D 




> Software incluso 


■■■a 


■■■O 


■■■■D 


■■■D 


■■■■Q ■■■■D 




> Rapporto 
qualità/prezzo 


■■■DO 


■■■DO 


■■■■OD 


■■EOO 


■■HDDHED 





>Voto 



7,5 



8 



6,5 



8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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Esterni 



Teac Freecom LaCie 








DV-W50EK 


FX-10 


d2 DVD-RW 




06/66500101 


0773/474551 


- 




- 


- 


800-701040 




www.teac.de 


www.freecom.com 


www.lacie.it 




299,00 euro 
DVD-R/RW 


399,00 euro 
DVD+R/RW 


449,00 euro 
DVD-R/RW 




EIDE Udma/33 


USB 2.0 


FireWire 




16X 


16X 


16X 




8X 


10X 


8X 




32X 


4X 


32X 


( 


v: 


4X 


4X 


4X 


L 


j 




2X 


2,4X 


2X 






12X 


12X 


12X 




2 


2 


2 




Nero Burning Rom, 
Pinnacle Studio 8, 
WinDVD 4 


Easy CD-Creator, 
Power DVD 


MyDVD Video Suite, 
Arcsoft Showbiz, 
WinDVD, Easy CD 
Creator Basic 




DVD-R / DVD-RW / 
CD-R / CD-RW 

2 


DVD+R / DVD+RW / 
CD-R / CD-RW 

2 


DVD-R /DVD-RW/ 
CD-R / CD-RW 

2 




On site 


On center 


0n center 






■ ■■□ 


■■D 




■■■a 


■ ■■□ 


■■■O 




■■■ECO 


■■■ECO 


■■ECOO 



7,5 



temporaneamente i dati per 
sopperire a temporanee 
interruzioni del flusso di bit. 
Se poi anche il buffer non 
dovesse bastare, intervengono 
tecnologie con nomi diversi, 
ma che nella sostanza 
compiono tutte la stessa 
operazione: spengono il laser 
e riprendono la scrittura del 
DVD soltanto quando il flusso 
di dati è stato ripristinato. 

I modelli esterni 

Questo confronto include 
anche alcuni masterizzatori di 
tipo "esterno", cioè collegabili 
al computer tramite interfaccia 
USB 2.0 o FireWire. 
La velocità di questi due tipi 
di collegamento è sufficiente 
a utilizzare i masterizzatori 
DVD senza che si formi un 
collo di bottiglia nel 
trasferimento dati che farebbe 
diminuire le prestazioni. 
L'utilizzo di apparecchi 
portatili di questo tipo si può 
rivelare estremamente comodo 
in svariate situazioni, anche se 
la presenza obbligatoria di un 
ingombrante alimentatore 
esterno influenza negativa- 
mente la portatilità e la 
semplicità d'uso. 

I nostri test 

Quello che definiamo sbriga- 
tivamente "masterizzatore 
DVD" è in realtà una 
macchina in grado di leggere 
e scrivere dati utilizzando un 
gran numero di differenti 
supporti. 

Per effettuare una valutazione 
corretta e quindi opportuno 
eseguire diverse prove. 
All'interno del nostro 
tabellone trovate due voti 
separati per "Prestazioni 
DVD" e "Prestazioni CD". 
Il voto per le "Prestazioni 
DVD" riassume i risultati 
di due prove: una di lettura, 
in cui il masterizzatore viene 
usato per leggere i dati 
contenuti su un DVD a doppio 
strato da 9,8 Gb e trasferirli su 
disco fisso; e una di scrittura, 



in cui si scrive su DVD un 
intero film, ricodificato in 
modo da occupare esattamente 
i 4,7 Gb necessari a riempire 
un supporto. 

Questa seconda prova viene 
eseguita sia su un supporto 
riscrivibile, sia su uno 
scrivibile una sola volta. 
Il voto per le "Prestazioni CD" 
riassume invece due prove di 
scrittura, una su CD-RW e una 
su CD-R. In tutte le prove il 
metro di giudizio è quello del 
tempo impiegato, che deve 
essere il minore possibile. 
Per effettuare la scrittura è 
stato usato in ogni caso il 
software Nero Burning ROM. 
Osservando i risultati ottenuti, 
si può notare che la differen- 
ziazione tra le prestazioni dei i 
diversi modelli è molto 
limitata. D'altronde, per come 
è strutturata oggi l'industria, 
avviene che la maggior parte 
dei marchi utilizza esatta- 
mente lo stesso tipo di 
componentistica, e quindi le 
differenze tra i vari modelli 
sono dovute principalmente a 
piccoli ritocchi nel firmware. 
Neil' attribuire il voto finale 
abbiamo quindi dato molto 
peso anche al software 
incluso, che è ciò che può 
giustificare o meno la 
differenza di prezzo tra 
modelli sostanzialmente 
simili. 

Tutti i modelli includono 
un programma per la 
masterizzazione e uno per 
la visualizzazione di film 
in DVD; tuttavia non tutti 
uniscono un vero e proprio 
programma di authoring 
(cioè un programma in grado 
non solo di copiare file su 
DVD, ma anche di gestire la 
creazione di un sistema di 
menu animati). 
Abbiamo inoltre valutato 
positivamente la capacità 
del modello Sony di utilizzare 
ambedue i formati, che 
controbilancia ampiamente 
il lieve divario di prestazioni 
rispetto agli altri modelli. 
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> Freecom FX-10 



Un masterizzatore di DVD portatile può essere utilissimo per chi si trova a dover scambiare per 
grandi quantità di dati. Freecom FX-10 è un ottimo esempio di apparecchio di questo tipo: sfrutta 
terfaccia FireWire, non troppo diffusa nel mondo PC, ma comunque presente sulla maggior parte dei 
computer portatili. Oltre all'estrema comodità (si può effettuare la connessione e sconnessione 
anche a computer acceso), l'interfaccia FireWire può vantare un flusso di dati sufficientemente 
ampio da non interferire col processo di masterizzazione: in effetti le prestazioni dell'FX-10 sono 
indistinguibili da quelle di un masterizzatore interno. Certo, la portatilità è relativa: il peso 
di 1,6 Kg e l'obbligo di utilizzare un alimentatore esterno. Per informazioni: www.freecom.com 



> Mitsumi DW-7801 TE 





Mitsumi è tra i più noti produttori di periferiche ottiche e già nel nostro scorso confronto di maste- 
rizzatori DVD si era rivelata capace di ottenere ottimi risultati. Il modello qui esaminato ha ottenuto 
prestazioni di buon livello in tutti i campi, a fronte di un prezzo che è il più basso (a pari merito col 
modello Asus) di tutta la categoria; si è meritato perciò un onorevole "secondo posto" nella nostra 
classifica. La dotazione software comprende tutti i programmi essenziali, come l'ultima versione di 
Nero Burning Rom, e il programma per la visione dei filmati WinDVD. Manca purtroppo un softwa- 
re di authoring o di montaggio video che avrebbe sicuramente permesso a questo modello di vin- 
cere. Per informazioni: www.mitsumi.de 



>NecND-1100A 



Il vincitore di questo confronto è il masterizzatore prodotto da NEC. Come mai? Soprattutto per un buon 
rapporto qualità/prezzo: solo una decina di euro al di sopra del prezzo più basso, raggiungendo però 
ottime prestazioni; anzi, le migliori in assoluto per quanto riguarda sia la scrittura dei DVD+R che 
quella dei CD riscrivibili. Una meccanica di ottima qualità consente prestazioni veloci anche 
nella lettura di dati molto frammentati, come accade quando si creano file di backup o imma- 
gini del proprio disco fisso. La dotazione software risulta completa, e include anche un softwa- 
re di montaggio video. Nel complesso, la scelta migliore per chi vuol far rendere al meglio il pro- 
prio denaro. Per informazioni: www.nec.it 



> Sony DRU-500AX 




La "star" di questo confronto è sicuramente l'apparecchio prodotto da Sony, il primo a proporre la gestione di ambe 
due gli standard di DVD scrivibili e riscrivibili. Sottoposto ai test, ha rivelato in primo luogo ottime prestazioni nel 
campo della masterizzazione di CD (del resto è l'unico tra gli apparecchi a vantare una velocità 24X nella scrit- 
tura di CD-R,contro la 1 6X di tutti gli altri modelli). Per quanto riguarda i DVD, il Sony risulta un po' più lento 
degli altri nella scrittura su DVD-R/RW, mentre è nella media con i DVD+R/RW. Il prezzo di vendita è 
piuttosto elevato, ma bisogna considerare non solo che il doppio standard richiede un maggiore esbor- 
so per il pagamento di diritti da parte del produttore, ma anche che la dotazione software è partico- 
larmente ricca, comprendendo altresì un programma di authoring e uno per la gestione del backup dei 
dati. Inoltre è presente un buffer di ben 8 Mb, quadruplo rispetto a tutti gli altri modelli, che offre un'ul- 
teriore protezione contro gli errori di scrittura. Nel complesso, un prodotto decisamente interessante 
per la sua versatilità e che permette all'acquirente di mettersi al riparo da futuri, quanto probabili ripen- 
samenti del mercato in materia di formati. Per informazioni: www.sony.it 




> Asus DRW-0402P 



Tra i masterizzatori che utilizzano lo standard DVD-R/RW, spicca quello proposto da Asus, tra i più velo- 
ci in fase di lettura dei DVD, nonostante il prezzo sia il più basso tra quelli registrati in questo confron- 
to. Di particolare interesse la presenza di una ventola di raffreddamento: caso unico, che dà all'utente 
maggiori garanzie di efficienza e sicurezza in caso di uso intensivo. Anche la dotazione software è inte- 
ressante e completa, e fornisce anche un software di montaggio video. Per informazioni: www.asus.it 
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Partizioni .. 

intelligenti 

/ suggerimenti per suddividere il disco fisso e migliorarne 
le prestazioni, tenendo sempre d'occhio la sicurezza dei dati. 



Immaginate di dover orga- 
nizzare un mercato 
all'interno della piazza più 
grande della vostra città, 
e di avere la responsabilità di 
decidere come i vari ambulanti 
dovranno sistemare i loro 
banchi per la vendita. 
Ovviamente non potranno 
essere ordinati secondo uno 
schema casuale, né in modo da 
bloccare completamente gli ac- 
cessi alla piazza; sarebbe prefe- 
ribile creare una suddivisione 
per aree merceologiche, o co- 
munque predisporre un percor- 
so sensato che non disorienti il 
visitatore. Infine, da bravi orga- 
nizzatori, dovreste munirvi di 



pennello e vernice bianca, 
per segnare sul selciato della 
piazza i vari lotti espositivi 
assegnati, in modo tale che 
gli ambulanti sappiano dove 
parcheggiare la loro mercanzia. 
Ora trasponete quanto avete 
appena letto nel mondo dei 
computer (in particolare in 
quello del vostro disco fisso), 
e capirete subito dove vi con- 
durranno le prossime pagine. 
Un disco fisso da 60/120 Gb 
(sono queste le dimensioni 
medie dei dischi più venduti 
ultimamente) è un'enorme 
piazza spoglia che ci è stata 
affidata, e l'esperienza insegna 
che di solito siamo troppo bru- 



tali nell'organizzare e gestire 
tutto lo spazio a disposizione, 
noncuranti delle prestazioni del 
PC e della sicurezza dei docu- 
menti. Le partizioni sono lo 
strumento ideale per creare 
ordine e suddividere il disco 
fisso in tante aree "dedicate" 
alle diverse attività svolte dal 
sistema operativo e dall'utente: 
in sostanza sono il modo mi- 
gliore per far funzionare a pie- 
no regime il supporto magneti- 
co su cui, di solito, sono me- 
morizzati dati molto importan- 
ti. Come sfruttare in modo 
intelligente le partizioni? Ve lo 
spieghiamo noi, non prima di 
una breve "lezione di teoria"! 



Prima della pratica 

Ma cosa sono le partizioni? 
Sono porzioni del disco fisso 
indipendenti tra loro, che 
vengono riconosciute dal 
sistema operativo come 
diversi hard disk. 
Al momento dell'acquisto 
in negozio, tutti i dischi fissi 
sono costituiti da un'unica 
partizione che comprende 
tutto lo spazio disponibile, 
e che viene identificata come 
"unità (o volume) C:". 
Al momento della suddivi- 
sione di questo volume in 
partizioni (per esempio in 
due), Windows riconoscerà 
due unità: la solita "C:" e la 
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nuova "D:", che saranno 
completamente indipendenti 
tra loro. 

Ciascuna partizione ne- 
cessita assolutamente di una 
propria formattazione, 
il procedimento che prepara 
il disco alla scrittura e lettura 
dei dati (la formattazione è 
fondamentale: un disco non 
formattato non trattiene i 
dati che vi sono memorizzati 



e quindi è inutilizzabile). 
Esistono diverse tipologie 
di formattazione, caratteriz- 
zate dai cosiddetti "file 
system": FAT, FAT32 e 
NTFS sono i tre diversi file 
system gestiti da Windows. 
In particolare NTFS, intro- 
dotto con Windows NT 
e Xp, non supportato da 98 
e 95, è il file system consi- 
gliato per Windows Xp. 



Il nostro consiglio 

Quella che vi suggeriamo è una 
delle configurazioni possibili 
per migliorare il vostro disco 
fisso attraverso le partizioni. 
Ne abbiamo previste tre e, 
lavorando in ambiente 
Windows Xp, abbiamo preferi- 
to servirci della formattazione 
NTFS. Ciononostante, alla luce 
di quanto scritto, potrete 
scegliere di applicare queste 



soluzioni anche a un PC con 
Windows 98 e formattazione 
FAT32. 

Per motivi di spazio diamo 
scontati i concetti di partizione 
primaria, logica ed estesa, 
tuttavia per maggiori informa- 
zioni potete fare riferimento 
all'ultimo numero di Computer 
Idea (N. 87) nell'inserto 
centrale dedicato alla 
reinstallazione di Windows. 



> La partizione di sistema 



La prima partizione da organizzare è quella di sistema: la "partizione di 
sistema" è quella che contiene tutti i dati del sistema operativo e, di norma, 
è nominata con la lettera "C". Quanto deve essere grande per funzionare a 
dovere? I fattori da tenere in considerazione sono molti. I file installati da 
Windows Xp, occupano all'incirca 1 ,5 Gb, tuttavia solo questo spazio non è 
sufficiente per garantire il corretto funzionamento del sistema operativo. 
La partizione che contiene Windows Xp, quindi, deve essere più grande, 
soprattutto a causa di alcune cartelle che "crescono" di volume nel corso 
del tempo (per esempio quella che ospita i file per il ripristino del sistema, 
e "C:/Documents and settings" con al suo interno le impostazioni degli 
utenti). Inoltre, all'interno di "C:" è consigliabile installare tutti i programmi 
più importanti, e qui non possiamo fare altro che rimandare alle vostre per- 
sonali esigenze: tenete presente che un antivirus, una suite di programmi 

Come effettuare una corretta manutenzione 
della "Cartella di ripristino di sistema" 

Le strumento "Ripristino configurazione di sistema" di Windows Xp è 
molto utile perché effettua dei salvataggi in automatico a scadenze 
temporali prefissate (permettendo il recupero di dati sovrascritti e del 
prezioso registro del sistema). La controparte "negativa" di questa fun- 

IFate clic su Start/Pannello di Controllo/Prestazioni e poi sull'icona 
Manutenzione e Sistema. Nella finestra "Proprietà di sistema" 
selezionate l'etichetta "Ripristino configurazione di sistema". Nella 
sezione "Utilizza spazio sul disco" potete indicare quanto spazio 
del disco fisso sarà riservato per ospitare i file di ripristino. Nel caso della 
figura a lato la cifra è spropositata (più di 9 Gb). Spostate l'indicatore fino al 
raggiungimento della cifra che volete mettere a disposizione per il ripristi- 
no di sistema. In linea di massima potete anche essere "tirchi" e, senza con- 
cedere lo spazio minimo di 200 Mb, accontentarvi della quantità immedia- 



"office" e un programma di grafica possono occupare nel complesso all'in- 
circa 1,5 Gigabyte; se pensate di installare qualche videogioco, lo spazio 
necessario si espande a dismisura (le installazioni complete dei titoli più 
recenti possono raggiungere anche i 3 Gb). Un trattamento particolare va 
invece riservato a quelle applicazioni che, per loro natura, sono destinate ad 
ampliare di giorno in giorno il loro ingombro. Un esempio lampante è il pro- 
gramma della posta elettronica che, accumulando le e-mail quotidiane, può 
vedere lievitare in fretta le dimensioni della propria cartella: sia per conser- 
vare al sicuro la posta, sia per evitare che la partizione di sistema si trovi 
con una manciata di bit liberi, è preferibile impostare a parte l'archiviazio- 
ne (procedura che spieghiamo nel box relativo alla "Partizione per i docu- 
menti personali"). Oltre a queste raccomandazioni, vi consigliamo di perso- 
nalizzare le impostazioni della "Cartella di ripristino di sistema". 



zione, in grado di mantenere sotto costante controllo tutte le partizioni 
del disco fisso, è che occupa spazio fisico all'interno di ciascuna unità 
verificata: se nel vostro PC esistono 3 partizioni, e in tutte è abilitata 
l'opzione di ripristino, in ciascuna di esse parte dello spazio sarà occu- 
pato dal backup dell'utilità. 



tamente superiore. Tuttavia ricor- 
date che questo tipo di backup 
osserva la regola del "First in, first 
out", ossia il salvataggio più vec- 
chio in ordine cronologico lascia 
spazio all'ultimo arrivato (di conse- 
guenza minore è lo spazio riserva- 
to, più breve sarà l'intervallo tem- 
porale coperto dal backup). 



LO SPAZIO PER LA PARTIZIONE DI SISTEMA 

• 1 ,5 Gigabyte scarsi per il sistema operativo 

• 1 Gigabyte per le cartelle di sistema 

• Lo spazio che siete disposti a concedere alla cartella 
di ripristino del sistema (minimo 200 Mb) 




Spazio per i programmi che volete installare (variabile) 

Spazio per i videogiochi 

(considerate l'ipotesi di installarne più di uno) 

1 Gigabyte aggiuntivo di margine 
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> Una partizione per i file temporanei e di scambio 



I file temporanei creati dai software 

Chi naviga in Internet conoscerà di sicuro il significato dei cosiddetti "file tem- 
poranei": tutti i browser per la navigazione nel Web hanno la necessità strut- 
turale di scaricare all'interno del disco fisso tutti gli elementi della pagina 
(il testo, le immagini, la pubblicità e così via). Questi dati vengono memorizza- 
ti anche in previsione di una futura navigazione nello stesso sito. Estendendo 
il concetto di file temporanei anche ad altri programmi che ne fanno utilizzo, 
possiamo dire che questa categoria di documenti si distingue per la caratteri- 
stica di essere necessaria per il funzionamento del software, ma assai ingom- 
brante in termini di byte. Per esempio il programma ACDSee deposita in modo 
permanente le miniature di tutte le immagini che visualizza in una specifica 
cartella; altrettanto fa Nero Burning Rom nel momento in cui si effettuano delle 
masterizzazioni. Se installate i vostri programmi in "C:" come vi abbiamo sug- 
gerito in precedenza, dovrete fare in modo di evitare che i loro file temporanei 
vadano a intasare questa partizione: la soluzione è quella di dedicarne una 
apposita per ospitare questi documenti, personalizzando le impostazioni di 
ciascun programma (non c'è altra soluzione). Vediamo in rassegna come spo- 
stare la memorizzazione dei file temporanei di alcuni dei programmi più noti. 



Internet Explorer 

Avviate Internet Explorer (non 
è necessario essere connessi 
alla Rete) e fate clic su Stru- 
menti/Opzioni Internet. 
Nella sezione "File Tempora- 
nei Internet" fate clic sul pul- 
sante "Impostazioni". 
In corrispondenza dell'opzio- 
ne "Spazio su disco da utiliz- 
zare" indicate quanti Mega- 
byte di navigazione archiviare 
(1024 Mb sono davvero tanti 
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e ricoprono molti mesi di navigazione quotidiana assidua). Facendo clic su 
pulsante "Sposta cartella" potrete selezionare l'unità verso cui indirizzare 
tutta la cartella dei "File Temporanei di Internet". Confermate tutti i nuovi dati 
immessi facendo clic su OK. Il sistema operativo provvedere a spostare la 
cartella (con tutto il suo eventuale contenuto) nella nuova partizione. Nel 
caso la cartella non sia vuota, l'operazione potrebbe durare qualche minuto. 

ACDSee 5.0 

Avviato ACDSee fate clic su Strumenti/Opzioni. Selezionate la voce Database, 
e in corrispondenza di "Posizione" fate clic sul pulsante Sfoglia (indicato da 
un'icona con la lente di ingrandimento) selezionate la partizione in cui andrà 
a crearsi il file "ImageDB.ddf " il database su cui il programma si appoggia per 

memorizzare 
temporaneamen- 
te immagini e mi- 
niature. Verificate 
che la voce sotto- 
stante "Memoriz- 
za miniature" sia 
selezionata. Per 
rendere effettiva 
la modifica è ne- 
cessario riawiare 
il programma. 
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Nero Burning ROM 

Avviato Nero, fate clic su File/Preferenze e sele- 
zionate l'etichetta "Cache". Nel menu a tendi- 
na "Percorso per la cache" selezionate la par- 
tizione destinata ai file temporanei (detto anche 
"file immagine" e con estensione "*.nrg"). 
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Indirizzare il file di scambio 

Un altro problema legato ai file temporanei e dipendente da Windows, è il 
cosiddetto "file di paging" (paging.sys), altrimenti chiamato Swap. Si tratta di 
una tecnica di gestione dalla memoria virtuale, applicata dal sistema operati- 
vo per fare in modo che i dati siano disponibili più velocemente. Di solito que- 
sto compito è affidato alla memoria RAM, tuttavia se il dato richiesto non è qui 
disponibile, viene copiato temporaneamente sul disco fisso. È possibile dedi- 
care dello spazio specifico al "file di paging", indirizzandolo nella partizione che 
abbiamo deciso di dedicare ai file temporanei, migliorando così le prestazioni 
del PC. Per effettuare lo spostamento, seguite il passo a passo sottostante. 



IFate clic su Start/Panello di controllo e 
selezionate la voce "Prestazioni e ma- 
nutenzione". Qui fate clic sull'icona 
Sistema. Fate clic sulla scheda 
"Avanzate" e, nella sezione "Prestazioni", fate 
clic sul pulsante "Impostazioni". Nella finestra 
"Opzioni prestazioni", selezionate la scheda 
Avanzate e, in "Memoria virtuale", fate clic sul 
pulsante Cambia. 

2 Nella finestra "Memoria virtuale" 
selezionate la partizione da dedicare 
ai file di paging (nel nostro caso 
"G:"); selezionate l'opzione "Di- 
mensioni personalizzate" e, nelle caselle "Di- 
mensioni minime" e "Dimensioni massime", 
indicate in Megabyte una volta e mezza il quan- 
titativo di memoria RAM equipaggiata dal 
vostro PC (per esempio se avete 51 2 Mb di RAM 
indicate nelle caselle il numero "768"). 
Confermate facendo clic sul pulsante Imposta. 
Sempre nella stessa finestra "Memoria virtua- 
le", selezionate la partizione di sistema "C:", 
fate clic accanto alla voce "Nessun file di 
paging" e fate clic sul pulsante "Imposta". 
Confermate l'immissione con il pulsante OK e 
sarete costretti a riawiare il sistema per rende- 
re definitive le modifiche. 
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CALCOLA LO SPAZIO PER I FILE TEMPORANEI 

• Per il file di paging (quantità di memoria RAM presente 
nel PC moltiplicata per 1 ,5) 

• 1 Gigabyte per la cartella dei "File Temporanei" di Internet 

• 1 Gigabyte per i file temporanei di altri programmi 
eventualmente installati 

• 1 Gigabyte aggiuntivo di margine 
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> La partizione per i documenti personali 



L'ultima partizione di cui parliamo è quella da dedicare ai vostri docu- 
menti, ossia la gran parte dei dati che transitano nel disco fisso. 
Fotografie digitali, filmati, musica, lettere, fogli di calcolo; tutto, ma pro- 
prio tutto quello che corrisponde alla vostra "attività digitale". 
Inutile dire che questa partizione dovrà occupare lo spazio maggiore del 
disco fisso, tanto che è preferibile calcolarne lo spazio necessario "per 
esclusione": dopo aver stabilito l'ingombro di partizione di sistema e di 
file temporanei, tutto lo spazio rimanente dovrà essere dedicato ai 
documenti personali. A vostra discrezione potete pensare di distribuire 
i documenti in diverse partizioni, ma alla fin fine poco cambia. 

Spostare la cartella Documenti 

La cartella Documenti si trova in "C:" ed è la cartella predefinita di Windows 
Xp in cui dovrebbero essere depositati tutti i documenti personali. Non tutti gli 
utenti si servono di questa cartella, e solo l'abitudine vi può spingere a orga- 
nizzare i file qui dentro. Se la usate, vi spieghiamo come impostare la sua 
posizione all'interno della partizione di archivio. Attenzione: le istruzioni che 
seguono modificano al posizione di "Documenti" solo per l'utente corrente- 
mente attivo. Di conseguenza se con il vostro Windows Xp sono impostati altri 
utenti, dovrete modificare per ciascuno di essi la posizione della cartella. 



2 Nella finestra "Selezio- 
nare una destinazio- 
ne", selezionate prima 
la partizione di desti- 
nazione e, estendendone il ramo, 
la cartella prima creata. 
Per confermare l'immissione fate 
clic su "OK" e poi ancora su 
"OK". Vi sarà richiesto se volete 
spostare il contenuto della vec- 
chia cartella Documenti nella 
nuova. D'ora in poi, qualsiasi pul- 
sante "Documenti" vi indirizzerà 
direttamente all'interno della 
nuova partizione. 
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1 Tramite Risorse del 
Computer entrate 
nella partizione 
"Archivio" e create 
al suo interno una nuova 
cartella che chiamerete 
"Documenti" (per creare la 
cartella, all'interno della 
finestra della partizione, 
fate clic su File/Nuovo/Cartella e nominatela "Documenti"). Ora fate clic 
su Start/Tutti i programmi/Accessori/Esplora Risorse. Fate un clic con il 
tasto destro sulla cartella Documenti (si trova immediatamente sotto 
"Desktop") e selezionate la voce "Proprietà". In "Destinazione", sezione 
"Percorso cartella di destinazione", fate clic sul pulsante Sposta. 
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Creare un archivio 

per la posta elettronica di Outlook Express 

Come vi abbiamo consigliato nelle pagine precedenti, è preferibile instal- 
lare programmi come il client per la posta elettronica nella partizione di 
Archivio dati personali. Questo lo potete decidere al momento dell'instal- 
lazione di programmi quali Eudora, The Bat, PocoMail; tuttavia se siete 
utilizzatori di Outlook Express saprete benissimo che questo programma 
è già installato nel PC e si trova in "C:". Vi spieghiamo, quindi, come spo- 
stare tutta la posta di Outlook Express all'interno della partizione di 
archivio. Spostatevi all'interno della partizione documenti personali e qui 
create una nuova cartella che chiamerete "Posta elettronica". Avviate poi 
Outlook Express, e fate clic su Strumenti/Opzioni. Nella finestra Opzioni 
fate clic sull'etichetta Manutenzione e poi sul pulsante "Archivia cartel- 
la". Apparirà la finestra "Percorso archivio" in cui è indicata l'attuale 
posizione dell'archivio della posta elettronica. Fate clic su "Cambia" e in 
"Sfoglia per cartelle" andate a selezionare la cartella "Posta elettronica" 
precedentemente creata. Fate clic su "OK", poi ancora su "OK", e sarete 
obbligati a riavviare il programma; tuttavia vi consigliamo di riavviare il 
PC per rendere definitive le impostazioni. 



> Creare le partizioni con Windows Xp 



Creare tutte le partizioni necessarie per l'ottimizzazione del disco fisso è un'o- 
perazione che, nel caso preferiate servirvi dei soli strumenti messi a disposi- 
zione da Windows Xp, può essere svolta solo durante l'installazione del siste- 
ma operativo; altrimenti, grazie a software appositi come Partition Magic 8 

1 Durante l'installazione di Windows Xp si può suddividere il disco 
fisso in una o più partizioni. Se il vostro PC possiede già delle 
partizioni e volete ridefinire gli spazi, cancellatele selezionando- 
le e premendo il tasto D. 
Per ri-creare le partizioni bisogna premere il tasto C. Apparirà una scher- 
mata per l'immissione della grandezza della partizione (in Megabyte). 
Scritta la cifra battete il tasto Invio. Lo spazio rimanente può essere anco- 
ra suddiviso, sempre attraverso il tasto C. Dopo aver creato le partizioni, 
selezionate quella in cui volete installare il sistema operativo e battete 
"Invio" (consigliamo caldamente la C:). Al passaggio successivo dovrete 
scegliere il file system da applicare alla partizione di sistema. 
Consigliamo di scegliere NTFS. Dopo aver premuto "Invio" si avvierà la 
formattazione e, in seguito, l'installazione di Windows. 



potrete intervenire quando vorrete. Vediamo come procedere nel primo caso, 
che è quello più complicato. Attenzione! Le seguenti istruzioni prevedono la 
formattazione del disco fisso e la conseguente perdita di dati, quindi prima di 
procedere fate una copia di backup di tutto ciò che volete mantenere. 

2 Durante l'installazione di Windows Xp viene formattata solo la 
partizione di sistema. Quelle rimanenti, invece, restano non for- 
mattate. Di conseguenza la prima volta che avvierete il sistema 
dovrete formattarle seguendo le istruzioni che seguono. Fate 
clic su Start/Esegui: nella finestra nominata "Esegui" scrivere il comando 
"compmgmt.msc" e fate clic su "OK". Si aprirà la finestra "Gestione com- 
puter". Nella colonna di sinistra fate clic su "Gestione disco": apparirà 
sulla destra la struttura delle partizioni dei vari dischi fissi presenti all'in- 
terno del computer, con indicate le loro dimensioni e la rispettiva tipolo- 
gia di formattazione. Fate un clic con il tasto destro su una delle partizio- 
ni non di sistema e selezionate il comando "Formatta" e procedete con 
una formattazione NTFS. In "Etichetta di volume" potete indicare un nome 
da assegnare a quella partizione. 
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Come installare 



un lettore DVD 







/ computer spesso hanno uno schermo più grande del 
televisore. Installando un DVD al posto del lettore CD-ROM 
guadagnerete nuove funzioni e potrete guardare I film sul PC. 
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Installare un drive DVD-ROM sul proprio PC è più semplice di quanto 
possa sembrare, grazie al calo dei prezzi, anche piuttosto economico. 
L'unica attrezzatura richiesta è un cacciavite a stella, un lettore DVD 
pronto per essere installato e un braccialetto antistatico, se volete avere 
l'assoluta certezza di non danneggiare il vostro PC con l'elettricità 
prodotta dal vostro corpo (il braccialetto è utile, ma non necessario). 



Sul computer deve essere disponibile uno slot vuoto delle dimensioni 
corrette (quelle, per esempio, di un masterizzatore o un lettore CD- 
ROM). Se il vostro computer è già zeppo di periferiche, potrebbero 
servirvi un cavo IDE e un alimentatore extra, ma questo non lo potete 
sapere finché non aprite il computer. Occorrerà infine installare un 
software che supporti il DVD-ROM e permetta la visione dei film. 



1 L'elettri cita statica prodotta dal vostro corpo può danneggiare il 
computer: per questo conviene sempre assicurarsi di essere "sca- 
richi" prima di aprire il case. La maniera più sicura e facile per eli- 
minare l'elettricità statica è dotarsi di un braccialetto antistatico, 
che si compra per circa 20,00 euro nei negozi di elettronica. Se preferite 
usare mezzi più amatoriali, toccate semplicemente un termosifone di ghisa 
(o un altro oggetto metallico) prima di iniziare il lavoro e evitate di lavorare 
su materiali che possano generare elettricità statica, come i tappeti. 

2 Spegnete il computer almeno cinque minuti prima di cominciare 
il lavoro. Staccate i cavi cominciando da quello di collegamento 
all'impianto elettrico, eventualmente prendendo nota delle corri- 
spondenti prese, in modo da non trovarvi in difficoltà al momen- 
to di rimontare tutto. Sollevate delicatamente il computer e ponetelo su una 
superficie comoda per lavorare e ben illuminata. Rimuovete la copertura 
per accedere ai componenti contenuti all'interno: può essere necessario 
smontare uno o più pannelli laterali utilizzando il cacciavite, a seconda del 
modello del cabinet. 



Cercate all'interno 
del computer un 
lungo cavo a forma 
di nastro grigio e 
bianco, con dei connettori di 
materiale plastico general- 
mente neri. Uno dei connetto- 
ri può essere attaccato a 
qualche periferica (il maste- 
rizzatore o il lettore CD-ROM, 
per esempio). Prendete nota 
delle altre componenti a cui è collegato: servirà per completare l'installazio- 
ne più avanti. Cercate un connettore libero e connettetelo delicatamente al 
retro del DVD-ROM: noterete che il cavo si collega correttamente solo se lo 
spinotto è posizionato nel verso giusto. Se per caso non trovate un connet- 
tore libero, dovrete acquistare in un negozio di elettronica un nuovo cavo 
IDE con più attacchi. 





3 Rimuovete la copertura di plastica dalla parte anteriore del PC e 
assicuratevi che il DVD-ROM scivoli senza difficoltà nella nuova 
posizione, inserendolo dal pannello frontale. Se verificate la pre- 
senza di ostacoli, non forzate la mano, ma controllate che all'in- 
terno del computer non ci siano ingombri e che i cavi che collegano le altre 
periferiche siano sistemati bene. Nella scatola del DVD-ROM troverete 
anche un cavo grigio sottile che intreccia fili rossi, grigi e bianchi: serve per 
collegare il lettore alla scheda audio. Infilate la corretta estremità sul retro 
del DVD-ROM e verificate che l'altra estremità arrivi fino alla scheda audio, 
dove troverete il jack di ingresso conforme. Se un altro cavo simile occupa 
già la posizione, non preoc- 
cupatevi: lasciate perdere e 
sfilate il cavo dal lettore 
DVD-ROM. Se dopo l'instal- 
lazione verificate qualche 
problema con l'audio, do- 
vrete riaprire nuovamente il 
computer e collegare il 
cavo, sostituendolo a quello 
già presente. 



5 Cercate una presa di alimentazione libera che arrivi fino al retro 
del lettore DVD-ROM. È una presa di plastica bianca traslucida 
collegata a quattro cavi (due neri, uno rosso e uno giallo). 
Normalmente ce n'è sempre una disponibile, ma se avete molte 
periferiche installate può essere necessario acquistare uno splitter nel soli- 
to negozio che vende componentistica elettronica, del quale probabilmen- 
te siete già assidui clienti. Il prezzo non dovrebbe superare i 10,00 euro. 
Collegate la presa di alimentazione (che entra correttamente solo dal verso 
giusto) al retro del DVD-ROM. 
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6 Ora dovete configurare 
correttamente il lettore 
DVD-ROM, una opera- 
zione che sembra sem- 
pre molto più difficile di quel che è 
in realtà. Sul retro del lettore troverete una serie di piccoli jumper, cioè pic- 
cole coppie di spuntoni di metallo dorato (in genere tre o quattro in fila). Due 
jumper sono coperti con un pezzetto di plastica (chiamato "plug"). I jumper 
funzionano come interruttori e dicono al PC che il lettore DVD-ROM deve 
essere trattato come "master" o come "slave" (leggete il riquadro "Master, 
slave e canali" per approfondire questo argomento). La posizione del plug 
determina la maniera in cui sarà trattato il DVD-ROM e spesso è definita 
con piccole scritte sul retro del lettore. Se non trovate delle scritte ("M" per 
master, "S" per Slave) consultate il manuale. Se il nuovo lettore è collega- 
to sullo stesso cavo IDE a un altro dispositivo (un lettore CD-ROM o un disco 
fisso, per esempio) dovrà essere impostato come slave. Se il cavo IDE è 
libero, impostate il lettore come master. Può esserci anche una terza possi- 
bilità, che si chiama CSEL ("Cable Select", cioè "decide il cavo"). In questo 
caso è il computer a stabilire automaticamente quale posizione assegnare 
al lettore: provatela come ultima spiaggia se avete problemi a installare il 
DVD-ROM nella maniera più tradizionale. 



> Master, slave e canali 



Per assegnare correttamente il ruolo di master o slave a 

rica, occorre addentrarsi nel funzionamento della sche__ , 

sulla quale trovate due "canali IDE". Questi canali portano al siste- 
ma le informazioni provenienti dai vostri dischi fissi, dai CD-ROM e 
dai masterizzatori. Il disco attaccato al canale IDE primario (che è 
spesso segnalato da un colore diverso sulla scheda madre) si chia- 
ma "primary master". In genere è il disco fisso a essere connesso 
in questa posizione e i suoi jumper sono impostati di conseguenza. 
Se attaccate un secondo disco allo stesso canale usando lo stesso 
cavo, questo prenderà il nome di "primary slave". Seguendo questa 
regola, un disco attaccato in prima posizione nel secondo canale si 
chiamerà "secondary master" e l'ultimo "secondary slave", a 
seconda della posizione in cui sono connessi. Normalmente un cavo 
IDE ha due connettori: partendo dalla scheda madre, il primo con- 
nettore che si incontra è il master e il secondo lo slave. Se siete in 
dubbio, potete controllare anche l'impostazione dei jumper degli 
altri dischi e lettori CD-ROM, che vi aiuteranno a comprendere la 
disposizione delle periferiche master e slave sul vostro sistema. 



7 È meglio posizionare prima il DVD-ROM nella suo nuova posizio- 
ne e poi collegare i cavi, ma se il posto scarseggia (situazione 
tipica di tutti i computer moderni) provate a far uscire i cavi dal 
buco creato quando avete rimosso la copertura di plastica, quin- 
di collegateli al retro del lettore e infine inseritelo delicatamente nel case. 
In ogni caso, terminati i collegamenti, avvitate il DVD-ROM ai supporti 
metallici che lo sosterranno ed eviteranno le eccessive vibrazioni: non 
stringete troppo perché rischiate di spannare le viti, ma non lasciate al let- 
tore la possibilità di muoversi e vibrare, perché rischierà di danneggiarsi 
irrimediabilmente in breve tempo. 




8 Quando siete sicuri di aver completato l'operazione, chiudete i 
pannelli del case che avete tolto al passo 2 e collegate tutti i cavi. 
Accendete la macchina e lasciate che il sistema operativo si 
avvìi: se l'installazione è andata a buon fine, dovrebbe comparire 
un avviso per informarvi che il computer ha rilevato un nuovo componente 
hardware. Fornite, se necessario, i driver che trovate nella scatola del let- 
tore DVD-ROM, quindi verificate che il lettore sia riconosciuto facendo dop- 
pio clic sull'icona Risorse del computer che compare sul desktop. 
Per avere ulteriori informazioni, fate clic con il tasto destro del mouse sopra 
l'icona del lettore DVD-ROM e scegliete "Proprietà". Se il lettore DVD-ROM 
non funziona e non funziona nemmeno il drive (disco fisso o CD-ROM o 
masterizzatore) che condivideva il medesimo cavo IDE (quello segnato al 
passo 4) aprite nuovamente il computer e controllate la disposizione dei 
jumper per l'impostazione master o slave. 



9 Per verificare che il lettore funzioni bene, fate clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona Risorse del computer e scegliete 
"Proprietà". In Windows Xp selezionate la scheda Hardware e 
fate clic sul pulsante Gestione Periferiche; in Windows 98 sele- 
zionate direttamente la scheda Gestione Periferiche e attendete che com- 
paia l'elenco delle peri- 



feriche hardware in- 
stallate sul vostro com- 
puter. Fate doppio clic 
sulla lista del lettori CD- 
ROM per controllare 
che sia presente anche 
il lettore DVD-ROM. 
Selezionatelo e sceglie- 
te Proprietà per visua- 
lizzare ulteriori dettagli. 
Per concludere il Pas- 
so a passo, installate il 
software fornito a cor- 
redo del lettore DVD- 
ROM e godetevi un 
buon film. 
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/ moduli con Word 



Un questionario da riempire? Costruite un modulo con Word, 
comodo per la stampa ma anche per essere compilato 
direttamente al computer. 



I moduli sono estremamente comodi, perché guidano le persone a fornire 
risposte standard e semplici da capire. Nella vita quotidiana compiliamo 
abitualmente moduli di ogni tipo: per la dichiarazione dei redditi, per il 
medico, per l'assicurazione, per iscriverci a scuole e palestre, per abbonar- 



ci a una rivista o per rispondere a un sondaggio. Creare un modulo è estre- 
mamente semplice. Con Microsoft Word (che in questo Passo a passo ab- 
biamo usato in versione 2000) c'è in più la possibilità di creare un modulo 
in formato elettronico, che sarà letto e compilato con l'aiuto del computer. 



1 Aprite un nuovo documento di Word e visualizzate la barra degli 
strumenti per comporre i moduli dal menu Visualizza/Barre degli 
strumenti/Moduli. ^^V 
Questo strumento QSJSf^^^^^^^^^^^^^ /*] 
guiderà nella lavorazione di „b| 17 ^ J □ ìli ® fi 
tutto questo Passo a passo. ■ 
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Cominciamo costruendo una tabella nella quale scriveremo i 
campi che desideriamo vengano compilati, lasciando di lato lo 
spazio per le risposte. È possibile unire due celle, dopo averle 
selezionate, attraverso il menu Tabella/Unisci celle. 
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3 Negli spazi destinati all'inserimento dei dati, inseriamo un 
"campo modulo testo" attraverso la barra degli strumenti mo- 
duli. È sufficiente posizionare il cursore nella cella da riempire e 
fare clic sulla prima icona della barra (quella con le lettere "ab"). 
Comparirà un rettangolo grigio, segno che il campo è presente. 
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4 Fate clic con il tasto destro del mouse sul rettangolo grigio del 
campo modulo. Selezionate la voce Proprietà: come potete vede- 
re, il campo è personalizzabile. Innanzitutto potete scegliere che 
tipo di dati dovrà scrivere il compilatore in quello specifico 
campo: può trattarsi di testo, numeri, una data oppure una formula, da impo- 
stare attraverso la voce Calcolo. Una volta selezionato il tipo di campo di 
nostro interesse, possiamo stabilire la lunghezza che deve avere il campo. 
Quando dovremo scegliere i parametri per il campo "CAP", sceglieremo 
ovviamente un campo di soli numeri, con lunghezza 5, mentre per i nomi e 
cognomi si opterà per un campo "testo". 
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5 Sempre restando sulle proprietà del campo moduli, notiamo che 
la casella "Testo predefinito" ci permette di scrivere un risultato 
che sarà valido a meno che il compilatore non lo cambi. Possia- 
mo anche scegliere, nella casella "Formato testo" se il testo vada 
scritto in lettere maiuscole, minuscole o con le sole iniziali maiuscole, come 
è opportuno per esempio nel campo "Nome", "Cognome" o "Città". 
Da ultimo, ricordiamoci di dare un nome al campo nella sezione Segnalibro 
(i nomi non possono contenere spazi) quindi facciamo clic su "0K". 
Procediamo inserendo i campi modulo a fianco di ogni voce da compilare. 
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611 nostro questionario prevede un elenco di voci tra le quali effettu- 
are una scelta? Scriviamole una dopo l'altra e a fianco di ciascu- 
na posizioniamo un campo modulo "Casella di controllo", che al- 
tro non è se non un quadratino che il compilatore riempirà o meno 
con il segno di spunta, semplicemente facendoci clic sopra con il mouse. 

7 Possiamo anche inserire un campo particolare, chiamato 
"Elenco a discesa". Navigando sul Web abbiamo visto, sicura- 
mente, molti campi di questo genere: sono quelli con a lato una 
piccola freccia che permettono di scegliere tra diverse opzioni 
predefinite. Facciamo clic sull'icona "Campo modulo elenco a discesa" 
nella barra dei moduli, quindi apriamone le proprietà. Nello spazio "Voce 
elenco" inseriamo la prima voce, quindi facciamo clic su "Aggiungi" e ripe- 
tiamo l'operazione per tutte le voci necessarie. Al termine facciamo clic su 
"OK". Su questo come su tutti gli altri campi, dopo averli selezionati, pos- 
siamo applicare ogni sorta di formattazione al testo, oppure inserire un 
bordo o cambiare i colori di fondo. 



' ■■■ ■ -■■ -i'-i 



F» Bum Boi*» IbpH tpHh Snmrtt !•* 4n 1 

d & a oi s a r e * ■ ■ « te □ i^onm ^Jjs 
.« - |i'c e ■ .teli" m "■ j e'e i* *■ "□ - *■• 






■ :■■ Hjgtfggl 




Pmlriun» «lustr 



ti 1 la 



41 1,tat m t Cri [ 



Un.ltil ÙJ 



jP 



mi 



<*y«ri SfAT- 



n <* --■ ■ * [8 □ a ■ A E H -«v ■ © . 
'i' ' lii'I tlll ElifV D"''!.' 



■ -IBI »! 



Huih 


1 CtfflMU 


Dal» di uaill» 


|lMfl— J—jdn 1 


' HÌEHy Tlù 




«P 


im 


i 


IPntdi 1 



*H,I 7QBI* A 



ISSI 



CMifa m±^ c^ifciica^^i| 



■ ... .,.;- 
SpMl 
I rn.,.., 
l'i........ 



9 Alla fine chiudiamo la barra degli strumenti moduli e salviamo il 
documento attraverso il menu File/Salva con nome. Diamo un 
nome al documento, scegliamo la cartella dove posizionarlo e 
dall'elenco a discesa "Tipo di file" selezioniamo la voce "Modello 
di documento". In questo modo verrà creato un file la cui estensione non 
sarà la normale ".DOC" dei documenti di Word, ma ".DOT". 




8 Per vedere che aspetto avrà il modulo una volta terminato, fate 
clic sull'icona a forma di lucchetto che compare nella barra dei 
moduli. Questo comando serve a proteggere il modulo e a evita- 
re che chi compila possa cambiarne la struttura. Effettuiamo le 
ultime modifiche, inserendo nel documento linee, colori, testo in evidenza e 
ogni altro elemento grafico che renda più semplice la compilazione. 
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^^ ^V^ Distribuiamo il file: chi lo aprirà si troverà di fronte il modu- 

■ ■ lo da compilare. Potrà aggiungere i dati richiesti negli 

I appositi spazi e al termine dovrà salvare il documento con 

^Éf' il menu File/Salva e dargli un nome, quindi inviarcelo per 

posta elettronica o con un dischetto in modo da farci conoscere i risultati. 

Ovviamente il modulo può anche essere stampato e distribuito su fogli, ma 

in questo caso sarà opportuno evitare di aggiungere al modulo elementi più 

tipicamente elettronici, come i campi "Elenco a discesa". 
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// backup della posta 

Outlook Express Backup Wizard 

è un programma che consente, 
con pochi clic, di fare una copia di 
sicurezza delle vostre 
e-mail, della ^T^> 

rubrica e delle 

/V7 





altre impostazioni 

di Outlook. 



Chi ha provato a fare una copia di sicurezza delle e-mail e delle impo- 
stazioni del programma di posta Outlook Express, sa bene quanto la 
procedura sia ostica. Occorre anzitutto recuperare tutti i messaggi, che 
non sono certo a portata di. . . mouse (generalmente i relativi file DBX si 
trovano nella cartella "C:\WTNDOWS\Application DataMdentities") poi 
occorre ricercare il file WAB che contiene la rubrica degli indirizzi, 
quindi si va alla caccia delle impostazioni relative alle diverse "identità" 
degli utilizzatori del programma, delle firme digitali, dei newsgroup e 
via dicendo. Anche la procedura di esportazione interna al programma 
di Microsoft non è certo pratica. Ogni volta ci si chiede se sia possibile 



111 programma è disponibile all'indirizzo Internet www.outlook- 
express-backup.com. Il sito dà la possibilità di scaricare sia la 
versione gratuita (in prova per trenta giorni), sia quella completa 
(che costa 39,95 dollari, pari a circa 34 euro). In fondo alla pagina, 
fate clic sul collegamento "Download the Free 30-Day Trial Version: 
oebw.exe (834 KB)". Una volta scaricato sul vostro PC il file "oebw.exe", 
fateci doppio clic sopra per avviare la procedura automatica d'installazione. 



■ Dwmtawt m» Ff »» 3i) Ehjy TrW Vantate 
Af» n uVdhfl (india 




- Cfc* Hp« IV ft* II» fòt MwHnrr 



■ 



£"**• 



"j* 1 tiJ^^ii^ii i 



Agguagli Ftebni 

Seve* con RnrGtt 
Sukj ujis evi f UtHjrl 



effettuare tutte queste operazioni in modo semplice e soprattutto auto- 
matico, se esista un programma che esegua queste operazioni al posto 
nostro. Ora, finalmente, la risposta è affermativa: Outlook Express 
Backup Wizard. In questo Passo a passo vi spieghiamo come funziona 
questo semplice programma shareware. 
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2 Già al primo avvio, vi accorgerete che il programma, pur essen- 
do in lingua inglese, è molto facile da utilizzare. Questo perché, 
come dice il nome stesso (Wizard) si tratta di una procedura gui- 
data, passo a passo, dove l'utente è chiamato a effettuare poche 
e semplici scelte. Dopo la prima schermata, che presenta le caratteristiche 
del programma, quella successiva chiede se volete fare il backup della 
posta oppure ripristinare i dati salvati in precedenza. Lasciate selezionata 
la prima opzione e fate clic su "Next". 
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3 La schermata successiva si divide in due sezioni. A sinistra ven- 
gono segnalate le diverse identità utilizzate in Outlook Express: 
opzione utile se più persone utilizzano lo stesso PC e quindi lo 
stesso programma di posta elettronica. 
Sulla destra, invece, vengono elencati gli elementi che possono essere 
salvati: messaggi e-mail o dei newsgroup (Email/News Messages), 
account di posta (Accounts), rubrica degli indirizzi (Address Book) e rego- 
le dei messaggi (Message Rules). Ogni singola voce può essere selezio- 
nata o deselezionata con un clic del mouse. Fatte le vostre scelte, preme- 
te ancora una volta il tasto Next. 
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4 La finestra seguente invita a scegliere un nome per il file che con- 
terrà la copia di sicurezza di tutti i vostri dati. Il nome proposto (che 
ha come estensione OEB) riporta l'indicativo del programma 
(OEBackup) seguito dalla data in cui si effettua l'operazione. 
Grazie al tasto Browse, che si trova a fianco del nome del file, è possibile 
selezionare la cartella dove salvare i dati. Fate clic su "Next" per proseguire. 
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511 programma, per portare a termine l'operazione di backup, deve 
intervenire sui messaggi e sulle impostazioni di Outlook Express, 
ed eventualmente su Windows Messenger (Il programma di mes- 
saggistica di Microsoft). Per questo, è necessario che i due pro- 
grammi non siano in esecuzione. Questa schermata, quindi, chiede di verifi- 
care che i due software siano chiusi. Spuntate con un clic le due caselle che 
appaiono a video, e proseguite nell'operazione. 



6 A questo punto inizia la copia dei dati. State attenti, però: 
se avete deciso di salvare tutto, ma proprio tutto, il file risultan- 
te sarà di dimensioni enormi. 
Chi conserva la posta da diversi anni, può ritrovarsi anche un 
file di backup che passa abbondantemente il Gigabyte. Come testimonia 
il messaggio di errore qui riportato, sul nostro disco non c'è spazio suffi- 
ciente per stipare oltre 600 Megabyte! 
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7 A questo punto occorre attendere che la copia dei dati sia por- 
tata a termine. Chiaramente la procedura ha durata variabile: 
dipende dalla mole di dati da duplicare, dalla potenza del com- 
puter e così via. 
Al termine dell'operazione controllate che il file OEB sia stato creato cor- 
rettamente: conservatelo in una partizione diversa da quella dove risiede 
il sistema operativo o, meglio, masterizzatelo su CD-ROM. Quando dovre- 
te recuperare questi dati non dovrete far altro che riavviare Outlook 
Express Backup Wizard e, come visto al Passo 2, scegliere l'opzione 
"Restore Outlook Express from a backup file". 
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Outlook Express Backup Wizard 
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Salvare i file in 



"streaming" sul PC 



Esiste un trucco per conservare i file "trasmessi in diretta via 

Web" e riprodurli con Real Player tutte le volte che lo si desidera. 



e 



Una delle potenzialità più apprezzate di Internet è la possibilità di visualizzare 
contenuti multimediali in "streaming", ovvero di riprodurre brani musicali o 
video senza doverli scaricare sul disco fisso. In pratica, il file viene riprodotto 
man mano che viene caricato: una sorta di "bello della diretta"... A volte, però, sa- 
rebbe preferibile scaricare l'intero 
video, conservarlo sul disco fisso 
per poterlo riprodurre tutte le volte 
che si vuole, senza doversi colle- 
gare alla Rete. A tal proposito esi- 
ste un piccolo trucco per salvare i 
file in streaming riproducibili con 
Real Player (con estensione 
"RM") sul proprio hard disk. 
Vediamo come fare. 
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IUna volta individuato il 
video che volete salvare, 
invece di fare clic col 
mouse per avviarne la 
visualizzazione in "diretta", fate 
clic col tasto destro e selezionate 
la voce "Salva oggetto con 
nome..." dal menu contestuale. 
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2 A questo punto appare la finestra di dialogo che vi chiede dove 
salvare il file. Come potete notare dalla figura qui riportata, il file è 
di tipo "RealOne Player Presentation": non preoccupatevi, vedre- 
mo poi di che si tratta. Confermate il nome che viene dato in auto- 
matico, oppure sceglietene uno più evocativo, in modo da reperire il file più 
facilmente in un secondo momento. Fate clic su "Salva" per conservare il 
file sul disco fisso. Il file è molto piccolo (anche un solo Kb) quindi la proce- 
dura durerà pochi istanti. 
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3 Ora il piccolo file è disponibile sul vostro disco fisso. 
A discapito dello "strano" formato, non è altro che una 
stringa di testo e in particolare un indirizzo Internet che, 
al posto dei consueti "HTTP" "FTP" iniziali, riporta un 
"RTSP" (Real Time Streaming Protocol, protocollo di trasmissione 
in tempo reale). A questo punto aprite il Blocco Note di Windows e 
forzatelo a caricare questo file. Vi apparirà a video l'indirizzo, come 
mostrato nella figura qui a lato. 

4 Copiate l'indirizzo dal Blocco Note e incollatelo in un 
programma per il download dei file. A titolo esemplifi- 
cativo, abbiamo utilizzato il programma FlashGet 
(www.flashget.com). Prima di avviare il download, 
però, occorre sostituire la stringa "HTTP" a quella "RTSP" che si 
trova nell'indirizzo incollato (prima dei caratteri "://", come mostra- 
to in figura). Avviate il download. Al termine dell'operazione il video 
sarà disponibile sul vostro disco fisso e potrete riprodurlo con Real 
Player (www.real.com) tutte le volte che vorrete. 
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Due sistemi operativi 

sullo stesso computer 1 

Avete voglia di installare Windows Xp ma non volete abbandonare 
Windows 98 o Me? Fateli convivere! 




Questo Passo a passo vi spiega come eseguire una procedura piuttosto 
complessa: il "dual boot", cioè la convivenza, sullo stesso disco fisso, di 
due sistemi operativi. I motivi per cui può rivelarsi utile una simile 
scelta, che all'apparenza è solo una inutile complicazione, sono 
numerosi. Alcuni programmi funzionano solo su un sistema operativo 
"antico", ma così facendo impediscono di sfruttare le novità. C'è anche 
chi ha paura di cambiare e desidera un periodo di transizione per 
abituarsi al nuovo ambiente. C'è infine chi ha bisogno di avere sempre 
sottomano due sistemi e non vuole avere due computer diversi. Quale 
che sia la vostra motivazione, impostare il dual boot su un computer non 
è semplicissimo (ma nemmeno impossibile) quindi preparatevi a tre o 
quattro ore di lavoro incatenati davanti al monitor. Noi assumiamo che 
vogliate installare Windows 98 e Xp, ma il procedimento è identico 
anche con Windows Me da un lato e Xp o 2000 dall'altro. Ipotizziamo 
anche che il primo sistema operativo da installare sia quello che 
conoscete meglio, cioè Windows 98. Dovrete formattare il disco fisso e 
dividerlo in due partizioni, quindi fate un accurato backup di tutti i dati e 
assicuratevi, prima di cominciare e di avere a portata di mano tutto il 
materiale necessario (vedi riquadro "La lista della spesa"). 



> La Usta della spesa 



Prima di iniziare l'installazione dei due sistemi operativi, controllate 
di avere a disposizione il seguente materiale e di aver completato 
tutte le operazioni descritte. 

Backup dei file dal disco fisso. Con la formattazione tutto il con- 
tenuto del disco sarà eliminato 

Backup della rubrica, della posta elettronica e di altri dati relati- 
vi a Outlook 

3) CD-ROM di installazio- 
ne di Windows 98 e 
Windows Xp 

CD-ROM con i driver per 
installare tutte le periferiche 
in uso nel computer 
Un floppy disk vuoto per crea- 
re il disco di avvio 
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IFate il backup di tutti i dati 
su un disco removibile, per 
esempio un CD-ROM. 
Prendetevi qualche ora per 
pensare a tutto quello che state 
dimenticando, per esempio la posta 
elettronica e altre informazioni 
importanti, come quelle contenute 
nella rubrica (a pagina VI di questo 
Passo a passo vi mostriamo un pro- 
gramma pensato apposta per risol- 
vere questi problemi). Quando siete 
sicuri di aver salvato tutto, aprite il 
Pannello di controllo dal menu 

Start/Impostazioni. Fate doppio clic 

sull'icona "Installazione applicazio- ' — '- 

ni" e selezionate la scheda Disco di 

Ripristino. Procuratevi un floppy disc vuoto e di buona qualità. Inseritelo nel 
lettore e fate clic sul pulsante Crea disco. Fate clic su "0K" quando il siste- 
ma lo chiede. Applicate una etichetta sul floppy con sopra scritto "Disco di 
ripristino Windows 98". 



1, Guida. 



I, Avvia computer senza supporto CD-ROM. 
. Avvio minimo 

Selezionare la rodai ita desiderata.: 2. 



2 Inserite il disco di ripristino nel lettore, spegnete e riavviate il 
computer. Apparirà un menu nel quale dovrete selezionare la 
prima opzione, cioè avviare il computer con il supporto del drive 
I CD-ROM. Attendete che il computer finisca di avviarsi, fino a 
quando mostrerà il prompt del floppy drive (cioè la scritta A:\>). 
Prima di cancellare il contenuto del disco fisso, verificate che il CD-ROM sia 
letto correttamente. Inserite il disco di installazione di Windows 98 nel let- 
tore. Digitate "dir D:" (senza virgolette, sostituendo D: con la lettera che cor- 
risponde al drive del vostro CD-ROM). Deve essere visualizzato il contenu- 
to del CD-ROM di Windows. 



Preparai: ione all'avvio d#l compii wr in coi - io. 

L ' operai i one potrebbe richiede qualche minuto. Attendere... 

Utilità di diagnostica caricate su unità E, 

K5CDEX Verilon 2.25 

Copyright (O Microsoft Corp. 19S6-1395, Ali rights reserved 
Drive F: ■= Driver «cgqqi unit n 

Per visualizzare la guida, digitare HELP e premere llkVIO. 



. ■■ '■ ■■■ 



3 Scrivete FDISK e premete INVIO. Questo comando permette di 
creare diverse partizioni sul disco e va applicato prima della for- 
mattazione (vedi il riquadro "Il comando FDISK"). Eliminate tutte 
le partizioni esistenti (opzione 3), quindi suddividete il disco in due 
nuove partizioni (opzione 1) che potranno essere anche una primaria e una 
estesa. Attivate infine la partizione primaria (opzione 2). È meglio che la par- 
tizione destinata a contenere Windows Xp sia più grande di quella per 
Windows 98. L'installazione del nuovo sistema operativo richiede almeno 2 
Gigabyte di spazio. 



4 Formattate le partizioni appena create utilizzando il 
comando FORMAT. Per la partizione attiva scrivete 
"FORMAT C:" (senza virgolette) e premete INVIO. 
Rispondete di sì alla richiesta di conferma e attendete il 
tempo necessario. Ripetete l'operazione per la seconda partizione 
digitando "FORMAT D:". Al termine, verificate che le partizioni 
siano interpretate correttamente e siano leggibili, digitando "dir 
D:". DIR, in ambiente DOS, è il comando utilizzato per vedere l'e- 
lenco dei file e delle cartelle contenute in un disco. 



A: \> Format C: 

attenzione: tutti i dati sul disco mctdo c: 

ANDRANNO PERSI 

Continuare "la formattali or e (5/n)'s_ 



Spegnete e riawiate il computer. Al momento dell'accensione 
scegliete "Avvio da CD-ROM" e premete il tasto INVIO. Partirà 
l'installazione di Windows 98. Scegliete "Avvio installazione di 
\J Windows 
98 da CD-ROM", pre- 
mete di nuovo INVIO 
e seguite le scherma- 
te di guida. Il sistema 
effettuerà un control- 
lo dei dischi (chiama- 
to SCANDISK) dopo- 
diché si attiverà l'in- 
stallazione vera 
propria. 
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6 Una volta terminata l'installazione di Windows 98, configurate il 
sistema in modo che riconosca tutte le periferiche e installate i 
driver necessari, quindi controllate attraverso Risorse del 
Computer che il disco fisso rispetti tutte le lettere di unità che 
avete stabilito all'inizio, quando avete creato le partizioni. Inserite il CD- 
ROM di Windows Xp nel lettore; partirà l'avvio automatico. Fate clic su 
"Installa Windows Xp". 
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Il sistema vi chiede di scegliere il tipo di installazione. La prima 
proposta è "Aggiornamento", ma così facendo cancellereste la 
precedente installazione di Windows 98. Procedete selezionando 
"Nuova installazione" e fate clic su "Avanti". 




8 



Le schermate successive riguardano la licenza di Windows Xp e 
chiedono l'inserimento del Product Key di 25 cifre che è riportato 
sulla scatola del CD-ROM. Compare infine una schermata con un 
pulsante chiamato "Opzioni Avanzate". Fateci clic sopra. 
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Lasciate inalterate cartella di origine e destinazione, ma mettete 
il segno di spunta a "Selezione lettera e partizione dell'unità di 
installazione durante l'installazione". È un modo piuttosto contor- 
to per dire "Decidi tu dove mettermi". 
Se avete molto spazio su disco a disposizione, è una buona idea mettere il 
segno di spunta anche a fianco della voce "Copia tutti i file dell'installazio- 
ne dal CD-ROM di installazione". 

In questo modo, quando installerete una nuova periferica o avrete bisogno 
di qualche file originale di Windows, non sarà necessario avere il CD-ROM 
a portata di mano. Perderete però circa 600 Mb di spazio su disco. Fate clic 
su "0K" e su "Avanti". 



Opzioni avanzate 



È passibile personalizzara le opzioni di instatasene di Windows. 
XP. 
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>// comando FDISK 



Creare partizioni usando il comando FDISK è una operazione che 
può risultare molto difficile se non si possiedono un po' di cono- 
scenze di DOS. Chi preferisce lavorare con una interfaccia grafica 
e comandi spiegati molto più semplicemente, prima di formattare il 
disco fisso può procurarsi un programma come PowerQuest 
Partition Magic (www.powerquest.com, 98,00 euro) ed effettuare 
le modifiche al disco senza uscire da Windows. 
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Il sistema farà altre domande, per esempio se volete sca- 
ricare dalla Rete gli aggiornamenti dell'installazione, quin- 
di si riawierà e comparirà una schermata contente un 
elenco delle partizioni disponibili. Usate le frecce sulla 

tastiera per selezionare la partizione che volete utilizzare (quella senza 

Windows 98, per intenderci) e premete INVIO. 



13 



A ogni riawio del computer, vi troverete di fronte la scher- 
mata del dual boot che avete intravisto brevemente al 
passo precedente. Ora avete 30 secondi per scegliere 
quale sistema far partire, altrimenti il computer si awierà 
con il predefinito, che è Windows Xp. 
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Potete scegliere se formattare la partizione con il tipo di file system sup- 
portato da Windows Xp (NTFS) o lasciarla immutata. La scelta sta a voi, 
ma ricordate che i dati di una partizione NTFS non sono leggibili con 
Windows 98, quindi con il vecchio sistema operativo non potrete acce- 
dere più ad alcun file contenuto nella partizione che ospiterà Windows Xp. NTFS, d'al- 
tro canto, presenta alcuni miglioramenti di sicurezza, velocità e ottimizzazione dello 
spazio su disco. Effettuate la scelta e premete INVIO per continuare. 
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Il sistema procederà a un esame dei dischi e quindi all'installazione 
di Windows Xp. Proseguite seguendo le istruzioni fino al primo riav- 
vio. Mentre il compu- 



ter si riaccende, fis- 
sate senza distrarvi lo schermo del 
monitor. Apparirà un menu nero che 
chiede quale sistema operativo volete 
usare. La scelta è tra Windows 98 e 
Windows Xp. Questo è il menu del dual 
boot, che vedrete d'ora in avanti a ogni 
accensione. Rimane attivo un secondo 
scarso, quindi esegue l'avvio predefini- 
to, che è Windows Xp. Siccome dob- 
biamo finire di installare Windows Xp, 
va benissimo: lasciate che il sistema 
prosegua e attendete i 40-50 minuti 
necessari a portare a termine il proces- 
so di configurazione. 
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Se volete cam- 
biare il sistema 
I che si avvia au- 
tomaticamente 
all'accensione del computer, apri- 
te Windows Xp, fate clic su Start/ 
Risorse del computer. Selezionate 
"Visualizza informazioni sul siste- 
ma" e fate clic sulla scheda 
Avanzate. Fate clic sul pulsante 
Impostazioni. Qui potete scegliere 
il sistema operativo predefinito e 
il numero di secondi che deve 
rimanere visibile la schermata di 
dual boot. 
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Impostiamo la 
connessione a Internet 

Per navigare su Internet servono un modem, un abbonamento 
e... una serie di informazioni da inserire nel posto giusto! 



Spesso c'è un CD-ROM oppure un amico viene in nostro aiuto, 
ma in alcuni casi di emergenza può capitare di dover impostare la 
connessione a Internet da zero, disponendo soltanto dei dati del- 
l'abbonamento che (se siamo stati previdenti) abbiamo trascritto 



meno esperti saranno in grado di impostare i parametri necessari 
alla connessione. In questo Passo a passo illustriamo il procedi- 
mento da seguire con Windows 98 SE (Second Edition), un siste- 
ma operativo ormai datato ma ancora molto presente sui computer 



su un foglio di carta. Con poche informazioni e un modem anche i degli italiani. 
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1 Incominciamo con il verificare che le funzioni di Accesso Remoto, 
indispensabili per la connessione a Internet, siano correttamente 
installate. Aprite il menu Start/Programmi/Accessori/Comunica- 
zioni. Se trovate la cartella "Accesso remoto" è tutto a posto, altri- 
menti aprite il Pannello di 

I m „„,, C+n-t-/ 



controllo dal menu Start/ 
Impostazioni, fate doppio 
clic sull'icona Installa- 
zione applicazioni e posi- 
zionatevi sulla scheda In- 
stallazione di Windows. 
Selezionate "Comunica- 
zioni" e premete il pulsan- 
te Dettagli, quindi mettete 
il segno di spunta a fianco 
di Accesso Remoto e fate 
clic su "0K". Inserite nel 
lettore CD-ROM il disco di 
installazione di Windows 
e attendete che l'installa- 
zione abbia termine. 
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2 Per attivare una connessione a Internet ci servono alcuni dati, 
che sono forniti dal provider (cioè il fornitore della connettività) al 
momento dell'abbonamento. I dati necessari sono username e 
password (cioè il nome con cui si accede e la password segreta 
che abbiamo scelto al momento dell'abbonamento o che ci è stata fornita 
dal provider). Serve poi il numero di un POP (Point Of Presence) cioè un 
numero di telefono locale per effettuare la chiamata. Quindi i due numeri dei 
DNS, che non sono sempre necessari: si tratta di due computer che aiuta- 
no a trovare gli indirizzi giusti durante la navigazione. Questi dati spesso 
sono reperibili in Rete sulle pagine Web del provider. Se non li conoscete o 
non li riuscite a ricordare, cercate un computer connesso a Internet e 
navigate alla loro ricerca, partendo dal sito del vostro provider e magari 
aiutandovi con un motore come Virgilio (www.virgilio.it), Google 
(www.google.it) o Yahoo! (www.yahoo.it). In casi estremi (e se la con- 
nessione a Internet era gratuita) non disperate: potete sempre cercare un 
nuovo provider e creare un nuovo abbonamento, questa volta avendo cura 
di conservare i dati che abbiamo inserito in precedenza. 



3 Selezionate e aprite l'icona Risorse del Computer che compare 
sul desktop. Troverete al suo interno una cartella che si chiama 
Accesso Remoto. Fateci doppio clic sopra e ripetete il doppio clic 
sull'icona "Crea nuova connessione". Si aprirà una procedura 
guidata che ci chiederà, innanzitutto, che nome desideriamo dare alla 
nostra connessione. Teniamo presente che possiamo impostarne più d'una, 
da alternare in caso di emergenza quando qualcosa non funziona. 
Il modem normalmente è già selezionato. Fate clic su "Avanti". 
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La prima informazione da inserire è il numero di telefono del POP di ac- 
cesso. Da qualche anno esistono numeri unici che funzionano su tutto 
il territorio nazionale al costo di una chiamata urbana: scrivete il nume- 
ro senza il relativo prefisso, se compare nella sezione "indicativo loca- 
lità". Se siete in dubbio, non preoccupatevi: potrete cambiare il numero in una 
schermata successiva. Fate clic su "Avanti" e completate la connessione. 
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Purtroppo quanto fatto 
finora non è sufficien- 
te per connettersi a In- 
ternet. Nella finestra di 

Accesso Remoto che abbiamo 

visto al passo 3 troverete ora l'i- 
cona della nuova connessione. 

Fateci clic sopra con il tasto 

destro del mouse e selezionate 

Proprietà. Nella scheda "Tipi di 

server" controllate che il tipo di 

server prescelto sia "PPP", quin- 
di togliete il segno di spunta a 

fianco delle tre voci: "Accedi alla 

rete", "NetBEUI" e "Compatibile 

IPX/SPX". In questo modo si 

velocizza la connessione. 

Fate quindi clic sul pulsante 

"Impostazioni TCP/IP". 

6 Sempre per velocizza- 
re la navigazione, se- 
lezionate "Specifica 
indirizzi del server" e 
inserite nello spazio sottostante 
gli indirizzi dei due DNS (primario 
e secondario). Potete anche evi- 
tare questa complicazione, se 
non avete i dati sottomano, 
lasciando il segno di spunta a 
fianco della voce "Indirizzi del 
server dei nomi assegnati dal 
server", ma in questo modo tutte le volte che digiterete un indirizzo come 
"www.virgilio.it" dovrete aspettare qualche secondo in più prima di vedere le 
pagine richieste. Talvolta, inoltre, il provider non supporta la funzione di assegna- 
zione dinamica dei DNS: in questo caso, se non avete scritto i numeri come vede- 
te in figura, la connessione sembrerà funzionare ma al momento di navigare rice- 
verete degli errori. Fate clic su "OK". 



Indcsb™ Ircatlà Mtnoio di >.t)&<mo 




fjB 2I ■ I 3 ™ 1 ™ 


IndjcaliTO dd pane 


| li ili UHI 


d 




< SrrfdTP | avJ(>' f grilla 



' Lonnettione a Uonne isione a I 



mi 



Staflo: Carupcràaùrìfi in carso.. 



Amia 



* 



r iiitkcadetiwjeiddraiviKuipuiiMuiw 













ÙUa [jiiwanof 


\m 


t7 


.192 


«| 












Drn PQCOnySHI 


\t\t 


1? 


, 192 


HC| 


► 










yih4 pmjicr 


\» 





. 


" 1 












WIM5 icrandara 


» 





, 


1 1 



F Uid jonpnjEne rttitBxrit IP 



01 



5- 



*mJi 



8 



La vostra opera, a questo punto, è terminata. Il sistema cer- 
cherà la linea e farà il tipico fischio del modem, che in ingle- 
se si chiama "handshaking" (cioè "stretta di mano") ed è un 
modo per comunicare al server chi siamo e che cosa voglia- 
mo. Dopo la verifica del nome e della password potete cominciare a 
navigare. ^^^ 
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Durata: 000.00.26 
Bi)te ricevuti: 1.S44 
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„<■ Connessione a 



Tornate alla cartella di Acces- 
so Remoto. Fate doppio clic 
sulla connessione appena 
creata. Si aprirà una finestra 
all'interno della quale dovrete inserire il 
vostro username completo e la pas- 
sword. Prestate molta attenzione a scri- 
vere correttamente le lettere maiuscole 
e minuscole perché molti sistemi le 
interpretano in maniera differente. 
Mettete quindi il segno di spunta a fian- 
co di "Salva password" per non doverla 
digitare a ogni connessione. Fate clic su 
"Connetti". 
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Terminata la naviga- 
zione, ricordatevi di 
interrompere la con- 
nessione a Internet: 
fate doppio clic sulla piccola 
icona a forma di computer 
verde che compare per tutta la 
durata della navigazione a 
fianco dell'orologio, sulla Barra 
delle applicazioni. Si aprirà una 
finestra che indica quanto 
tempo siete stati connessi. 
Fate clic su "Disconnetti" per 
terminare la chiamata e libera- 
re la linea telefonica. 
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Una fototessera 



Con le vacanze alle porte, 
le foto per I documenti 

diventano necessarie. 
Provate a farle da soli! 

Una macchina fotografica digitale o uno scanner, una stampante a getto 
d'inchiostro con qualità fotografica e un programma di fotoritocco: que- 
sto è tutto quel che serve per farsi da soli le fotografie formato tessera. 
In questo modo risparmiate di uscire alla ricerca di un fotografo e avete 
tutto il tempo per scegliere una foto che vi piace veramente. Per fare una 
fototessera bisogna rispettare alcuni criteri: deve essere attuale e deve 
permettere di riconoscere facilmente la persona. Il viso deve essere ripre- 
so di fronte (non sono ammesse foto di profilo) su sfondo neutro e con 
un buon contrasto; entrambi gli occhi devono essere ben visibili (anche 
per le persone che portano gli occhiali) e non sono ammessi copricapi, 
salvo che per motivi religiosi. Ora che sapete tutto questo, prendete la 
macchina fotografica digitale o accendete lo scanner. Cominciamo. 



1 Fatevi aiutare a scattare una serie di vostre foto a mezzobusto con- 
tro una parete chiara, curando l'illuminazione che deve essere 
omogenea su entrambi i lati del viso. Se la macchina ha la funzio- 
ne contro gli occhi rossi, attivatela. Scaricate quindi le fotografie 
sul computer. In alternativa, importate con lo scanner una fototessera 
recente a una risoluzione di circa 300 dpi (dot per inch). 
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2 Per questo Passo a passo utilizziamo Adobe Photoshop Elements 
2.0, ma qualsiasi altro programma di fotoritocco va bene. 
Scegliete la migliore tra le fotografie che avete scattato, inqua- 
drate il viso e le spalle con lo strumento Selezione Rettangolare 
(che si attiva premendo il tasto "M") quindi ritagliate le parti ridondanti, 
attraverso il menu Immagine/Ritaglia. Impostate le corrette dimensioni della 
foto attraverso il menu Immagine/Ridimensiona/Dimensione Quadro. La 
fototessera deve misurare 35 mm x 45 mm, bordi esclusi. 
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3 Aprite il menu Se- 
lezione e sceglie- 
te "Tutto". Copia- 
te l'immagine at- 
traverso il menu Modifica/ 
Copia. Ingrandite il quadro 
per far stare tutte e quattro 
le fotografie, compresi i bor- 
di. Dal menu Immagine scegliete "Ridimensiona/Dimensione Quadro". 
Impostate 7,5 cm di altezza per 9,5 cm di larghezza. Nel riquadro Ancoraggio 
selezionate l'angolo in basso a destra, quindi fate clic su "0K". 



4 Incollate una a una le tre fotografie necessarie, attraverso il 
comando Modifica/Incolla. Posizionate ogni foto nel suo angolo 
utilizzando lo strumento Sposta (si attiva premendo il tasto "V"). 
Salvate l'immagine e stampatela prima su un foglio di carta nor- 
male, per prova, quindi su un foglio di carta per fotografie. Ritagliate le foto- 
tessera lasciando, se volete, un po' di bordo bianco intorno. 
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XVI 



Spyware: 

ricerca e distruzione 



Lo Spyware non 

scherza: impariamo 
a riconoscerlo ed 
eliminarlo con 

Spybot, un 
programma 
semplice e, 
soprattutto, 
gratuito. 




Spyware: quante volte ne abbiamo parlato. A metà tra un virus, una 
campagna pubblicitaria, un furto di informazioni o un "pedaggio" da pagare 
in cambio dell'utilizzo di software solo apparentemente gratuito, lo Spyware 
è diventato in questi anni un flagello che accompagna moltissimi 
programmi che si scaricano da Internet. Si tratta di piccoli software spia 
che vengono installati, talvolta all'insaputa dell'utente, sul computer. 
Il loro compito è raccogliere informazioni sui comportamenti di una 
persona, in modo da costruirne un profilo interessante per la pubblicità. 
Se si scopre che navigate tutto il giorno sui siti delle squadre di calcio, 
probabilmente mostrarvi banner e offerte commerciali di detersivi per piatti 
o centri estetici non è una mossa intelligente. I programmi Spyware si 
occupano di controllare quello che guardate, quanto a lungo usate il 
computer, di che nazionalità siete e via dicendo. Ogni tanto mandano queste 
informazioni a un centro di raccolta che analizza il vostro profilo e 

1 Scarichiamo Spybot Search & Destroy dal sito http://security. 
kolla.de, dopo aver selezionato la bandierina italiana per visualiz- 
zare le ottime spiegazioni nella nostra lingua. Il programma è gratui- 
to e non è richiesto alcun compenso, ma volendo si può contribuire 
liberamente allo sviluppo di realizzazioni successive. Un modo particolare, 
ma sicuramente apprezzabile, per distribuire un programma così ben fatto, 
vero? Fate clic su Download, scegliete un sito da cui scaricare (a fondo pagi- 
na) e attendete che il file "spybotsd12.exe" sia copiato sul vostro disco fisso. 



provvede a mostrarvi pubblicità inerenti ai vostri interessi, in diverse 
maniere. Questo nel migliore dei casi: ci sono Spyware anche più vincolanti 
o parassitari, che per di più non vengono rilevati dal sistema nella maniera 
tradizionale e neppure si cancellano qualora si rimuova il programma che 
li ha portati sul nostro computer. Come difendersi, allora? Installando 
un programma per la ricerca e l'eliminazione dello Spyware. 
Oggi vi proponiamo Spybot Search & Destroy. 
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Avviate l'installazione con il consueto doppio clic sul file scari- 
cato. Nella finestra "Select components" lasciate il segno di 
spunta a fianco 
"Ad- 




della voce 
ditional languages" così 
da avere a disposizione 
anche l'italiano. 
Al termine, avviate il pro- 
gramma con un doppio 
clic sulla nuova icona che 
compare sul desktop e 
selezionate la bandiera 
italiana. 



3 II programma vi avverte che rimuovendo i programmi "maiware" 
(vedi riquadro " Tanti nomi, lo stesso problema") i programmi 
"ospite" potrebbero smettere di funzionare. È il prezzo da pagare 
per avere un computer pulito. Fate clic su "0K". 
Chiudete tutti i programmi, possibilmente anche quelli aperti "in back- 
ground" la cui icona si vede sulla barra vicino all'orologio e cominciate il 
controllo del sistema con un clic su "Avvia la scansione". 



kià SpyBol - Search Et Desiroy - Lo usi a iuo rischio! 



Rie Lingua Guide 
SpyfeofrSSD 




Spybot - Search & Destroy 1.2 



4 Controllate cosa compare sul vostro disco. Se ci sono righe 
rosse vuol dire che sono stati trovati Spyware e programmi simi- 
li; se ci sono righe verdi vuol dire che qualche programma usa 
le "tracce", cioè tiene in memoria un tot di informazioni sugli 
ultimi file aperti dall'utente. Le tracce di per sé non sono dannose (anzi, vi 
aiutano a ricordare quali sono le ultime operazioni che avete compiuto). 
Se però queste informazioni cadono in mano di malintenzionati, sono 
potenzialmente pericolose. 

È indispensabile rimuovere le righe rosse, mentre la pulizia delle verdi 
dipende dalle preferenze personali. Mettete il segno di spunta a fianco 
delle voci che volete correggere e fate clic su "Correggi problemi sele- 
zionati" e attendete la fine delle operazioni. 
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LHili!» questo pulsarne per avviare la 
scansione dal sistema alle ricerca di 
Spyware e di tutte la altre minacce 

LUikza questa pulsa/Ue se noti problemi 
apparsi dopo una facente correzione e 
desideri annullane alcuna modifiche.. 



Questo è molto importante, e consigliabile 
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Tornate alla schermata iniziale del 
programma: potete "immunizzare" il 
vostro sistema contro lo Spyware, 
prevenendo la sua installazione. 
Avete due scelte: la "Immunizzazione perma- 
nente di Internet Explorer" che modifica una 
parte del browser per evitare l'installazione di 
Spyware conosciuto e la "Utilità di blocco dei 
download nocivi" che completa la sicurezza 
del vostro computer. 

Fate clic sul pulsante "Immunizza" per attivare 
la prima protezione; selezionate "Blocca silen- 
ziosamente tutte le pagine nocive" e poi 
"Installa" per attivare la seconda. 
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6 Come un antivirus, anche Spybot ha biso- 
gno di essere aggiornato, per riuscire a 
identificare le minacce più recenti. Fate 
clic sul pulsante "Aggiornamenti", quindi 
selezionate "Cerca gli aggiornamenti". Selezionate 
la voce più recente che compare nell'elenco e fate 
clic su "Scarica gli aggiornamenti" per portare a 
termine l'operazione. Se desiderate, mettete il 
segno di spunta anche alle tre voci sottostanti, quin- 
di riawiate il computer. Ricordate che, nonostante 
l'immunizzazione, è bene eseguire una scansione 
del sistema di quando in quando, soprattutto dopo 
aver installato nuovi programmi scaricati dalla Rete. 
Ricordate anche che un programma contro lo 
Spyware non elimina né evita le infezione da virus 
(avrete quindi bisogno di un antivirus di buona qua- 
lità) e non sostituisce la preziosa opera di un fire- 
wall, un programma che impedisce le intrusioni di 
hacker e malintenzionati sul vostro sistema. 
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> Tanti nomi, 
lo stesso problema 



Sotto il nome di "malware" si raggruppano una gran quantità di pro- 
grammi dannosi per la salute del computer. Vediamo quali sono i più noti. 

> Adware: Simile allo Spyware, non raccoglie né trasmette informa- 
zioni personali. In genere la sua installazione è palese, per cui l'uten- 
te sa che alcuni suoi dati confluiranno in informazioni aggregate sulle 
abitudini dei navigatori. 

> Browser Helper Object (BHO): Programma che estende le fun- 
zionalità di Microsoft Internet Explorer, non necessariamente fraudo- 
lento. Esempi di BHO sono le barre aggiuntive del browser, ma anche 
funzioni non visibili. Gli Spyware spesso utilizzano i BHO per visualiz- 
zare messaggi pubblicitari o per seguire le mosse dell'utente su 
Internet. 

> Cookie tracciante: Cookie che contiene un identificativo perso- 
nale (GUID) per tenere traccia delle informazioni riguardo l'utente. 

> Dialer: Un programma che si installa facilmente visitando siti con 
contenuto pornografico, ma ultimamente diffuso anche su altri siti 
che promettono "servizi gratuiti" a patto di scaricare e installare un 
file eseguibili. Il suo obiettivo è deviare la chiamata telefonica che si 
effettua per connettersi a Internet, componendo un numero a paga- 
mento in genere molto costoso. 

> Hijacker: Un programma o una impostazione del Registro di confi- 
gurazione che modifica la pagina iniziale del browser o del motore di 
ricerca predefinito. 

> Keylogger: Programmi che registrano le battute da tastiera, ese- 
guono "fotografie" dello schermo, catturano informazioni riguardo 
l'uso di Internet e molto altro (e ovviamente inviano i dati a chi li ha 
installati). 

> Spyware: Software che invia informazioni personali dal computer 
dell'utente a qualche azienda, attraverso Internet, senza che l'utente 
ne abbia una consapevolezza specifica. 

> Trojan: Un programma che prende possesso della macchina del- 
l'utente a sua insaputa e contiene codice maligno. I trojan "aprono" 
le porte del computer in modo che chiunque possa entrare e prende- 
re il controllo del PC. 



7 Se qualche programma importante non dovesse funzionare, dopo 
la scansione e la rimozione dello Spyware, è possibile annullare 
le modifiche. Avviate Spybot e fate clic sul pulsante Ripristina 
nella schermata principale. Non è detto che tutto torni a posto, 
ma ci sono buone possibilità. Se la soluzione non è efficace, occorre instal- 
lare nuovamente il software non funzionante. 



■«fa SnyBDl - SnarzEi & Pislroy - Le iti 



Bit Irqun rulla 
SWbtn-6» 



J£ 




Spybol - Searth 4 Deslroy 1.2 



y 


iMi^a La 5HflAtar.& 




— k- 


m 


Jlcca s^pyuniDiiiDiA 



i.iihirB qiiMto pJiBt-lc par [Ulnare la 
ELfliiaiani rtaì automa al La rea 101 [fi 
STJyivm d m trita la alni nnacc* 

Ubino: nueito pdsBilc xc- neh p-cb^mi 
Appara -*.» uno psceiUh oarrtliùri* « 
rfewlsti Hnn^iws slcir* modiche 



O^TO è flnoUO import». IP £ wn-vflkfléiie 




>Che cosa mi spiano? 



Ecco un breve elenco delle caratteristiche che vengono tenute più 
spesso sotto controllo dallo Spyware. 

• Le pagine Web visualizzate e il tempo trascorso 

• I clic sui banner pubblicitari 

• Il software installato sul computer 

• Il nome, la nazione, il codice postale e altre informazioni personali 

• Le caratteristiche e le preferenze di utilizzo dei programmi 

• Il collegamento a file e risorse aperte di recente 
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Proteggiamo i file 

compressi con WinZip 

Gli archivi di WinZip sono famosi perché compressi, ma non tutti 
sanno che è possibile aggiungere una parola segreta per evitare 
che chiunque possa accedere al loro contenuto. 



Quando spedite un documento compresso con WinZip attraverso la posta 
elettronica, molte persone sono in grado di intercettarlo, aprirlo e leggerne 
il contenuto. Questo rischio è tanto più alto quando copiate l'archivio su 
un CD-ROM o un floppy o quando lo conservate sul disco fisso. Per 
evitare che i dati importanti siano alla portata di tutti, è possibile 



1 



Aprite WinZip da Start/Programmi/WinZip e fate clic su "New". 
Nella casella "Nome file" scrivete un nome per l'archivio che state 
creando; nella casella "Files of type" (tipo di file) selezionate "Zip 
files" e fate clic su "0K". 




2 Fate clic sul pulsante "Password". Nella finestra che si apre met- 
tete il segno di spunta a fianco della voce "Mask password" per 
evitare che venga visualizzata sullo schermo mentre la digitate. 
Scrivete una password ricordando le comuni regole di sicurezza: 
deve contenere più di sei 



caratteri, non deve es- 
sere un nome proprio o 
comune, né in italiano né 
in altra lingua. Se con- 
tiene numeri e altri segni 
come la punteggiatura, il 
livello di sicurezza au- 
menta. Al termine fate clic 
su "0K" per confermare. 
Vi sarà chiesto di scrivere 
nuovamente la password 
per convalida: fate di 
nuovo clic su "0K". 



D 




w 



aggiungere una piccola protezione: una password che difende i file 
compressi. È una procedura semplice e veloce, a patto di ricordarsi la 
password, altrimenti non sarà più possibile aprire il file compresso. 
Se proteggete un archivio da spedire con la posta elettronica, ricordatevi 
di comunicare la password, separatamente, anche al destinatario. 



3 Aggiungete i do- 
cumenti che vo- 
lete comprimere 
selezionandoli 
uno per uno; per seleziona- 
re più file contemporanea- 
mente, potete tenere pre- 
muto il tasto CTRL mentre 
fate clic con il mouse sui 
singoli nomi. Fate clic su 
"Add" per portare a termi- 
ne l'operazione. 
Il file di WinZip è pronto per 
essere spedito in allegato 
alla posta elettronica o tra- 
sferito su un disco. 
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Chi riceve il file si trova di fronte un normale archivio di WinZip. 
Facendoci doppio clic sopra potrà vedere i nomi dei documenti 
contenuti al suo interno, ma per estrarli dovrà digitare la parola 
segreta quando richiesto. 
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> Windows Xp 



Pulsanti in gruppo o da soli? Entrare senza bussare 



Per ottimizzare lo spazio sulla barra delle appli- 
cazioni, Windows Xp raggruppa le copie delle 
applicazioni aperte nello stesso momento. 
Questa funzione talvolta è scomoda e si può di- 
sabilitare. Fate clic con il tasto destro del mouse 
sul pulsante Start e selezionate "Proprietà". 
Nella scheda Barra delle applicazioni togliete il 
segno di spunta a fianco della voce Raggruppa 
pulsanti. Confermate facendo clic prima su 
"Applica" e poi su "OK". 



T 
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Pulsanti raggruppati o pulsanti singoli? Dipende 
dalla risoluzione del monitor. A 1024 x 768 pixel 
o più, convengono i pulsanti singoli 



> Internet 



Evitare la disconnessione 

Se tutte le volte che chiudete il browser Windo- 
ws si ostina a chiedere se volete interrompere la 
connessione a Internet, spiegategli una volta per 
tutte che non è così. Avviate Internet Explorer e 
aprite il menu Strumenti. Scegliete "Opzioni 
Internet". Nella scheda Connessioni fate clic 
due volte sulla connessione che utilizzate. Fate 
clic sul pulsante Avanzate e togliete il segno di 
spunta a "Disconnetti quando la connessione 
non è più necessaria", quindi fate clic su "OK". 
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In Windows Xp è possibile fare in modo che l'accesso al sistema (Logon) avvenga automatica- 
mente, senza la richiesta di un nome utente e una password. Entrate nel sistema con i privilegi di 
amministratore e aprite il Registro di configurazione (Start/Esegui/Regedit). Cercate la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Microsoft\WindowsNT\CurrentVersion\Winlogon. Fate clic con 
il tasto destro del mouse nella finestra di destra e selezionate Nuovo/Valore Stringa, quindi nomina- 
te il valore appena creato "DefaultPassword" (escluse le virgolette e con le esatte lettere maiusco- 
le e minuscole). Fateci clic sopra due volte e inserite nel campo Dati Valore la vostra password di 
amministratore, sempre facendo attenzione alla combinazione di maiuscole /minuscole, quindi sele- 
zionate "OK". Fate di nuovo clic con il 
tasto destro del mouse nella finestra di 
destra e selezionate NuovoA/alore Strin- 
ga, quindi nominate il valore appena 
creato "AutoAdminLogon". Fateci dop- 
pio clic sopra e inserire nel campo Dati 
Valore il numero "1" quindi chiudete il 
Registro e riavviate il sistema per rende- 
re effettive le modifiche. 

Dite al sistema di non 
chiedere più la password 




> Outlook Express 



Senza bisogno di rileggere 

La vostra posta elettronica è così intasata di messaggi che avete a malapena il tempo per leg- 
gere i nuovi arrivati? Una opzione, che non conviene adottare, è cancellare i messaggi già letti, 
ma c'è anche la possibilità di istruire Outlook perché mostri solo i messaggi da leggere. 
Posizionatevi con il mouse nella Posta in arrivo, aprite il menu Visualizza e selezionate 

"Visualizzazione corrente". Tra le opzioni 
che si presentano, selezionate "Nascondi i 
messaggi già letti" o "Nascondi i messaggi 
letti o ignorati", che vi darà una visione 
molto più semplice della posta presente. 
Una volta spedite le risposte, potete torna- 
re alla visualizzazione normale sempre 
attraverso il menu VisualizzaA/isualizza- 
zione corrente. 

Outlook può mostrare solo 
i messaggi da leggere 




> Nel prossimo numero 



> Rimuovere BugBear.B 

> Installare una nuova 
porta USB 



> Mappe stradali 
e fotografie dal satellite 
su Internet 



Non interrompete la connessione 
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m^iSmB & risposte 



Le risposte dei nostri esperti 

alle vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



J 



> Il dialer scomparso 



^\ Vorrei una vostra opinione circa un metodo che ho 

■ \3 sperimentato, in preda alla disperazione, per rimuovere 
un dialer molto ostinato. Ho avuto un lampo, e ho pensato ai 
"Punti di ripristino" del mio Windows Xp. Se vanno bene per i 
software che hanno provocato problemi, mi sono detto, dovrebbero 
andare bene anche per i dialer. Detto fatto, e, riportando il mio Xp 
a un punto di ripristino sicuramente antecedente alla installazione 
del dialer, questo è sparito come per incanto. Voi che ne dite? 

Gigi 

1 QIl sistema che hai usato può essere valido, ma bisogna fare 

■ Il attenzione, perché il dialer potrebbe non essere stato rimosso 
del tutto. L'utilità usata, infatti, privilegia il ripristino del registro di 
sistema, e questo garantisce che qualsiasi programma installato do- 
po la data del punto di ripristino indicato non sia più funzionante. 
Il dialer si avviava con Windows grazie a una o più chiavi inserite 
nel registro e, sostituendo quest'ultimo con una copia precedente 
alla comparsa del dialer, ovviamente il caricamento non avviene 
più. L'unico problema da risolvere è l'eventuale presenza del dialer 
sul disco fisso perché, purtroppo, può capitare che la funzione di 
ripristino non elimini i programmi installati successivamente al 
punto di ripristino. Per assicurarsi che la rimozione sia completa 
bisognerebbe cercare il programma incriminato e cancellarlo; ope- 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^ razione a volte non facile, in 

quanto, per mimetizzarsi, i 




dialer assumono a volte nomi 
simili a quelli dei programmi 
che vengono forniti con Win- 
dows. La situazione, quindi, è 
piuttosto incerta: non puoi 
basarti sulla sola applicazione 
di un punto di ripristino per 
avere la sicurezza della 
eliminazione di un dialer. 
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> Limitare l'accesso alle cartelle 

^Vorrei impedire l'accesso al mio PC soltanto a de- 

■ U terminati utenti della rete locale di cui faccio parte, 
consentendo invece tale accesso al resto della rete. 
Potreste darmi qualche idea? 

Raffaele Angrisano 

1 DUna caratteristica presente in 

■ Iltutti i sistemi operativi capaci di 
condividere cartelle sulla rete locale è 
proprio quella di poterne limitare 
l'accesso. Questa limitazione può es- 
sere semplice o complessa, a seconda 
che venga richiesta una password per 
l'accesso oppure che sia necessaria 
una vera e propria operazione di 
"autenticazione". Nel secondo caso 
occorre inserire oltre alla password 
anche un identificativo dell'utente, 
con un livello di sicurezza notevol- 
mente maggiore. Purtroppo non ci indi 

usi, e si tratta di un'informazione essenziale per arrivare a una 
soluzione, perché tutti i sistemi operativi Microsoft da Windows 
95 a Windows Me usano il primo metodo, mentre i sistemi ope- 
rativi Windows NT, Windows 2000 e Windows Xp adottano il 
secondo. In sostanza con Windows Xp, NT o 2000 bisogna cre- 
are una cartella e indicare al sistema operativo che dovrà essere 
condivisa e che l'accesso sarà riservato solo all'amministratore 
del computer e all'account che indicherai, specificandone i di- 
ritti. Porrai quindi creare un account e specificare se chi accede 
al computer usando il nome e la password di accesso può scrive- 
re nella cartella o solo leggerne il contenuto. In sostanza, quindi, 
il sistema di protezione è integrato con il sistema di accesso al 
computer, e la creazione di cartelle protette non richiede cono- 
scenze superiori a quelle necessarie per creare un nuovo utente. 
Con le altre versioni di Windows, invece, basterà fare clic con il 
pulsante destro sulla cartella, selezionare la voce Condivisione e 
fare clic sulla casella "Condividi con nome". Prima di premere 
il pulsante OK e attivare la condivisione basterà indicare il tipo 
di accesso che si vuole permettere. Se si sceglie di concedere il 
solo accesso in lettura e si indica una password solo chi inserirà 
quella determinata password potrà leggere il contenuto della 
cartella. Se si seleziona "Lettura/scrittura" si consente invece un 
accesso completo alla cartella, ovviamente a chi ha inserito 
l'eventuale password scelta. Si può anche fare in modo che 
l'accesso sia variabile in funzione della password inserita 
dall'utente che si collega. 
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> Rimuovere BugBear.B 

O ^% Gentile redazione di Computer Idea, 
■ Svorrei anzitutto fare una dovuta pre- 
messa: uso il computer per lavoro, e ammetto di 
non essere molto esperta. A quanto pare, però, oltre 
a essere neofita, sono anche ingenua; ho fatto un 
errore che solo ora posso definire marchiano: dopo 
aver ricevuto una e-mail da un mittente 

sconosciuto (con oggetto "Internazionale" e 
contenuti "coerenti", che facevano riferimento 
alla rassegna stampa della nota rivista) ho deciso 
di aprire l'allegato, che aveva estensione ".pif ". Solo ora (dopo 
aver visto diversi servizi al telegiornale), mi rendo conto di aver 
combinato un disastro: credo di aver infettato il mio computer con 
il celebre virus "BugBear.B". Come posso rimediare? 

Laura 

I D Gentile lettrice, anzitutto è nostro dovere rassicurarti: 

■ Ilpersone ben più esperte di te hanno contratto questo virus, 
quindi non disperarti. Piuttosto facciamo un po' di chiarezza su 
cosa sia BugBear.B, prima di procedere a dare le istruzioni per la 
rimozione. Si tratta di quello che gli esperti chiamano un "mass- 
mailer worm", in pratica questo subdolo virus si installa nel siste- 
ma (quando si fa clic sull'allegato della e-mail sospetta oppure si 
fa un'anteprima del messaggio con una versione non aggiornata 
di Outlook Express) e, dopo aver disabilitato l'antivirus, cerca di 
auto-replicarsi e spedirsi a tutti gli indirizzi presenti nella rubrica 
del programma di posta elettronica. Utilizza, a tal scopo, oggetti 

variabili e preleva stralci di 
corrispondenza privata o di 
documenti presenti sul PC, 
e li invia proditoriamente ad 
amici e conoscenti. 
Come se questo non bastas- 
se, ha anche funzionalità di 
"Keylogging", ossia è in 
grado di leggere quanto si 
digita sulla tastiera, cattu- 
rando le password o quanto 
scritto nei forni (moduli) on- 
line. Può diffondersi anche 
sui computer connessi in rete 
locale. Ma passiamo a 
vedere i metodi per debellare 
questa "piaga informatica". 
Generalmente, quando si ha il dubbio d'aver contratto un virus, è 
sempre bene effettuare una scansione del sistema con un antivirus 
on-line: per esempio suggeriamo il servizio gratuito offerto da 
Trend Micro (http://housecall.trendmicro.com). In tal modo 
è possibile individuare i file infetti: a questo punto prendete nota di 
quanto riportato. Dopo essere entrati nel "Task Manager" di 
Windows (con la combinazione di tasti CTPvL+ALT+CANC), 
terminate i processi che coinvolgono i file infetti, quindi tornate 
normalmente all'ambiente di lavoro. A questo punto occorre 
dotarsi (prelevandoli dalla Rete) di alcuni strumenti che 
consentono la rimozione automatica del virus. 

II primo che segnaliamo è "Stinger", messo gratuitamente a 
disposizione da McAfee: scaricate il programma all'indirizzo 
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Grazie all'antivirus on-line di Trend Micro, 
è possibile effettuare la scansione del 
proprio PC direttamente da Internet 



http://vil.nai.com/vil/stinger, avviatelo e ordinategli di rimuo- 
vere BugBear (tra l'altro, sul sito in questione, trovate un passo a 
passo - in inglese - su come utilizzarlo). Un analogo strumento è 
messo a disposizione anche da Symantec, e si chiama 
"W32.Bugbear@mm Removal Tool": è possibile trovarlo all'in- 
terno del sito www.symantec.it. Anche il sito www.nod32.it 
mette a disposizione il suo "antidoto": basta collegarsi alla home 
page e, nella sezione "Preleva cleaner gratuiti", scaricare il 
programma "BugBear.B cleaner". Per sicurezza, vi diamo anche 
una quarta alternativa, quella offerta dal sito Bitdefender: 
collegatevi all'indirizzo www.bitdefender.com/bd/ 
site/virusinfo.php?menu_id=1&v_id=133 e scaricate 
l'apposito strumento di rimozione di BugBear che trovate 
in fondo alla pagina. 



> Dove trovare Visual Basic? 

W% Vorrei sapere dove posso trovare il software Visual Basic 6. 

■ \J Posso scaricare una versione di prova da Internet? In che 
tipo di negozio lo potrei trovare? Fa parte di un qualche pacchetto? 

Niccolò 

1 DCon la nascita del sistema .Net, detto .Net Framework, tutte 

■ Il le versioni precedenti di Visual Basic sono state ritirate dal 
mercato e sono ormai introvabili. Le ha sostituite "Visual Basic 
.Net", una versione migliorata e parzialmente compatibile con le 
versioni precedenti, che attualmente è stata rinnovata con l'intro- 
duzione di "Visual Basic .Net 2003". Come accadeva in prece- 
denza, esistono diverse versioni di Visual Basic .Net: c'è ^'ag- 
giornamento", per chi ha già una versione precedente, la "versione 
Basic", per chi non ha grandi esigenze, la "versione Pro", per la 
maggior parte degli usi, la "versione Enterprise" per realizzare 
programmi complessi e così via. Ciascuna versione ha proprie 
caratteristiche e una dotazione di programmi che varia a se-conda 
del pubblico a cui si rivolge. Visual Basic .Net fa parte del 
pacchetto Visual Studio .Net, un insieme di programmi e 
linguaggi di programmazione molto ampio e integrato. 

Si trova abbastanza facilmente 
nei negozi delle grandi catene 
di distribuzione oppure nei 
negozi specializzati nella 
distribuzione del software, ma 
il costo della versione completa 
di Visual Studio è superiore ai 
2000 euro. Se sei uno studente, 
però, puoi chiedere di acquista- 
re l'intero pacchetto nella 
formula riservata agli studenti e 
alle scuole. Non potrai usarlo 
per creare programmi 
commerciali, ma il costo si riduce a poco più di 120 euro. Se inve- 
ce vuoi avere solo Visual Basic .Net, la ricerca è più difficile, 
perché la maggior parte dei negozi tradizionali non tengono in 
magazzino programmi di questo tipo. In compenso il costo della 
versione minima del solo Visual Basic .Net è di circa 150 euro 
mentre la versione per gli studenti è di circa 70 euro. Tutte queste 
versioni si trovano invece facilmente su Internet, anche all'interno 
di negozi non specializzati come e-Price (www.eprice.it). 
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P/ù c// diecimila soltanto in Italia. 
Dai diari della quotidianità 
alla politica, I "blog" sono 
l'ultimo grido della 
comunicazione on-line. 



Editori di se stessi: con 
la sua diffusione 
universale e una 
certa semplicità, nell'ultimo 
decennio il World Wide Web 
ha incarnato un ideale di 
comunicazione universale che 
ha permesso a chiunque, 
purché dotato di un computer 
e di un po' di pazienza, di 
realizzare delle pagine per 
parlare al mondo. 
Per comunicare le proprie 
passioni, le proprie idee, 
o anche solo qualche 
frammento del proprio 
quotidiano. Fiorisce così il 
mito del sito personale, e per 
un certo periodo la domanda 
"tu ce l'hai una home page?" 
ha delineato quasi un nuovo 
tipo di status symbol. 
Chiunque, però, abbia provato 
in prima persona a dotarsi di 
un sito Web personale, ha 
presto scoperto che l'impresa 
richiede una notevole dose di 
dedizione, per costruirlo 
innanzitutto, ma specialmente 
per mantenerlo. 



Editor HTML, client FTP, la 

trafila di produzione è lunga e 
faticosa e gli aggiornamenti si 
riservano per i temi 
importanti, per le grandi 
occasioni o, più spesso, si 
tralasciano. 

I comuni siti Web, quindi, 
finiscono inevitabilmente per 
avere un'impostazione che si 
potrebbe dire editoriale, anche 
quando sono preparati 
personalmente: riuniscono 
contenuti preparati apposi- 
tamente, strutturati in pagine, 
pensati organicamente per 
comunicare un tema preciso. 
Non a caso si dice "pub- 
blicare" una pagina Web, un 
po' come se fosse un libro. 

Diario 

del capitano... 

II libro stampato, tuttavia, 
non è certo l'unico genere di 
materiale scritto che la nostra 
civiltà ha prodotto. Bacheche, 
diari più o meno segreti, 
messaggini, giornali di bordo, 
volantini, foglietti post-it: 
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internet > alla scoperta dei blog 



Visto dall'altro lato dello schieramento: 
http://dear raed.blogspot.com 

è la cronaca di Saddam Pax, 
un abitante di Baghdad 

Scritto da un soldato americano 

"in diretta dalla sabbiera", 

L T. Smash è stato uno dei blog più 

seguiti durante la guerra in Iraq. 

www.lt-smash.us 



materiali informali, rapidi da 
produrre, immediati, diretti. 
Ed è in questo tipo di ottica 
che negli anni si è sviluppato 
un particolare concetto di sito 
Web, più simile a un diario 
manoscritto che a un saggio 
strutturato. È il Web-log, 
termine che si potrebbe 
tradurre Web-giornale (nel 
senso di "giornale di bordo"). 
Un termine che, sempre 
all'insegna dell'informalità, 
si è poi trasformato in 
"we blog", come se fosse 
un nuovo, intraducibile verbo 
coniugato al plurale: "noi 
blogghiamo". Non esiste una 
chiara, specifica definizione 
di cosa sia un blog, ma 
quando se ne incontra uno 
non è difficile accorgersene. 
Un blog è un sito Web 
aggiornato di frequente, 
con articoli e pensieri, spesso 
commentati dall'autore o 
anche dai visitatori, e pervaso 
da collegamenti ad altri siti. 
Un diario, una tribuna 
personale, un forum di 
discussione, uno zibaldone 
filosofico, un blog è tutto 
questo o altro ancora. 
Organizzato rigorosamente 
in modo cronologico, il blog 
diventa la traccia di una vita, 
o di una rete di pensieri: come 
un diario, però pubblico. 
"Portali personali" sono stati 
definiti, perché come i più 
grandi siti commerciali, sono 
un coacervo di collegamenti, 
di notizie, di commenti, di 
contenuti. Con la grande 
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differenza che l'intento 
è generalmente personale, 
e quasi sempre è essenzial- 
mente espressivo. 
Si apre un blog per comunica- 
re il proprio punto di vista, 
per esprimere quello che si 
ha dentro, o quello che non 



si può dire altrove. E lo si 
aggiorna spesso, lo si tiene 
al passo con la propria vita 
e con l'evoluzione dei propri 
pensieri. Altri lo leggono, 
lo commentano e si formano 
invisibili reti di rapporti 
e di affinità elettive, che si 



estendono con l'antico mec- 
canismo del passaparola, 
o con quello più moderno 
della creazione di collega- 
menti (link) e RSS. 
La blogsfera, come viene 
chiamata, è la fitta rete delle 
relazioni che si formano in 
questo medium. Relazioni 
tra siti, ma anche relazioni 
personali, talvolta molto 
intense. E qualche volta, poi, 
gli autori si incontrano anche 
di persona. 

Il bello 
della diretta 

Tutto questo, in realtà, non 
costituisce un avanzamento 
tecnologico: per consultare un 
blog si usa un normalissimo 
programma di navigazione 
Web, e anche la tecnologia 
sottostante è quella solita che 
si può trovare su un normale 
sito Web appena un po' 
sofisticato (siti "cronologici" 
di questo tipo esistono da anni 
e senza grande clamore). 
Ciò che ha reso possibile 
l'esplodere della "blog-mania" 
è stato, innanzitutto, 
l'apparire di servizi e stru- 
menti che rendono il compito 
incredibilmente facile, alla 
portata anche di una singola 
persona con poco tempo a 



> Cercare tra i blog: per divertimento o per profitto 



Il modo migliore per esplorare il mondo dei blog è cer- 
tamente quello di "navigarlo" seguendo i collegamenti, 
che sono sempre molto abbondanti in tutti i siti (i blog 
sono stati descritti anche come "girare per il Web 
seguendo le indicazioni di una guida umana"). Tuttavia, 
per chi non sa da dove cominciare o per chi cerca qual- 
cosa di specifico, si può ricorrere a un catalogo. 
Ancora non esiste un motore di ricerca universale per i 
blog, sebbene Google abbia recentemente espresso 
l'intenzione di crearne uno. 

Nel frattempo, vi sono diversi cataloghi parziali, divisi 
per categoria o per popolarità. In Italia un buon catalo- 
go è quello di Bloggando (www.bloggando.it); al di 
fuori dei patri confini, si può cercare per esempio su 
http://portal.eatonweb.com; le directory dei princi- 
pali motori di ricerca hanno inoltre delle categorie 
dedicate ai blog (per esempio, http://dmoz.org/ 
Computers/Internet/On the Web/Weblogs) 



Anche la blogsfera ha un suo giocoso indice di popo- 
larità: è blogdex (http://blogdex.media.mit.edu). 
Chi vuole invece tenere sotto controllo gli aggiorna- 
menti dei blog più popolari può rivolgersi a Weblogs 
(www.weblogs.com). 

E se si ha voglia di elargire lodi o infliggere stroncatu- 
re istantanee ai blog altrui, il malefico gioco di voti ful- 
minanti "hot or not" si è esteso anche ai blog sul sito 
http://blog.hotornot.com, nel quale si può anche 
esporre al giudizio altrui la propria creatura (con un 
po' di coraggio): forse contrario allo spirito di dialo- 
go che pervade la blogsfera, ma certo liberatorio. 
Infine, si può "quotare in borsa" per gioco, il proprio 
blog su www.blogshares.com: più il blog divente- 
rà popolare, più le quotazioni aumenteranno. 
Non si tratta di denaro vero, naturalmente: ci si arric- 
chisce di gloria, o di soddisfazione, per aver indivi- 
duato i siti altrui più promettenti. 
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> "Scriveremo" su splinder.it 



Alcuni blogger sofisticati ricorrono a software specifici per creare i loro 
"gioielli", ma il bello dei blog è che in generale non è necessaria alcuna 
complicazione per aprirne uno: basta un comune browser per il Web. 
Il sito più famoso in assoluto è l'americano www.blogger.com (in inglese), 
che offre un servizio gratuito o, in alternativa uno più sofisticato a pagamento. 



1 



Per inizia- 
re, colle- 
ghiamoci 
con il browser al 
sito www.splin- 
der.it. Nella pagi- 
na iniziale, al cen- 
tro, un evidente ri- 
quadro colorato ci 
invita a creare il 
nostro blog. 
Accettiamo l'invi- 
to facendo clic sul 
pulsante giallo. 





2 Dobbiamo 
per prima 
cosa regi- 
straci sul sito. 
Compiliamo dunque 
il modulo, fornendo 
un nome utente di 
nostra scelta e un 
indirizzo di posta 
elettronica valido. 
Subito sotto com- 
paiono le imman- 
cabili informative 
per i dati personali, 
da accettare facen- 
do clic sull'apposita 
casella. Infine, inviamo il modulo selezionando il pulsante a fondo pagi- 
na: ci verrà recapitata, all'indirizzo da noi fornito, una e-mail contenente 
la password per accedere al sito. 



In Italia, eccellenti soluzioni gratuite per iniziare un esperimento di questo tipo 
si trovano sui siti www.bloggers.it, www.splinder.it, blog.clarence.com, 
www.excite.it/blog. 

A titolo di esempio vediamo come si apre un blog su Splinder, uno dei siti 
più noti. 



3 




A regi- 
strazio- 
ne con- 
clusa torniamo al- 
la pagina principa- 
le del sito, ma que- 
sta volta possiamo 
accedere come 
utenti registrati. 
Immettiamo dun- 
que il nostro nome 
utente e la nostra 
password (quella 
ricevuta per posta 
elettronica) nelle 
apposite caselle 
in alto a destra, e facciamo clic sul pulsante "entra" 



4 Siamo 
o r a 
nella 
nostra pagina 
personale. Per 
costruire il nostro 
nuovo blog, basta 
un solo clic sulla 
scritta "crea il 
tuo blog". 
La pagina riassu- 
me anche bre- 
vemente i passi 
successivi dell'o- 
perazione. 








5 È venuto il momento di fornire i dettagli del nostro blog. Scegliete dunque il titolo e 
l'indirizzo Web. Se scriviamo "cidea" nella casella, il nostro blog sarà raggiungibile 
all'indirizzo http://cidea.splinder.it. Nella casella successiva forniamo una breve 
descrizione del blog. Dobbiamo poi decidere se ammettere commenti o no: nel primo caso i 
visitatori potranno interagire con noi, mentre nel secondo il blog sarà composto solo da ciò 
che ci scriveremo. Scegliamo poi le opzioni sul formato dell'ora e della data preferiti. 
Un clic sul pulsante finale di Invio, e il più è fatto. 
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6 Che aspetto vogliamo scegliere per il 
nostro blog? Ci vengono proposti vari 
look con diversi tempiale. Scorriamo 
la lista alla ricerca di quello di nostro gradimento 
(facendo eventualmente clic sulla scritta 
"Esempio" per vedere una versione a grandezza 
reale). Quando abbiamo scelto, facciamo clic sul 
corrispondente pulsante "Usa questo". 

711 blog è stato creato, e siamo pronti a 
scrivere il nostro fatidico primo contribu- 
to. Senza lasciarci sgomentare dal terro- 
re del foglio vuoto, scriviamo qualche cosa di signi- 
ficativo, e infine facciamo clic sul pulsante 
"Pubblica post", posizionato in cima alla pagina. 





8 



Ecco pubblicato il nostro primo "post". Da questo momento 
chiunque può leggere le nostre parole e, se abbiamo scelto 
l'apposita opzione, commentarle. 
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disposizione. In America 
Blogger.com è stato il primo, 
seguito poi da molti altri. 
Anche in Italia senza essere 
un programmatore e senza 
nemmeno saper impaginare 
una pagina HTML, chiunque 
può, appoggiandosi a questi 
siti gratuiti, aprire il proprio 
blog nel giro di pochi minuti, 
e aggiornarlo poi con la 
massima facilità. Ma per dire 
cosa? Per raccontare se stessi, 
innanzitutto. Ma anche per 
"parlare" di cose che non si 
possono dire altrove. 
E il blog diventa così anche 
strumento di controinforma- 
zione, canale alternativo ai 
"media ufficiali". Con il G8 
di Genova prima, con la 
guerra in Iraq poi, il blog è 
venuto alla ribalta come 
strumento e simbolo di un 
modo alternativo di raccon- 
tare l'attualità. Un modo fatto 
di testimonianze in prima 
persona, di resoconti dal vivo, 
di diari dal fronte di guerra. 
E anche e soprattutto di 
commenti: rispetto al fitto 
dialogo diretto della blogsfe- 
ra, i media tradizionali 
sembrano remoti, non 
interattivi, monocordi. 
Di ciò si sono resi conto gli 
stessi giornalisti, ed è acceso 
il dibattito sul rapporto possi- 
bile tra blog e professionismo 
dell ' informazione . 
Il blog è immediato, diretto, 



non controllato: la sua unicità, 
ma anche il suo limite. In ogni 
caso, il fenomeno blog è 
ormai uscito dall'ombra del 
mondo dei conoscitori per 
diventare un fenomeno di 
costume. Ormai famoso è il 
caso di Kevin Sites, reporter 
della CNN in Iraq, che 
parallelamente ai suoi servizi 
ufficiali teneva un diario di 
guerra sotto forma di blog 
(www.kevinsites.net), 
perlomeno finché la CNN, 
con una controversa decisio- 
ne, ha deciso di bloccarlo. 
E il Washington Post, 
parlando della campagna per 
le elezioni presidenziali 
americane del 2004, titola 
"blog politics", e racconta di 
come i discorsi dei candidati 
finiscano sui blog, e lì discus- 
si, e magari poi commentati 
dagli stessi politici (i quali, a 
quanto pare, a volte non 
disdegnano di avere un loro 
"blog ufficiale"). 
Le motivazioni per inaugurare 
un blog sono dunque molte 
e diverse: dal racconto del 
proprio "io" interiore, alla 
discussione collettiva di temi 
scottanti sino, alla pura 
propaganda personale. 
C'è chi scrive per il gusto 
della parola scritta, chi ha 
urgenza di comunicare un suo 
pensiero, chi condivide le 
ricette di cucina, le tecniche 
di Web design, o anche chi lo 
usa come spazio legato alla 
sua attività professionale. 
Se c'è qualcosa che unisce 
tutti i blog, comunque, è un 
taglio tendenzialmente sog- 
gettivo della comunicazione. 
Là dove un sito Web tradizio- 
nale tende a esprimere un 
concetto meditato e in un 
certo senso "decantato", il 
blog è invece il regno della 
comunicazione personale, 
dell'individualità, della libertà 
di comunicazione e dell'im- 
mediatezza. 

In questo grande mare di 
parole, come nel Web del 
resto, non tutto è interessante. 
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Alcuni blog sono poco più 
che noiosi resoconti di gesti 
quotidiani insignificanti 
("fuffa", così i blogger 
italiani chiamano con 
disprezzo questo tipo di blog). 
Altri rasentano resperimento 
letterario, altri ancora sono 
secche fonti di informazioni o 
di commenti, quasi agenzie 
stampa fatte in casa. Su alcuni 
si discute accanitamente, altri 
raccontano le esperienze di un 
proprio hobby, quello di cui 
non si sa mai con chi 
chiacchierare. 



ossario 



Blog, Web log: Un sito Web 
aggiornato progressivamente, 
e organizzato in modo cronolo- 
gico (all'inizio della pagina 
le aggiunte più recenti), come 
un diario. 

Blogger: Persona che cura 
un blog. 

Blogsfera: La "comunità 
virtuale" formata dall'insieme 
dei blog. 

ClientFTP: Software dedicato 
al protocollo FTP, utile per la 
gestione dei contenuti (imma- 
gini o altro) dei siti. 

Editor HTML: Programma 
per la creazione di pagine Web 
che non necessita delle cono- 
scenza del linguaggio HTML. 

Post: Un'aggiunta al blog 
(dal verbo inglese "to post", 
imbucare). 

RSS: Un formato per lo scam- 
bio di titoli e notizie, usato dai 
blog più sofisticati per include- 
re automaticamente le novità 
degli altri blog. 

Template: Un "tema" grafico 
già pronto che si può applicare 
a un blog per impostarne 
l'aspetto. 



Tra i più antichi blog di tipo "tecnico" 

c'è Slashdot dedicato a Linux 

e al mondo open source 

in generale, http://slashdot.org 



Tre blog 

di separazione 

Cosa spinge una persona a 
dotarsi di un blog? Certo in 
parte si scrive per se stessi, 
come si fa con un diario, ma 
il motore immobile della 
blogsfera è soprattutto la 
voglia di condivisione. 
Il blog è un mezzo 
ibrido, in cui si 
parla al mondo nella 
speranza che 
qualcuno ascolti. 
Come in un 
palcoscenico, si parla 
con le luci contro, 
senza vedere chi è il 
pubblico, o se c'è. Ma 
spesso c'è, e risponde. 
E attirando persone 
affini (o anche 
radicalmente avverse), si 
instaura un dialogo, si 
collegano le persone e i 
loro siti. I blog attualmente 
sono circa 750.000, dei 
quali un paio di decine di 
migliaia in Italia, e si parla di 
una teoria dei "tre blog di 
separazione": in analogia ai 
"sei gradi di separazione" 
che al massimo dividono tutti 
gli esseri umani, bastereb- 
bero tre collegamenti per 







Anche il giornalista 
Luca Sofri ha un blog personale 
(www. wittQenstein.it). 

Caso raro in Italia, è integrato 
con il sito del suo giornale 



La caratteristica grafica 

di www.bloiitier.com. il più celebre 

sito per creare blog personali 
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arrivare da un blog a 
qualsiasi altro. Perché 
quella dei blogger è 
una comunità tutto 
sommato piccola, 
fortemente 
interconnessa, com- 
posta perlopiù da 
trentenni, e in cui 
si parla e si scam- 
bia tantissimo. 
Paradossalmente, 
è quasi un mondo separato, 
che però usa gli strumenti di 
comunicazione più "aperti" 
che siano mai stati inventati. 
Nel mondo dei blog, tutti 
sono contemporaneamente 
lettori e scrittori. 
Non sono però le notizie 
e le informazioni la merce 
immateriale che si scambia 
di più, ma sono soprattutto 
i rapporti personali, spesso 
fatti anche di piccole cose, 
di piccole annotazioni. 
"Non ti affezioni ai fatti 
degli altri, ti affezioni al loro 
stile", ci dice un'amica 
blogger, che ci assicura che 
aprire un blog è facilissimo, 
e che non dev'essere per 
forza "bello", perché 
l'importante è quello che 
uno ci scrive dentro. 
Senza paura di cominciare. 
Perché, si potrebbe dire 
parafrasando un famoso 
detto, quando il blog è 
pronto, il pensiero 
apparirà. Sfa 
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Tocca 



a te! 




a cura di Elisa Origi 



Per incontrare qualcuno con cui 
condividere la passione per un gioco 
di carte, classico o collezionabile 
che sia, o imparare qualche trucco 
in più... il Web fa al caso vostro. 

Per il gusto di giocare e per il piacere di stare in compagnia, nien- 
te di meglio di una partita a carte. Scopone scientifico, briscola, 
scopa, canasta scala 40. Il Web anche in questo caso è una vera 
fucina di informazioni, consigli e di comunità di appassionati che 
si trovano sul Web per organizzare tornei e condividere la propria 
passione. Partiamo dunque dai classici. 

Su www.briscolachiamata.it trovate informazioni su que- 
sta variante del celebre gioco, con indicazioni: di tutte le differen- 
ze regolamentari esistenti in ogni regione d'Italia. Altre informa- 
zioni sono disponibili su www.briscola-chiamata.com, 
http://utenti.lycos.it/brischetta o 
www.ducaonline.supereva.it, e qui attenzione a non 
perdere o entrerete automaticamente nell'infame club degli 
"spennati"! Scala quaranta, tresette e rubamaz- 
zo: come ve la cavate con questi altri cono- 
sciutissimi giochi con le carte? 
Ecco un sito dove poter scaricare gratuita- 
mente i relativi software per stare sempre 
in allenamento: www.ludonet.it. 
Per provare qualcosa di diverso potete 
acquistare da Multimediastore 
(www.multimediastore.it) uno dei 
numerosi videogiochi ispirati alle carte: dis- 
ponibili scopone scientifico, rubamazzo, tre- 
sette, pinnacolo e scala 40. Il nome Dal Negro 
non vi dice niente? Chi non conosce la storica 
azienda trevigiana che ogni anno produce qual 
cosa come quattro milioni di mazzi di carte? 
Di sicuro anche voi a casa ne avrete uno, e nel 
sito (www.dalnegro.com) potrete ammirare tutte le carte 
pubblicate dall'origine dell'azienda nel 1756 per il bridge, i taroc 
chi e i giochi di società. Proprio riguardo al bridge, anche se gli 
appassionati sostengono che occorrono anni per diventare validi 
giocatori, la Rete pullula di siti ricchi di informazioni e consigli. 
Cominciate da Federbridge (www.federbridge.it), il sito 
ufficiale della Federazione Italiana Gioco Bridge. Trovate regole, 
strategie, insegnanti e istruttori per acquisire rudimenti e astuzie, 
oltre naturalmente a tornei e campionati. 
Su www.bridgeinvacanza.it, web.tiscali.it/ 
bridgemania e www.bridgeinarmonia.it, potrete 



trovare tornei organizzati in ridenti 
località di villeggiatura. E se l'ingle- 
se non è un problema, potete prende- 
re qualche lezione virtuale su 
www.bridgeworld.com. Se poi 
avete un interesse giocoso e salutare per i 
P tarocchi, o per l'oroscopo, visitate Polvere 
di Stelle (www.polveredistelle.it/ 
demo/tarocchi/startar.htm), che 
recita: "Concentrati bene sulla domanda che vuoi 
porre e quando sei pronto schiaccia il bottone con la scritta 
"scegli la carta adesso "qui sotto". Infine, se volete ammirare 
splendidi quadri dipinti da artisti che si sono ispirati alle carte dei 
Tarocchi date un'occhiata a questa galleria d'arte virtuale: 
http//digilander.libero.it/mdzilioli/tarocchi/ 
frame/index.htm. Se siete appassionati di giochi di carte 
collezionabili, Internet offre moltissime opportunità per informar- 
si, conoscere i regolamenti acquistare o scambiarsi le carte. Se "Il 
Signore degli Anelli" vi ha appassionato e non smettete di giocare 
al relativo videogioco date un'occhiata a www.thewizard.it, 
il miglior sito in italiano dedicato al gioco di carte di Gandalf 
e compagnia. È comunque d'obbligo una visita a 




www.wizards.com, la società 
che ha inventato il gioco di carte 
collezionabili per antonomasia, 
Magic: L'adunanza! Nel sito troverete 
informazioni anche su altri celebre gio- 
chi di carte: Harry Potter, i Pokemon e 
Guerre Stellari. Se non avete familiarità 
con la lingua di Albione date un'occhiata a 
http//spazioinwind. 
libero.it/tuttomagic/home.htm 
e su www.wizards.to, due tra i migliori 
siti in italiano dedicati al gioco di "Magic" 
ideato dal matematico Richard Garfield. Per gli 
appassionati invece dei "mostriciattoli tascabili", Internet vi offre 
un'infinità di informazioni, ma vi consigliamo di partire da 
Pokémon Mania (www.pokemonmania.it). Per conclu- 
dere, qualche cenno al burraco, un gioco di carte bello e affasci- 
nante nato in Sud America negli anni '40 e poi approdato in 
Puglia e da lì diffusosi in tutta Italia. Su www.burraco.it 
trovate tutte le informazioni possibili, dalle regole alla storia del 
gioco fino all'organizzazione di tornei. Buon divertimento! 



64 



-e- 



68-71 SOFTWARE e 10-06-2003 15:50 Pagina 6S 



G~ 



C ft lAf OK A 

sorr ^ lrsonalizzare il desktop 
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/ trucchi per personalizzare 
il desktop di Windows Xp 
e renderlo più allegro, 
colorato e animato. 



ommose, 
tondeggianti, 
dai colori 
brillanti e con tante 
sfumature. Le icone e le 
finestre di Windows Xp 
sono così esteticamente 
accattivanti da surclassare 
in bellezza quelle di 
Windows 98, "creature" 
del secolo scorso e onesto 
modernariato. 
Il nuovo sistema operativo 
di Microsoft ci ha inse- 
gnato che anche l'icona, 
oggetto apparentemente 
insignificante, può arre- 
dare con gusto il desktop 
e mettere un po' di buon 
umore nei meandri dei 
grigi bit e byte. 
E non è finita: per andare 
oltre il design di Windows 
Xp e trasformare il 
desktop in un ambiente 
amichevole, colorato e 
personalizzato, non è 
necessario essere dei 
grandi esperti di program- 
mazione, visto che 
esistono dei software che 
permettono di abbellire 
finestre, icone, cursori e 
sfondi aggiungendo anche 



qualche animazione che 
fino a ieri sembrava 
impossibile. 
Sì, anche voi potete 
rendere il vostro computer 
unico, scaricando da 
Internet i programmi di 
cui vi parliamo nelle 
prossime pagine: la Rete è 
generosa nel distribuire 
applicazioni di questo 
tipo, e noi abbiamo 
selezionato i software che 
permettono a ogni utente 
di personalizzare il 
desktop al massimo grado 
senza, al tempo stesso, 
risultare troppo "esigenti" 
nei confronti del sistema, 
rallentandolo in modo 
sensibile o appesantendo 
il Registro di Windows. 
Un ultimo punto resta da 
precisare: molti program- 
mi possono essere scari- 
cati liberamente ma il loro 
utilizzo è limitato, nelle 
funzioni o nel tempo, fino 
a quando non vengono 
registrati pagando tramite 
Internet una cifra, di solito 
piuttosto modesta: tuttavia 
la bellezza ha il suo 
prezzo, no? 
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> Sfondi sempre nuovi 



Wallpaper Sequencer 3. 1 

"Wallpaper" significa letteralmente "carta da parati", insomma tappezze- 
ria. E la tappezzeria, nel caso di un computer, si applica al desktop, esat- 
tamente ciò che fa Wallpaper Sequencer 3.1 , che non si limita però a ese- 



guire il lavoro una volta soltanto ma consente di creare i propri set di sfon- 
di, di impostarli e stabilire la frequenza con la quale vengono cambiati. 



1 



Quando avviate il programma viene visualizzata la relativa icona 
nella Tray Bar. Un clic con il pulsante sinistro del mouse e la fine- 
stra principale di Wallpaper Sequencer 3.1 viene visualizzata. Nella 
sezione 



Generale potete 
impostare la lin- 
gua su "Italiano". 
Fate poi clic sul 
pulsante Walser e 
su "Aggiungi Im- 
magine" per sele- 
zionare i file di 
immagine da usa- 
re come sfondi. 
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Dopo aver se- 
lezionato pa- 
recchie im- 
magini potete 
utilizzare le frecce verdi 
sul lato inferiore della 
finestra per assegnare 
una posizione a ciascu- 
na di esse. 
Contrassegnate la ca- 
sella "Anteprima" per vedere una versione in miniatura di ogni immagine. 
Fate poi clic sul pulsante "Imposta sfondo" per modificare lo sfondo del 
Desktop affinché 



visualizzi l'imma- 
gine attiva. 



3 Fate clic sulla linguetta "Opzioni generali" per impostare la frequenza con la quale deve 
essere modificato lo sfondo. Per impostazione predefinita, il programma visualizza un 
calendario sullo sfondo. Potete eliminarlo o modificarne l'aspetto selezionando una 
delle opzioni alle quali si accede con un clic sul pulsante Calendario. Quando avete ter- 
minato, fate clic sul pulsante OK. Il programma resterà comunque attivo nella barra System Tray 
(quella dove appare l'orologio di Windows), ma la finestra principale si chiuderà. 




PRO 

• Consente di utilizzare le immagini 
dell'utente (in molti formati) e offre 
l'opportunità di consultare un comodo 
calendario. È in italiano ed è possibile 
scaricare a parte la guida nella 
nostra lingua. 


CONTRO 

La versione non registrata è priva 
di parecchie funzioni del programma, 
tra le quali la possibilità di accodare 
sequenze di sfondi e di impostare le 
opzioni avanzate. 



> In dettaglio 



Produttore: Draxysoft 
Licenza: Shareware 
(14.95 dollari, circa 14,00 euro) 
Download: 

www.wallpapersequencer.com 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 



> Il tuo screensaver 



Screensaver XP 

Diciamoci la verità: la funzione di un salvaschermo è principalmente orna- 
mentale. Allora tanto vale possederne uno bello, meglio ancora se personaliz- 
zato con la propria musica preferita e le immagini che amiamo, per esempio 
foto di familiari, di dolci cuccioli o della star di turno. Insieme alla facilità nel- 



l'utilizzo, la caratteristica più interessante di Screensaver XP è proprio la pos- 
sibilità di utilizzare gli elementi che ognuno di noi preferisce per creare lo 
screensaver. 



1 Avviate il programma e cliccate sul pulsante "Try" per utilizzare la versione di- 
mostrativa di Screensaver XP. Fate clic su "Screensaver Wizard" e poi su "Open" 
per avviare la procedura che vi guida passo a passo nello sviluppo del salva- 
schermo. In corrispondenza di "Project Name" scrivete il nome del salvascher- 
mo e fate clic sul pulsante coi tre puntini per selezionare la cartella nella quale registrare 
il documento e digitate il relativo nome. 
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2 Fate clic sul pulsante Add per aggiungere le immagini e nella fine- 
stra visualizzata selezionate i file da aggiungere al progetto. Dovrete 
aprire la cartella nella quale sono registrati e fare clic su ognuno 
mentre tenete premuto il tasto "CTRL". Fate poi clic sul pulsante 
"Apri". Si tratterà probabilmente di file di immagine, per cui vi suggeriamo di 
scegliere nella casella "Size" la voce "Stretch Proportional" in modo da adat- 
tare le dimensioni dell'im- 
magine originale a quelle 
dello schermo senza alterare 
il rapporto fra larghezza e 
altezza dell'immagine origi- 
nale e quindi evitando di otte- 
nere figure innaturalmente 
schiacciate. Potete anche se- 
lezionare un colore di fondo 
prima di procedere, con il 
pulsante "Next" alla sezione 
Music (per aggiungere la 
colonna sonora. 




3 Se lo desiderate potete aggiungere una colonna sonora con il 
comando "Music/Add Music". Facendo clic su "Next" procede- 
rete alla sezione "Transition & Caption" dove si possono inse- 
rire dei sottotitoli e impostare particolari animazioni (transizio- 
ni) al passaggio da un'immagine all'altra. Quando siete soddisfatti, uti- 
lizzate il menu File per scegliere "Create Screensaver": verificate che sia 
selezionata la voce 
"Locai use" e fate 
clic sul pulsante 
"Create". 

Si aprirà la finestra 
"Proprietà/Schermo" 
di Windows che vi 
consente di imposta- 
re il vostro progetto 
come salva schermo 
del computer. 




PRO 



Facile procedura guidata, con il 
massimo livello di personalizzazione 
per associare immagini e suoni. 



CONTRO 



La versione dimostrativa ha troppi 
limiti (solo 5 immagini per progetto e 
un banner visualizzato sul monitor con 
il salva schermo attivo). 



> Il desktop non è mal stato così... vivo! 



> In dettaglio 



Produttore: Consulting Nation 
Licenza: Shareware 
(29,99 dollari, circa 29,00 euro) 
Download: 

www.consultingnation.com 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 



DreamRender 219 

Lo sfondo del desktop su cui scorrono immagini, le icone animate o, 
ancora, le finestre trasparenti: sono alcuni dei numerosi effetti che si 
possono applicare grazie a DreamRender, un programma che sembra 
fatto apposta per chi vuole "essere stupito con effetti speciali". Dopo 
l'installazione è disponibile una ventina di temi animati del desktop da 



impiegare così come sono, oppure modificati. Un aspetto non seconda- 
rio è che il programma non assorbe molte risorse del sistema e il nor- 
male lavoro con il computer non risulterà rallentato in modo sensibile 
dal suo impiego. Tuttavia, DreamRender richiede la presenza di una 
scheda grafica 3D. 



IDopo l'installazione, avviate il programma, fate clic sulla voce "Try DreamRender out for free" per 
provare il software senza acquistarlo (così accetterete come limitazione un banner fluttuante). Fate 
clic sulla freccia a fianco della barra che riporta l'indirizzo www.DreamRender.com. Dal menu 
visualizzato selezionate la voce "Settings" in modo da far apparire la finestra principale di 
DreamRender. Fate doppio clic su uno dei temi proposti. Ora potete cominciare a modificare secondo i vostri 
gusti il tema selezionato (nella versione demo questa operazione è possibile solo per alcuni di essi). Fate 
clic sul pulsante "System" per visualizzare una nuova finestra, in cui potete modificare vari aspetti della 
soluzione prescelta. Nella scheda "Transparency" potete selezionare la voce omonima e stabilire che le 
immagini sottostanti la finestra attiva siano visibili. Nella stessa finestra è possibile eseguire altre modifi- 
che, come applicare effetti al movimento del mouse o cambiare il carattere con il quale vengono descritte 
le icone del desktop. Quando avete terminato, fate clic sul pulsante "Back", attivate la casella "Create a new 
dream" e digitate il nome da assegnare alla combinazione che avete sviluppato prima di fare clic su OK. 




PRO 

• Possibilità di personalizzazione pressoché 
infinite. Influisce in misura molto modesta 
sulle prestazioni del sistema. 


CONTRO 

L'interfaccia non risulta sempre intuitiva 
e richiede la presenza di una scheda 
grafica 3D. 
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> In dettaglio 



Produttore: Immagine 

Technologies 

Licenza: Shareware 

(19,99 dollari, circa 19,00 euro) 

Download: 

www.dreamrender.com 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 
Memoria RAM: 128Mb 
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> Nuova vita ai cursori! 



CursorXP 1.3 

È sorprendente constatare che Microsoft, quando ha "ridisegnato" il 
look di Windows Xp, non ha pensato a modificare anche l'aspetto dei 
puntatori del mouse. Tuttavia non è un grosso problema: chi è stanco di 



IDopo aver installa- 
to il programma, 
fate doppio clic 
sull'icona Mouse 
del Pannello di controllo. 
L'ultima scheda, Cursor XP, 
permette di impostare una 
delle combinazioni di cur- 
sori fornite con il program- 
ma (altre possono essere 
scaricate dal sito del pro- 
duttore). Selezionatele dal 
menu a tendina della casel- 
la Combinazione. 



freccette bianche e clessidre può far ricorso a uno dei numerosi pro- 
grammi che cambiano il puntatore del mouse e l'aspetto che assume a 
seconda delle operazioni in corso. 




2 Fate clic su "Applica" per ren- 
dere attiva la selezione. Il pul- 
sante "Configura" permette di 
modificare impostazioni rela- 
tive alle dimensioni e all'animazione del 
cursore. Inoltre, è possibile eseguire im- 
postazioni differenziate in base allo 
stato (normale o premuto) del pulsante 
del mouse. Se per qualsiasi motivo vole- 
te tornare alla configurazione di Win- 
dows Xp, non avete che da tornare alla 
finestra "Proprietà/Mouse" e contrasse- 
gnare la casella "Disabilita" tutto. 
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PRO 

• Semplice da utilizzare e disponibile 
anche nella versione italiana. 


CONTRO 

Il numero di combinazioni disponibili 
è piuttosto limitato anche se possono 
esserne scaricate altre dalla Rete. 



> Icone nuove! 



> In dettaglio 



Produttore: Stardock 
Licenza: Shareware 
(19 dollari, circa 19 euro) 
Download: 

www.cursorxp.com 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 2000/Xp 
Memoria RAM: 128Mb 



IconCool Editor v3.48 

Modificare le icone associate ai file può essere divertente ma anche 
utile, perché è un valido sistema per riconoscere a colpo d'occhio un file 
o una cartella di particolare importanza o di uso frequente. IconCool 
Editor è un programma con il quale potete aprire molti tipi di immagine 

IDopo aver avviato il programma potete "disegnare" un'immagine con 
gli strumenti raccolti nella barra sulla sinistra della finestra di 
IconCool Editor. È però più facile utilizzare un'icona già registrata sul 
disco rigido e modificarla secondo i propri gusti. Fate clic sulle voci 
"File/Open", e recatevi nella cartella in cui è presente l'icona che volete modi- 
ficare, e fate doppio clic 
sul file da aprire. 
Potete scegliere un file 
di qualsiasi natura: se 
selezionate un'imma- 
gine (come nel nostro 
caso) l'icona assumerà 
il suo aspetto e la po- 
trete modificare a pia- 
cimento. Se invece se- 
lezionate un file di altra 
natura potrete modifi- 
care le icone associate 
a quel file. 




e modificarle, per poi salvarle nel formato che Windows identifica come 
quello adottato per le icone (ossia il formato ".ico") e avere così la pos- 
sibilità di associarle a tipi di file con il comando "Strumenti/Opzioni car- 
tella" di Esplora risorse. 

2 Selezionata 
l'immagine 
JPG, dovre- 
te indicare 
la dimensione da as- 
segnare all'icona la di- 
mensione è calcolata 
in pixel. Vi consigliamo 
di realizzarne almeno 
di due dimensioni: 
32x32 e 16x16 pixel. 
Fate clic su "OK" e os- 
servate che l'immagi- 
ne viene visualizzata 
nella finestra principa- 
le, suddivisa in riquadri, ognuno dei quali rappresenta un pixel. Una finestra 
considerevolmente più piccola rappresenta l'anteprima dell'immagine fina- 
le. Le icone di Windows Xp sono caratterizzate dalla profondità di colore di 
32-bit (che potete selezionare dal menu a tendina "Color Depth"). 




► 
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3 Ora potete utilizzare gli strumenti del programma per modificare l'icona: in 
ogni momento potete verificare nella finestra in miniatura come appare l'im- 
magine. Quando avete terminato ricordate di salvare l'icona con il comando 
File/Salva con nome, assegnandole un nome e un'estensione che, salvo diver- 
se indicazioni, sarà ".ico". 




PRO 

• È facile da utilizzare e gestisce 
un numero impressionante 
di formati di file. 


CONTRO 

Pochi strumenti disponibili 
per modificare le icone; lavorare 
sui gruppi di pixel non è molto 
semplice modificare i gruppi di pixel. 



> Finestre animate 



> In dettaglio 



Produttore: Iconcool 
Licenza: Shareware 
(19.95 dollari, circa 19.00 euro) 
Download: www.iconcool.net 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 
Memoria RAM: 128Mb 






WindowFX 

Ecco un altro programma di Stardock grazie al quale è possibile modi- 
ficare sensibilmente l'aspetto di Windows, in particolare il modo nel 
quale le finestre vengono visualizzate e chiuse. Window FX consente 
infatti di impostare il modo nel quale avviene la "transizione" tra una 
finestra e l'altra, il livello di trasparenza che consente di visualizzare 

1 All'apertura del programma e dopo aver cliccato su "Try now", 
nella Tray Bar viene visualizzata l'icona di Window FX. 
Fate clic con il pulsante destro del mouse e scegliete "Configure 
WindowFX". La finestra principale è divisa in tre parti, la prima 
riferita a tutte le 
versioni del si- 
stema operati- 
vo, quella cen- 
trale esclusiva- 
mente a Win- 
dows 2000 e Xp 
e l'ultima al pro- 
gramma. 
Nella parte su- 
periore sceglie- 
te, per esempio, 
"Transitions" 
per abilitare gli 

effetti relativi al passaggio da una finestra a un'altra. Sfortunatamente 
la versione non registrata non offre tutta la gamma di effetti altrimenti 
disponibili per chi ha acquistato il programma. 




finestre sottostanti e, almeno nella versione registrata, molto molto di 
più. Occorre dire che questo genere di programmi è abbastanza "esi- 
gente" sotto il profilo del consumo di risorse di sistema e quindi è con- 
sigliato solo a chi dispone di computer relativamente recenti, con pro- 
cessori, schede video e RAM all'altezza. 

2 Nella sezione "Transparency (Effects)" potete per esempio impo- 
stare l'aspetto dei menu a comparsa ("Make menus semi-transpa- 
rent") attivando la relativa casella di controllo e stabilendo una per- 
centuale di trasparenza. Più questa è bassa meno visibili saranno 
le voci del menu, fino a quando il 
puntatore del mouse non viene 
posizionato su una di esse. 
Per impostare il livello di traspa- 
renza si trascina il dispositivo di 
scorrimento verso destra (mag- 
giore trasparenza) o verso sini- 
stra (minore trasparenza). 
Affinché le impostazioni abbiano 
effetto, è necessario fare clic su 
"Apply changes" nella sezione 
WindowFX. Per chiudere la fine- 
stra principale fate invece clic ^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
sul pulsante OK: Window FX resterà comunque attivo e sarà possibile visua- 
lizzare nuovamente la finestra del programma dalla Tray Bar. Per chiudere 
completamente il programma, disattivando contestualmente i vari effetti sele- 
zionati, dovete invece fare clic su "Unload WindowFX". 
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PRO 



• Gli effetti sono molto gradevoli e, 
nella versione registrata, numerosi. 



CONTRO 



La versione shareware presenta molti 
limiti e il programma può rallentare le 
prestazioni dei sistemi meno potenti. 



> In dettaglio 



Produttore: Stardock 
Licenza: Shareware 
(19.95 dollari, circa 19,00 euro) 
Download: www.stardock.com 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
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> In dettaglio 



MCAFEE PARENTAL CONTROLS 1.0 



Il filtro per 

bimbi 



McAfee Parental Controls è il programma per 
la sicurezza dei più piccoli e la serenità 
di mamma, papà e insegnanti. 



L'offerta di programmi "da 
scaffale" per la protezione 
dei bambini e ragazzi che 
navigano on-line è in aumento: 
abbiamo già parlato nelle pagi- 
ne di Computer Idea della 
chiave USB Doralice e di 
BabyWeb, e ora è il turno di 
McAfee che estrae dal pro- 
prio cilindro la versione 1.0 
di Parental Controls. 
Non appena configurato, 
il programma dà la possibilità 
di definire uno o più ammini- 



la trasmissione nel Web di 
nomi, indirizzi di casa o di 
posta elettronica, numero tele- 
fonico o di carta di credito e 
riferimenti bancari. 
La tutela della privacy 





statori attraverso l'impostazio- 
ne di un nome utente e pas- 
sword: con questa utenza si 
possono personalizzare le cin- 
que funzioni principali dell'ap- 
plicazione. La prima riguarda i 
dati personali: si può impedire 



(così importante 
non solo per i 
bambini) è quin- 
di fatta salva, eli- 
minando il 
rischio di perico- 
losi abbocca- 
menti o, più 
semplicemente, di incauti 
acquisti on-line. Affrontando 
la spinosa questione di siti con 
contenuti violenti o pornogra- 
fici e di chat dai contenuti dis- 
cutibili, il programma è in 
grado di intervenire bloccando 



l'accesso alle pagine, censura- 
re le parole, impedire l'avvio 
di qualsiasi programma instal- 
lato sul PC. La possibilità di 
personalizzare la lista della 
parole pericolose è 
necessaria soprat- 
tutto per la varietà 
linguistica disponi- 
bile on-line, e 
anche per persona- 
lizzare i divieti 
(quando, per 
esempio, si vuole 
vietare l'accesso 
a siti innocui, tut- 
tavia poco conso- 
ni al modello 
educativo fami- 
liare). Le modalità di restrizio- 
ne di accesso dimostrano l'e- 
strema flessibilità del prodotto. 
Per ciascun piccolo utente, 
infatti, è prevista la possibilità 
di creare un diverso account 
d'accesso: in tal modo sarà 
possibile variare il livello di 
filtraggio sulla base dell'età o 
del livello di maturità presup- 
posto. A volte, invece, è solo 
una questione di "tempo". 
Per quanti minuti il piccolo 
può stare davanti al PC, 
e soprattutto, per quanto può 



relv dii Mc/ffue" 



McAfee 
PareftialCofrtds 




Produttore: McAfee 
(Tel. 02/7516181; 
www.mcafee-at-home.com) 

Prezzo: 29,95 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



> Voto 



8,5 



sfruttare la connessione a 
Internet? In "Navigazione a 
tempo" possono essere pre- 
scelti i giorni della settimana e 
il numero di connessioni, bloc- 
cando così eventuali accessi in 
ogni altro orario e giorno non 
previsto. Infine, nella sezione 
"User activity logs" potrete 
visualizzare nel dettaglio l'atti- 
vità dei bambini al momento 
della connessione, mediante la 
creazione di un log (accessibi- 
le unicamente all' amministra- 
tore del sistema) che segnala 
il tempo totale di navigazione, 
le pagine Web visitate (o quel- 
le a cui si è tentato di accede- 
re), gli indirizzi e-mail digitati 
(e tutti i tentativi di invio di 
messaggi falliti in conseguen- 
za delle vostre restrizioni) e i 
file scaricati. Insomma, anche 
piccoli monelli che tenteranno 
di aggirare i blocchi imposti 
dagli adulti, solo per il loro 
bene, avranno vita dura. 
Nel frattempo, chissà che 
Parental Control non li abbia 
aiutati a diventare più respon- 
sabili, e più "grandi". 
Il prodotto è, per ora, solo in 
lingua inglese. 

Elisa Origi 
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Uno strategico... stellare! 



Gli appassionati di giochi 
strategici ad ambientazione 
fantascientifica certamente 
conosceranno Homeworld e 
Imperium Galactica n, i 
migliori esempi delle due 
correnti di pensiero che 
caratterizzano il genere. Da 
una parte la "semplice" 
simulazione di battaglie, con 
la gestione delle risorse a 
rappresentare l'unico reale 
elemento non strettamente 
legato agli scontri, dall'altra 
una simulazione più ampia e 
seriosa, che porta a gestire 
un vero e proprio impero 
interstellare in tutti i suoi 
aspetti. Haegemonia è rea- 
lizzato dagli sviluppatori di 
Imperium Galactica II e 
rappresenta una specie di 
punto d'incontro fra le due 
"filosofie di gioco": non 
mancano infatti scontri in 
tempo reale in cui controlla- 
te direttamente le vostre 
unità, con la possibilità di 
"mettere in pausa" in qual- 
siasi momento, e gestite i 
sistemi stellari sotto il vostro 






controllo sia in termini 
"politici" che per quanto 
riguarda la ricerca scientifi- 
ca e tecnologica. Dovrete 
occuparvi della colonizza- 
zione dei pianeti e dello svi- 
luppo di nuove risorse, but- 
tando sempre un occhio 
(magari tramite un paio di 
spie) su cosa stanno combi- 
nando le fazioni rivali. 
Il contesto è però notevol- 
mente più semplificato 
rispetto, per esempio, ad 
Alpha Centauri, e viene 
oltretutto vivacizzato dalla 
frenesia dei combattimenti 
in tempo reale. Una delle 
caratteristiche più interes- 
santi del gioco, fra l'altro, 
riguarda proprio gli scontri 
e l'utilizzo delle proprie 
truppe, che si "conservano" 
fra una battaglia e l'altra. 
All'inizio di ogni combatti- 
mento avrete a disposizione 
l'esercito che temprato dalle 
precedenti battaglie genera 
numerose interessanti conse- 
guenze: per esempio diventa 
essenziale saper gestire per 



bene le vostre unità, senza 
sacrificarle inutilmente, ma 
soprattutto si crea un note- 
vole coinvolgimento nei con 
fronti dei soldati stessi, che 
non sono più senza identità, " 
ma fedeli seguaci cui è facile 
affezionarsi. Alla miscela si 
aggiunge poi l'utilizzo degli 
"eroi", ciascuno dotato delle 
sue abilità particolari: c'è 
chi eccelle in spionaggio, chi 
botaggio, tutte unità 
, .che possono essere aggiunte 
in numero limitato alle trup- 
pe e sulle astronavi per 
migliorare il loro rendimen- 
to in determinati ambiti. 
Haegemonia è, insomma, un 
gioco molto interessante, che 
ha però qualche problema 
di controllo a causa di 
un'interfaccia non sempre 
comoda e della totale assen- 
za di una guida introdutti- 
va: l'unica alternativa è stu- 
diare a fondo il corposo 
manuale. L'altro grande 
difetto è costituito dall'as- 
senza di grosse differenze 
fra le tre razze disponibili: 
la mancanza di una valida 
caratterizzazione in termini 
di identità e capacità pena- 
lizza la varietà e la longevità 
del gioco, soprattutto nella 
modalità multigiocatore. 
In ogni caso si tratta di pro- 
blemi che separano la pro- 
duzione Wanadoo dall'eccel- 
lenza, ma non le impedisco- 
no di rendersi altamente 
consigliabile per gli appas- 
sionati del genere. 

Alessandro Ianni 




n dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Wanadoo 
(www.wanadoo-edition.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/6167711; www.cto.it) 

Prezzo: 49.99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 700 MHz 
Sistema: Windows 95 o superiori 
Memoria RAM: 192 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafi ca: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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e la Tomba dell'Imperatore 

Fortuna e gloria, ancora una volta, per "mister" Jones. 



Con cappellaccio in testa, 
frusta legata alla cinghia e le 
fattezze di un Harrison ford 
d'annata, ritorna su PC l'ar- 
cheologo più famoso della 
storia del cinema. Dopo il 
controverso "Indiana Jones 
e la Macchina Infernale", 
caratterizzato da una buona 
trama ma da una grafica 
"disegnata con l'accetta", 
il buon Indy viene di nuovo 
messo alla prova in un titolo 
d'azione che ripercorre le 
orme dell'archeologa per ec- 
cellenza dell'universo dei vi- 
deogiochi: Lara Croft. I pro- 
grammatori della Lucasarts 
hanno puntato su una gioca- 
bilità ricca di azione e adre- 
nalina, sebbene non manchi- 
no enigmi e fasi più "medita- 
tive". Nella "Tomba dell'im- 
peratore" il professor Jones 
farà il giro del mondo, dopo 
un prologo a Ceylon che 
funge da introduzione al gio- 
co, cercando di recuperare 
una misteriosa gemma capa- 
ce di controllare la volontà 
degli uomini. Si tratta di una 
trama del tutto svincolata 
dalla storia della trilogia 
cinematografica. Sebbene 
la versione per PC sia 
una conversione 




dal gioco originale per conso- 
le, il titolo colpisce subito nel 
segno per l'ottimo impatto 
grafico e la realizzazione 
degli scenari e dei modelli 
dello stesso Indy e dei perso- 
naggi comprimari. Spettaco- 
lare è la cura del dettaglio di 
templi, caverne, grotte, san- 
tuari e castelli che Indy si 
troverà a "visitare". Non 
mancano effetti luce, riverbe- 
ri e luminescenze varie, e 
tutto il comparto grafico visi- 
vo assolve egregiamente il 
compito di farvi sentire "den- 
tro" al gioco. Curiosa e ben 
realizzata è la tecnica di com- 
battimento di Indy, che potrà 
prendere a cazzotti e pedate i 
cattivi di turno, effettuando 
anche delle limitate ma spet- 
tacolari combo, oltre a utiliz- 
zare in caso di necessità 
sedie, bastoni, bottiglie e 
quant' altro gli capiti sotto- 
mano. L'introduzione di que- 
sto sistema di combattimen- 
to, tipico più di un "picchia- 
duro" che di un titolo d'azio- 
ne, non risulta affatto fuori 
luogo ma è, anzi, il fulcro del 



■ . '.BlIU. 



gioco. Non manca natural- 
mente un arsenale di armi da 
fuoco a disposizione, tutte 
dotate di un sistema di pun- 
tamento automatico e più o 
meno efficaci a seconda della 
distanza del bersaglio. 
Essenziale è anche la frusta 
utilizzabile come corda. Indy 
corre, salta, cammina raden- 
te alle rocce, penzola dai pre- 
cipizi ed effettua tutta una 
serie di capriole e piroette. 
Gli effetti sonori sono più che 
buoni, e la nota colonna so- 
nora di John Williams ac- 
compagna le fasi più spetta- 
colari del gioco. L'equilibrio 
tra le fasi di combattimento, 
di esplorazione e risoluzione 
degli enigmi non annoia mai 
e riesce a tenere sempre alta 
la tensione. Il sistema di tele- 
camere non è il massimo 
della vita, e talvolta Indy 
rimane impanato dietro un 
muro o una colonna. Lo stes- 
so comportamento dei nemi- 
ci è un po' "schizoide": in 
alcuni casi, durante il com- 
battimento, rimangono fermi 
come belle statuine mentre in 
altre si rivelano estremamen- 
te ostici da eliminare. 11 gioco 
in sé è ben bilanciato, 
sebbene sia penaliz- 





zato da un sistema di salva- 
taggio fisso (posto alla fine 
dei livelli) che in caso di falli- 
mento costringe a ricomin- 
ciare il quadro dall'inizio. 
Inoltre, i comandi del sistema 
di controllo sono un po' trop- 
pi (ce ne sono alcuni anche 
per salire e scendere quando 
Indy è appeso a una corda). 
"Indiana Jones e la Tomba 
dell'imperatore" è un buon 
gioco, capace di divertire chi 
apprezza una giocabilità 
semplice e immediata, e ha 
l'indubbio merito di aver 
riportato in auge, almeno nei 
videogiochi, il buon Indy 
reduce dalla brutta figura de 
"La Macchina infernale"! 

Lorenzo Cavalca 



etto 



Genere: Azione/avventura 
dinamica 

Produttore: The Collective/ 
LucasArts (www.lucasarts.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 53,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 256 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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> In dettaglio 




Genere: Sparatutto tattico 3D 

Produttore: Eidos Interactive/ 
IO Interactive (www.eidos.com) 

Distributore: Leader 
(Tel.800-821 1 77; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 57,21 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 450 MHz 
Sistema: Win 95/98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 

HHD 

> Sonoro: 

> Giocabiiità: 

>Voto:8 



Un'ombra furtiva, un passo felpato, 
una lama nel buio... Troppo tardi! \ 



Vestire i panni di un sicario 
professionista può dare il bri- 
vido di un oscuro piacere tra- 
sgressivo. Quando però è il 
sicario a morire ogni volta 
che gira l'angolo, il piacere 
lascia il posto a una frustra- 
zione decisamente meno tra- 
sgressiva . Proprio l'eccessiva 
difficoltà (e molte sbavature 
tecniche) avevano funestato il 
primo gioco dedicato all'A- 
gente 47, l'unico killer al 
mondo con un codice a barre 
sulla nuca. Questo seguito, 
pur mantenendone la strut- 
tura di fondo, ha ovviato alla 
maggior parte dei problemi 
dell'originale, a cominciare 



dall'inserimento della possi- 
bilità di salvare il gioco più 
volte durante ciascuna mis- 
sione, n gioco è lo stesso. 
Il nostro deve rientrare in 
servizio. Sicilia, Russia, In- 
dia... ogni località una missio- 
ne e un bersaglio da elimina- 
re. Hitman 2 lascia libertà 
nella scelta dell'approccio, 
pur premiando "il passo fel- 
pato". Le missioni possono 
essere portate a termine tra- 
vestendosi, tendendo agguati 
nell'ombra, prendendo le vit- 
time alle spalle o sparando a 
tutto ciò che si muove, n 
bello di Hitman 2 è legato al 
fatto che le missioni non sono 



guidate come in altri titoli del 
genere, e il medesimo ostaco- 
lo può essere superato in tan- 
tissimi modi diversi. La visu- 
ale del gioco è per lo più in 
terza persona e la telecamera 
agisce in modo perfetto. La 
grafica è sbalorditiva ma il 
livello di difficoltà è abba- 
stanza alto, il che ci spinge a 
consigliare Hitman 2 solo a 
giocatori poco inclini a per- 
dersi d'animo. Sconsigliato 
anche ai falsi moralisti. 

Andrea Maselli 
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PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • EO News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento 
• La Chimica e l'Industria • Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica • Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing • Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 



www.vnu.it 



30 DVD e 10-06-2003 15:35 Pagina 80 



€> 



tempo lihem > DVD 



a cura di Marco Passarello 



Telefilm 

a raffica 

Com'è tradizione, i palinsesti televisivi peggiorano sensibilmen- 
te durante l'estate (come se non fossero già abbastanza detesta- 
bili!). Meglio premunirsi e procurarsi una buona scorta di pro- 
grammi "alternativi". E cosa c'è di 
meglio di un'intera serie di telefilm? 

U.F.O. 

Siamo nel lontano (!) 1980. Astronavi 
aliene visitano regolarmente la Terra per 
rapire esseri umani e sottoporli 
a esperimenti. Per fortuna la terra è 
difesa dal comandante Straker e dalla 
sua SHADO, un'organizzazione segreta 
camuffata da studio cinematografico, 
che dispone di astronavi, di un aereo da 
caccia lanciato da un sommergibile, e di una base sulla Luna. 
Pietra miliare dell' immaginario televisivo anni '70, la serie creata 
da Gerry Anderson è a volte anacronistica in modo divertente, 
ma resta comunque godibile anche oggi, grazie alle sue trame che 
mescolano l'avventura a tematiche spesso impegnative e cupe. 
Chi se la ricorda trasmessa dalla RAI (in bianco e nero!) potrà 
lasciarsi prendere dalla nostalgia e rivederla a colori. Esemplare 
questa versione in 4 DVD dei primi 16 telefilm che, oltre al 
sonoro originale, offre addirittura la scelta tra il doppiaggio RAI 

e quello della TV svizzera. 
Disponibile anche in versione 
"deluxe", con un DVD in più 
contenente il film di montag- 
gio "Invasion LIEO" e ulteriori 
contenuti extra. 





Twin Peaks 



> In dettaglio 



Twin Peaks (1990) 

Distributore: Paramount 
Creatore: David Lynch 
Interpreti: Kyle McLachlan, 
Sherilyn Fenn, Joan Chen, 
Piper Laurie, Ray Wise 
Video: 4:3 

Audio: Dolby Stereo 5.1 
(inglese), mono (italiano) 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
e altre 11 lingue 
Extra: Commento audio 
dei registi, dietro le quinte, 
introduzioni agli episodi 
Prezzo: 66,99 euro 



> Valore artistico: 












EH 


> Spettacolarità: 










> Realizzazione tecnica: 


EC 



> In dettaglio 



L'idilliaco villaggio di Twin Peaks è 
sconvolto dal ritrovamento del cada- 
vere della giovane studentessa Laura 
Palmer. Chiamato a investigare sul 
delitto, l'enigmatico agente dell'FBI 
Cooper si trova presto invischiato in 
una serie di intrighi in cui nessuno è 
veramente ciò che sembra. Fenomeno 
di culto degli anni '90, "Twin Peaks" 
è un raro esempio di come si possa fare arte anche in televisione. 
Se la trama presenta molte zone d'ombra e lascia molti particolari 
in sospeso, bastano la splendida regia di Lynch, le inquietanti 
musiche di Angelo Badalamenti e una sceneggiatura che tocca 
tutti i generi narrativi (e mette in scena un'ineguagliabile galleria 
di personaggi inquietanti) a fare di questa serie un fenomeno 
unico. Questo cofanetto di 4 DVD 
contiene gli 1 1 episodi della 
prima serie, con un'appetitosa 
dotazione di materiali extra. 



U.F.O. (1969-70) 

Distributore: D.N.C. - Cult Media 

Creatore: Gerry Anderson 

Interpreti: Ed Bishop, Michael 

Billington 

Video: 4:3 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano (doppiaggio 

italiano e svizzero), inglese 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

Extra: Commento audio di G. 

Anderson, galleria fotografica, 

scene inedite. 

Prezzo: 99,00 euro, 149,00 

euro (versione deluxe) 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



IEC 



> Realizzazione tecnica: 



Star Trek 

The Next Generation 

Occorre davvero spiegare di cosa stiamo parlando? Ancora una 
volta dell'astronave Enterprise e della sua missione quinquennale di 

esplorazione spaziale. Se la serie più 
classica è quella in cui l'astronave è 
comandata dal capitano Kik, è la 
versione successiva, quella del pelato 
capitano Picard e dell'androide Data, 
ad avere avuto il maggior numero di 
episodi e il più vasto successo di pub- 
blico. Questo cofanetto raccoglie in 7 
DVD tutti i 25 episodi della settima e 
ultima stagione di questo telefilm, 
considerata tra le migliori della serie e 
vi aggiunge un ricco corredo di extra. 




> In dettaglio 



Star Trek (The Next 
Generation, 1993-94) 

Distributore: Paramount 

Creatore: Gene Roddenberry 

Interpreti: Patrick Stewart, 

Jonathan Frakes, Brent Spiner 

Video: 4:3 

Audio: Dolby Digital 5.1 (inglese 

e francese), mono (altre lingue) 

Lingua: italiano, inglese e altre 

3 lingue 

Sottotitoli: italiano, inglese 

e altre 7 lingue 

Extra: dietro le quinte e altri 

materiali 

Prezzo: 96,99 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IEE 
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nel prossimo, numera 



SMOTTA 9 h.glin 



Inserto speciale: 
16 pagine da staccare e conservare 

La posta elettronica è lo strumento di comunicazione più veloce 
ed efficiente per scambiare idee (ma anche file e documenti) con 

amici e colleghi di lavoro. Vi spieghiamo come abilitare e 

configurare la vostra casella di posta elettronica, gestire più profili 

contemporaneamente, creare una rubrica di indirizzi e definire i 

criteri di sicurezza per evitare posta "spazzatura" e virus. 

Da non perdere! 



^J L'Estate è arrivata! Non mettetevi in viaggio prima 

di aver fatto il pieno della vostra musica preferita. 

Per rendere più piacevole le vostre vacanze abbiamo messo 

a confronto i più versatili, capienti e leggeri 

lettori MP3 portatili. 

Dalla Rete è possibile scaricare in pochi minuti musica, w 

video e immagini. Tra i programmi "peer to peer" 

più facili e immediati da utilizzare c'è WinMX 
Vi insegnamo a configurarlo e utilizzarlo con qualsiasi connessione: 

modem a 56K, ADSL o fibra ottica. 



ILlv USijUASìUlZLLzJ pi benny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



# HO LA SOLUZIONE PÉL COMPITO 

IN CLASSE PI DOMANI/ TÉ LA METTO 

SUL SÉPVee FTP... LA PASSWO0P 

Pi ACCESSO E' IL NOME DELLA 

FAMOSA POPNOSTAP. PUflAÉNA? 





www.cleolarmadillo.it 
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